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Lavori di

RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE EX CINEMA PERLA A SALA
POLIVALENTE A PELLESTRINA

C.I.  14871

CUP: F78H21000010001

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(ar�colo 43, commi da 3 a 7, 9, 10, e 11, del d.P.R. 5 o�obre 2010, n. 207)

Contra�o a corpo
(ar�coli 3, comma 1, le�ere ddddd), e 59, comma 5-bis, del Codice dei contra!)

impor� in euro

1 Importo esecuzione lavori  314.956,10

E Importo prestazioni in economia 8.332,00

2 Cos� di sicurezza per l’a�uazione dei piani di sicurezza 8.492,43

T Totale appalto (1 + E + 2) 331.780,53

Il proge�sta

Il responsabile del procedimento
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Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge�o dell’appalto e definizioni

1. L’appalto ha ad ogge�o, ai sensi del combinato disposto dell’art. 59 comma 1 del Codice dei Contra! e
dell’art. 1 comma 1 le�. b) del D.L. n. 32/2019, conver�to con modificazioni nella legge n. 55/2019, e
s.m.i., l’esecuzione dei lavori necessari al compimento dell’intervento di cui al comma 2 del presente
ar�colo.

2. L’intervento è così individuato:

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante:  ex cinema Perla

b) descrizione  dell’intervento:  recupero  e  rifunzionalizzazione  dell’ex  cinema  Perla  come  sala
polivalenteNella relazione generale (all.01.) nell’Elenco prezzi unitari (all. 05 OE, 04 IE, 04 IM), nel
computo metrico es�ma�vo (all. 06 OE, 05 IE, 05 IM) sono de�agliatamente descri�e le lavorazioni
da eseguire, in base agli elabora� grafici del proge�o esecu�vo.

c) ubicazione:  Calle Colonna 407/I, 30126 Pellestrina (VE)

3. Sono compresi nell’appalto tu! i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con
le cara�eris�che tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal proge�o esecu�vo con i rela�vi allega�,
con riguardo anche ai par�colari costru!vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed
esa�a  conoscenza.  Sono  altresì  compresi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione  appaltante,  i
miglioramen�  e  le  previsioni  migliora�ve  e  aggiun�ve  contenute  o  che,  so�o  qualunque  profilo,
cos�tuiscono miglioramen�, integrazioni o altre prestazioni connesse all’appalto e ulteriori rispe�o a
quanto  previsto  dal  proge�o  a  base  di  gara,  ogge�o  del  contenuto  nell’offerta  tecnica  presentata
dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effe�uata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi  alla  massima diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione
l’ar�colo 1374 del codice civile. Per tu�o quanto non previsto dal presente Capitolato trova applicazione
integralmente il d.m. n. 49 del 2018.

5. Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar�colo 65, comma 4, sono sta�
acquisi� i seguen� codici:

Codice iden�fica�vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge�o (CUP)

F78H21000010001

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� definizioni rela�ve ai provvedimen� norma�vi:

a) Codice dei contra;: il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. aggiornato con il D.L. n.

34/2019, conver�to con la legge n.  58/2019;

b)  Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o�obre 2010, n. 207, limitatamente

alla Parte II, Titolo II, Capo I (Proge�azione), Titolo III (Sistema di qualificazione e requisi� per gli esecutori

di  lavori),  Titolo  X  (Collaudo dei  lavori)  e  all’Allegato A,  quest’ul�mo solo  in  quanto  compa�bile  con

l’allegato A al d.m. n. 248 del 2016 di cui alla successiva le�era d); ;

c)  d.m. n. 49 del 2018: il  decreto del ministero delle infrastru�ure e traspor� 7 marzo 2018, n.  49

(Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del dire�ore dei lavori e

del dire�ore dell’esecuzione);

d) d.m. n. 248 del 2016: il decreto del ministero delle infrastru�ure e traspor� 10 novembre 2016, n.

248 (Regolamento recante individuazione delle opere per le quali sono necessari lavori o componen�
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di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica e dei requisi� di specializzazione

richies� per la loro esecuzione, ai sensi dell'ar�colo 89, comma 11, del Codice dei contra!);

e) Capitolato generale:  il  capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile

2000, n. 145, limitatamente agli ar�coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

f) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, A�uazione dell'ar�colo 1 della legge

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

7. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� ulteriori definizioni:

a) . Stazione appaltante: il sogge�o giuridico che indice l’appalto e che so�oscriverà il contra�o; qualora

l’appalto  sia  inde�o  da  una  Centrale  di  commi�enza,  per  Stazione  appaltante  si  intende

l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il sogge�o, comunque denominato ai sensi

dell’ar�colo 37 del Codice dei contra!, che so�oscriverà il contra�o;

b) Appaltatore:  il  sogge�o giuridico  (singolo,  raggruppato o  consorziato),  comunque denominato ai

sensi dell’ar�colo 45 del Codice dei contra!, che si è aggiudicato il contra�o;

c) RUP:  Responsabile unico del procedimento di cui  agli  ar�coli  31 e 101, comma 1, del Codice dei

contra!;

d) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, �tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire�ore

dei  lavori,  tecnico  incaricato  dalla  Stazione  appaltante,  ai  sensi  dell’ar�colo  101,  comma 3  e,  in

presenza di dire�ori opera�vi e assisten� di can�ere, commi 4 e 5, del Codice dei contra! e D.M. n.

49 del 7/03/2018;

e) DURC: il Documento unico di regolarità contribu�va di cui all’ar�colo 80, comma 4, del Codice dei

contra!;

f) SOA:  l’a�estazione  SOA che comprova  la  qualificazione per  una o  più  categorie,  nelle  per�nen�

classifiche,  rilasciata  da  una  Società  Organismo  di  A�estazione,  in  applicazione  dell’ar�colo  84,

comma 1, del Codice dei contra! e degli ar�coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

g) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

h) POS: il Piano opera�vo di sicurezza di cui agli ar�coli 89, comma 1, le�era h) e 96, comma 1, le�era

g), del Decreto n. 81 del 2008;

i) Costo della manodopera  (anche CM): il  costo cumulato  della  manodopera (de�o anche costo del

personale impiegato), individuato come costo del lavoro, s�mato dalla Stazione appaltante sulla base

della  contra�azione colle!va nazionale  e  della  contra�azione integra�va,  comprensivo  degli  oneri

previdenziali e assicura�vi, al ne�o delle spese generali e degli u�li d’impresa, di cui agli ar�coli 95,

comma 10, e 97, comma 5, le�era d), del Codice dei contra!, nonché all’ar�colo 26, comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008, definito nelle apposite tabelle approvate dal Ministero delle Infrastru�ure e dei

traspor� in a�uazione dell’ar�colo 23, comma 16, del Codice dei contra!;

l) Oneri di sicurezza aziendali (anche OSA): gli oneri che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento

alle misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse dire�amente alla propria

a!vità lavora�va e remunera� all’interno del corrispe!vo previsto per le singole lavorazioni, nonché

per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previs� nel Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di

cui agli ar�coli 95, comma 10, e 97, comma 5, le�era c), del Codice dei contra!, nonché all’ar�colo 26,

comma 3, quinto periodo e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008;

m) Cos> di sicurezza (anche CSC): gli oneri per l’a�uazione del PSC, rela�vi ai rischi da interferenza e ai

rischi par�colari del can�ere ogge�o di intervento, di cui agli ar�coli 23, comma 16, ul�mo periodo, e

97,  comma 6,  secondo  periodo,  del  Codice  dei  contra!,  nonché  all’ar�colo  26,  commi  3,  primi

qua�ro periodi, 3-ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso Decreto n.

81; di norma individua� nella tabella “S�ma dei cos� della sicurezza” del Modello per la redazione del

PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se�embre 2014 (in G.U.R.I.  n.  212 del 12 se�embre

2014);
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 n) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can�eri in fase di esecuzione di cui agli ar�coli 89,

comma 1, le�era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

o) Documentazione di gara: si intendono il bando di gara di cui all’ar�colo 71 del Codice dei contra!, il

Disciplinare di gara e i rela�vi allega�;

p) Lista per l’offerta:  la lista delle lavorazioni e forniture previste per la esecuzione dell’opera o dei

lavori, dove l’offerente indica i prezzi unitari offer� per ciascuna lavorazione o fornitura, su apposita

lista predisposta dalla stazione appaltante che la correda preven�vamente con le per�nen� unità di

misura e le quan�tà, come desunte dal computo metrico integrante il proge�o posto a base di gara.

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra�o

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Impor� in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE

+1 Lavori ( L ) 314.956,10 8.332,00 323.288,10

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) 8.492,43 8.492,43

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2 ) 331.780,53

2. L’importo contra�uale sarà cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�, riporta� nella tabella del comma
1:

a) impor> ai quali è applicato il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara:

a.1) importo  dei  lavori  (L)  a  misura  e  a  corpo  determinato  al  rigo  1  delle  colonne  (C)  e  (M)  e,
contra�ualmente, si fa riferimento ai singoli prezzi offer� in sede di gara con la “Lista offerta
prezzi”;

     b) impor> non sogge; ad alcun ribasso:

 b.1) ai lavori in economia agli impor� della colonna (E), come predeterminato dalla Stazione 
appaltante al rigo 1 della colonna «TOTALE»      
b.2)  importo dei Cos� di sicurezza (CSC), come predeterminato dalla Stazione appaltante al  rigo 2  
della colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli impor� sono dis�n� in sogge! a ribasso e non sogge! a ribasso, come segue:

IMPORTI IN EURO sogge; a ribasso
NON sogge; a

ribasso

1 Lavori (L) a corpo (C) 314.956,10

2 Lavori (L) a misura (M)

3 Lavori in economia (E) 8.332,00

4 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) 8.492,43

IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO 314.956,10 16.824,43

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar�colo 35, comma 1, le�era a), del Codice dei contra!
e degli impor� di classifica per la qualificazione di cui all’ar�colo 61 del Regolamento generale, rileva
l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO
TOTALE APPALTO (1+2)» e dell’ul�ma colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono s�mate le seguen�
incidenze, ricomprese nel prede�o importo sogge�o a ribasso contra�uale, s�mate in via presun�va
dalla Stazione appaltante nelle seguen� misure:
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a) Costo della manodopera (CM): incidenza media del %, come risulta dall’allegato ESE I  “Quadro di
incidenza percentuale della manodopera”.

b) oneri di sicurezza aziendali (OSA) propri dell’appaltatore: incidenza del  %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 15%;

d) incidenza dell’U�le di impresa (UT): 10%.

6. Gli  impor� sono sta� determina�, ai  sensi  dell’ar�colo 23,  comma 16, del Codice dei  conta!, con i
seguen� criteri:

a) quanto  al  costo  dei  prodo!,  delle  a�rezzature  e  delle  lavorazioni  sulla  base  del  Prezzario  della
Regione  Veneto  di  cui  alla  Deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  555  del  20  maggio  2022
(pubblicata nel BUR n. 64 del 24 maggio 2022) e, per quanto concerne il centro storico di Venezia e
isole limitrofe, in conformità a quanto disposto nell’Allegato A – Nota informa�va di cui alla sudde�a
Deliberazione, sulla base del Prezzario del Comune di Venezia 2022 di cui alla Deliberazione di Giunta
Comunale  n.  170 del  28 luglio  2022,  che dispone un incremento del  20% per  ciascuna voce del
Prezzario del Comune di Venezia 2018, approvato con Delibera di Giunta Comunale n. 404 del 20
dicembre 2018. In conformità a quanto disposto dall’art. 26, comma 2, ul�mo periodo, del D.L. n.
50/2022 s.m.i.  “i  prezzari  aggiorna� entro  il  31  luglio  2022 cessano  di  avere validità  entro  il  31
dicembre 2022 e possono essere transitoriamente u�lizza� fino al 31 marzo 2023 per i proge! a base
di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data”.

b) quanto al costo dei prodo!, delle a�rezzature e delle lavorazioni non previs� nel prezzario di cui alla
le�era  a);  sulla  base  di  analisi  dei  prezzi,  con  riferimento  a  prodo!,  a�rezzature  e  lavorazioni
analoghe e tenendo conto delle condizioni di mercato e del costo della manodopera di cui alla le�era
c);

c) quanto al costo della manodopera (CM) sulla base del costo medio orario come determinato nelle
tabelle approvate con decreto del dire�ore del Ministero del Lavoro 3 aprile 2017, n. 23 (in Gazze�a
Ufficiale n. 99 del 29 aprile 2017), del se�ore edile e dell’area territoriale di Venezia.

7. Anche ai fini del combinato disposto degli ar�coli 95, comma 10 e 97, comma 5, le�era d), del Codice dei
contra! e dell’ar�colo 26, comma 6, del Decreto n. 81 del 2008, gli impor� del costo della manodopera
(CM) e degli  oneri  di  sicurezza aziendali  (OSA)  indica� al  precedente comma 4,  rispe!vamente alle
le�ere a) e b), sono ritenu� congrui.

Art. 3. Modalità di s>pulazione del contra�o

1. Il contra�o è s�pulato “a corpo” ai sensi degli ar�coli 3, comma 1, le�era ddddd), e 59, comma 5-bis, del
Codice dei contra!, nonché dell’ar�colo 43, commi 6, 7 e 9, del Regolamento generale e dell’ar�colo 14,
comma 1, le�era b), e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018. L’importo del contra�o, come
determinato in sede di gara in seguito all’offerta dell’appaltatore:

a) per la parte di lavoro a corpo, indicato nella tabella di cui all’ar�colo 2, comma 1, colonna (C), resta
fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da alcuna delle par� contraen�, per tale parte di
lavoro, alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore a�ribuito alla quan�tà;

b) della parte di lavori a misura, indicato nella tabella di cui all’ar�colo 2, comma 1, colonna (M), può
variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quan�tà effe!vamente eseguite o definite in sede
di contabilità,  fermi restando i  limi� di  cui all’ar�colo 106 del Codice dei  contra! e le condizioni
previste dal presente Capitolato speciale.

c) resta fermo quanto previsto all’ar�colo 2 e all’ar�colo 25 in relazione ai lavori in economia, qualora
presen�.

2.    E’ stabilito contra�ualmente quale vincolo inderogabile che:

a) per la parte di lavoro indicato nella tabella di cui all’ar�colo 2, comma 1, colonna (C), prevista a
corpo negli a! proge�uali e nella Lista per l’offerta, i prezzi unitari offer� dall’appaltatore in sede di
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gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato
a�raverso l’applicazione dei prede! prezzi unitari alle quan�tà, resta fisso e invariabile, ai sensi del
comma 1, le�era a); allo stesso modo non hanno alcuna efficacia negoziale le quan�tà indicate dalla
Stazione appaltante negli a! proge�uali e nella Lista per l’offerta, ancorché re!ficata o integrata
dall’offerente,  essendo obbligo  esclusivo  di  quest’ul�mo il  controllo  e  la  verifica  preven�va della
completezza e della congruità delle voci e delle quan�tà indicate dalla stessa Stazione appaltante, e la
formulazione  dell’offerta  sulla  sola  base  delle  proprie  valutazioni  qualita�ve  e  quan�ta�ve,
assumendone i rischi. Per tu�o quanto non diversamente previsto:

a.1) si intende come «elenco dei prezzi unitari» dei lavori “a corpo”, la combinazione più favorevole
alla  Stazione  appaltante  tra  i  prezzi  unitari  offer�  dall’appaltatore  risultan�  dalla  Lista  per
l’offerta, eventualmente corre! o re!fica� dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione
defini�va, e i prezzi unitari integran� il proge�o posto a base di gara depura� dal ribasso d’asta
offerto dall’aggiudicatario;

a.2) la re!fica o l’adeguamento di cui alla le�era a), fermi restando la percentuale di ribasso d’asta e
l’importo di aggiudicazione, può estendersi al merito degli stessi prezzi, qualora in sede di offerta
l’aggiudicatario abbia modificato le quan�tà previste dalla Stazione appaltante sulla Lista;

b)per i lavori indica� nella tabella di cui ar�colo 2, comma 1, colonna (M), previs� a misura negli a!
proge�uali  e  nella  lista  per  l’offerta,  i  prezzi  unitari  offer�  dall’appaltatore  in  sede  di  gara,
cos�tuiscono i  prezzi  contra�uali  e  sono da  intendersi  a  tu! gli  effe! come «elenco dei  prezzi
unitari» dei lavori “a misura”;

c)in nessun caso sono contabilizza� a misura lavori che non siano inequivocabilmente individua� negli
elabora� del proge�o posto a base di gara come lavorazioni dedo�e e previste “a misura”, anche in
applicazione  degli  ar�coli  42,  comma 2,  secondo periodo,  e  43,  comma 9,  secondo periodo,  del
Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo”
e quindi compensate all’interno del rela�vo corrispe!vo di cui al comma 1, le�era a).

3. I prezzi contra�uali dello «elenco dei prezzi unitari» di cui al comma 2, le�era a), per i lavori a corpo, e
di cui al comma 2, le�era b), per i lavori a misura, sono vincolan� anche per la definizione, valutazione e
contabilizzazione di eventuali varian�, addizioni o detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o
autorizzate ai sensi dell’ar�colo 106 del Codice dei contra!, fa�o salvo quanto previsto dall’ar�colo 40,
comma 2.

4. I rappor� ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impor� come determina� ai sensi dell’ar�colo 2, commi
2 e 3 del presente Capitolato speciale. I vincoli negoziali di natura economica, come determina� ai sensi
del  presente  ar�colo,  sono  insensibili  al  contenuto  dell’offerta  tecnica  presentata  dall’appaltatore  e
restano invaria� anche dopo il recepimento di quest’ul�ma da parte della Stazione appaltante.

5. Il contra�o dovrà essere s�pulato, a pena di nullità, con a�o pubblico notarile informa�co, ovvero, in
modalità  ele�ronica  secondo  le  norme  vigen�  per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica
amministra�va  a  cura  dell'Ufficiale  rogante  dell'amministrazione  aggiudicatrice  o  mediante  scri�ura
privata.

6. I lavori in economia a termini di contra�o, non danno luogo ad una valutazione a misura, ma saranno
inseri� nella contabilità secondo i prezzi di elenco prezzi unitari per l’importo delle somministrazioni al
ne�o del ribasso d’asta,  per quanto riguarda i  materiali.  Per la mano d’opera,  traspor� e noli,  sono
liquida� secondo le tariffe locali  vigen� al  momento dell’esecuzione dei lavori  incrementa� di  spese
generali (13%) ed u�li (10%) e con applicazione del ribasso d’asta esclusivamente su ques� ul�mi due
addendi.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai sensi degli ar�coli 3, comma 1, le�ere oo-bis) e oo-ter), e 48, commi 1, 5 e 6, del Codice dei contra!,
nonché dell’ar�colo 61, comma 3, del Regolamento generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n.
248 del 2016,  all’allegato «A»  al  prede�o Regolamento generale  e al  d.m.  154 del 2017,  in quanto
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compa�bile, e dei rela�vi impor� presun� dei lavori, nonché della loro ipo�zzata incidenza sul totale dei
lavori, le opere sono classificate nelle seguen� categorie:

CATEGORIA IMPORTO €
(al ne�o della sicurezza)

Inc. %

OG1 OPERE EDILI 182.692,11 58%

OS30 IMPIANTI ELETTRICI 62.117,09 20%

OS28 IMPIANTI MECCANICI 61.115,61 19%

OS3 IMPIANTI IDRICO SANITARI 9.031,29 3%

TOTALE COMPLESSIVO 314.956,10 100%

2. L’importo  dei  lavori  appartenen�  alle  categorie  di  cui  al  comma  1,  ammonta  a  314.956,10  Euro,
corrisponde all’importo dei lavori in appalto, al ne�o degli oneri per la sicurezza e delle economie, e per
il quale, ai sensi dell’ar�colo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, sono richieste le classifiche di
cui alla tabella A.

Art. 5. Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. I gruppi di lavorazioni omogenee/categorie di lavoro di cui agli ar�coli 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207
del 2010 all’ar�colo 14, comma 1, le�era b), e comma 2, primo periodo, del d.m. n. 49 del 2018 sono
indica� nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale.

2. Gli impor� a  misura, indica� nella tabella di cui all’art. 4 comma 1, sono sogge! alla rendicontazione
contabile ai sensi dell’ar�colo 23.

3. Gli  impor� a  corpo indica� nella  tabella  di  cui  al  comma 1,  non sono sogge! a verifica in sede di
rendicontazione contabile ai sensi dell’ar�colo 24. Gli impor� in economia, indica� nella tabella di cui al
comma 1, sono sogge! alla rendicontazione contabile ai sensi dell’ar�colo 25.

5. Per i seguen� lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aven� i requisi� di cui agli ar�coli
3 e 4 del d.m. (sviluppo economico) 22 gennaio 2008, n. 37:

a) opere da impian� di produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione, u�lizzazione dell'energia
ele�rica, impian� an�fulmine, impian� per l'automazione di porte, cancelli e barriere;

b) opere da impian� radiotelevisivi, le antenne e gli impian� ele�ronici in genere;

c) opere da impian� di riscaldamento, clima�zzazione, condizionamento e refrigerazione comprese le
opere di evacuazione dei prodo! della combus�one e delle condense, e ven�lazione e aerazione dei
locali;

d) opere da impian� idrici e sanitari di qualsiasi natura o specie;

e)  opere da impian� per la distribuzione e l'u�lizzazione di gas di qualsiasi �po, comprese le opere di
evacuazione dei prodo! della combus�one e ven�lazione ed aerazione dei locali;

f)   opere da impian� di sollevamento di persone o di cose con ascensori, montacarichi, scale mobili e
simili;

g)  opere da impian� di protezione an�ncendio.

6. Nei lavori  sono presen� le seguen� lavorazioni e prestazioni elencate all’ar�colo 1, comma 53, della
legge n. 190 del 2012 o nei decre� del Presidente del Consiglio dei Ministri emana� in a�uazione della
prede�a norma:

a) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali iner�;

b) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
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c) fornitura di ferro lavorato;

d) guardiania dei can�eri.

Qualora l’appaltatore dovesse subappaltare una o più d’una delle prede�e lavorazioni o prestazioni, lo
potrà fare solo alle condizioni di cui all’ar�colo 47. La stessa disciplina si applica qualora l’appaltatore
dovesse subappaltare una o più d’una delle seguen� ulteriori prestazioni:

e) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi;

f) trasporto, anche transfrontaliero, e smal�mento di rifiu� per conto di terzi;

g) fornitura di ferro lavorato;

h) noli a caldo;

i) autotraspor� per conto di terzi.

7. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiun�ve derivan� dall’offerta tecnica di cui all’ar�colo 3, comma 4,
secondo periodo,  non incidono sugli  impor� e sulle  quote percentuali  delle  categorie  di  lavorazioni
omogenee di cui al comma 1 del presente ar�colo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui
agli ar�coli 106, comma 12 e 109, comma 2, del Codice dei contra!.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra�o e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elabora� di proge�o vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato proge�ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecu�va.

2. In  caso  di  norme del  presente  Capitolato  speciale  tra  loro  non compa�bili  o  apparentemente  non
compa�bili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a
regole  generali,  in  secondo  luogo  quelle  maggiormente  conformi  alle  disposizioni  legisla�ve  o
regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de�aglio e infine quelle
di cara�ere ordinario.

3. L'interpretazione  delle  clausole  contra�uali,  così  come  delle  disposizioni  del  presente  Capitolato
speciale, è svolta tenendo conto delle finalità del contra�o e dei risulta� ricerca� con l'a�uazione del
proge�o approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del codice
civile.

4. Ovunque  nel  presente  Capitolato  si  preveda  la  presenza  di  raggruppamen�  temporanei  e  consorzi
ordinari,  la rela�va disciplina si applica anche agli  appaltatori organizza� in aggregazioni tra imprese
aderen� ad un contra�o di rete e in G.E.I.E., nei limi� della compa�bilità con tale forma organizza�va.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  rela�ve  ai  rappor�  sinallagma�ci  tra  la  Stazione  appaltante  e
l’appaltatore, riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il proge�o posto a base di
gara, retrocedono rispe�o a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In tu! i casi nei quali nel presente Capitolato speciale d’appalto, nel contra�o e in ogni altro a�o del
procedimento sono u�lizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara di cui
all’ar�colo 71 del Codice dei contra! e i rela�vi allega�.

7. In tu! gli a! predispos� dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove
non diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tu!  i  termini  di  cui  al  presente  Capitolato  speciale,  se  non  diversamente  stabilito  nella  singola
disposizione, sono computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documen> che fanno parte del contra�o. S>pulazione del contra�o

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto, ancorché non materialmente allega�:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto
non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ul�mo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi�, per queste ul�me,
descri! nel seguito in relazione al loro valore indica�vo;

c) tu! gli elabora� grafici e gli altri a! del proge�o esecu�vo, ivi compresi i par�colari costru!vi, i
proge! delle stru�ure e degli impian�, le rela�ve relazioni di calcolo come elenca� nell’allegato «A»,
ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) la lista offerta prezzi presentata in sede di gara oltre l’elenco dei prezzi unitari di proge�o;

e) il Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), nonché le proposte integra�ve di cui all’ar�colo 100,
comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

f) il Piano Opera�vo di Sicurezza (POS), di cui all’art.17 comma 1 le�. a) del D.Lgs n. 81 del 2008;

g) il cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 37 e 39;

i) computo metrico es�ma�vo ai sensi dell’art. 32 comma 14bis del D.Lgs. 50/2016 , che tu�avia:
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--- per  la  parte  a  corpo non è  vincolante né per  quanto riguarda i  prezzi  unitari  né per  quanto
riguarda le quan�tà, in applicazione dell’ar�colo 59, comma 5-bis, secondo periodo, del Codice dei
contra! nonché dell’ar�colo 25 del presente Capitolato;

--- per la parte a misura è vincolante solo per quanto riguarda i prezzi unitari, se coeren� con l’elenco
dei  prezzi  unitari  di  cui  alla  le�era  d),  mentre  non  lo  è  per  quanto  riguarda  le  quan�tà,  in
applicazione dell’ar�colo 59, comma 5-bis, periodi terzo e quarto, del Codice dei contra! nonché
dell’ar�colo 23 del presente Capitolato;

l) il Piano di qualità di costruzione e installazione di cui all’ar�colo 20, comma 4, reda�o dall’appaltatore
ai sensi dell’ar�colo 43, comma 4, del Regolamento generale;

2.  Sono contra�ualmente vincolan� tu�e le leggi e le norme vigen� in materia di  lavori pubblici  e in
par�colare:

a) la Legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile;

b) la Dire!va 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 sugli appal�
pubblici;

c)  il  Codice dei  contra!, approvato con decreto legisla�vo 18 aprile 2016 n. 50, e s.m.i.,  ove non
diversamente previsto e ove non derogato dalla sopra citata norma�va, dallo Schema di contra�o e
dal presente Capitolato;

d)  il  Regolamento  di  esecuzione  e  a�uazione  del  prede�o  Codice,  approvato  con  decreto  del
Presidente della Repubblica 5 o�obre 2010 n. 207, per le par� ancora in vigore;

e) le linee guida emanate dall’A.N.A.C. in a�uazione del Codice dei contra! pubblici;

f) il D.M. 49/2018, ove non diversamente previsto e ove non derogato dalla sopra citata norma�va,
dallo Schema di contra�o e dal presente Capitolato

g) il D.M. 145 /2000 ‘Capitolato Generale’, per le par� non abrogate, ove non diversamente previsto e
ove non derogato dalla sopra citata norma�va, dallo Schema di contra�o e dal presente Capitolato;

h) tu�e le  leggi  e norme vigen� sulla prevenzione infortuni  e sulla  salute  dei  lavoratori  nelle  loro
versioni  più  aggiornate,  in  par�colare  il  D.Lgs.  81/2008,  il  D.P.R.  302/1956,  il  D.P.R.  459/1996,
nonché ogni altra norma a!nente le lavorazioni previste, o le strumentazioni e gli apprestamen�
impiega�; 

i)  il D.Lgs n. 159/2011 e s.s. m.m. e i.i.; 

l)  tu�e le norme vigen� in materia ambientale;

m) il vigente Protocollo di Legalità so�oscri�o dalla Regione del Veneto ai fini della prevenzione dei
tenta�vi d'infiltrazione della  criminalità  organizzata nel  se�ore dei  contra! pubblicità  di  lavori,
servizi e forniture.

n)  il  c.d.  “Decreto  Semplificazioni”,  D.L.  n.  76/2020,  conver�to  con  modificazioni  nella  legge  n.
120/2020,  e  s.m.i.,  ed  il  c.d.  “Decreto  Semplificazioni  bis”,  D.L.  n.  77/2021,  conver�to  con
modicazioni nella legge n. 108/2021, e s.m.i.;

o) D.P.C.M. 7 Dicembre 2021, pubblicato in G.U. il 31 Dicembre 2021 “Adozione delle linee guida volte

a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavora�va delle persone

con disabilità nei contra� pubblici finanzia� con le risorse del PNRR e del PNC”. 

p) il Provvedimento del Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici del Luglio 2021 recante
“Linee  guida  per  la  redazione  del  proge&o  di  fa�bilità  tecnica ed economica da  porre  a  base

dell’affidamento di contra� pubblici di lavori del PNRR e del PNC”.

q) l’ar�colo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obie!vi ambientali, tra cui il principio di
non arrecare un danno significa�vo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della
Commissione UE 2021/C 58/01 recante “Orientamen� tecnici sull’applicazione del principio «non
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arrecare  un  danno  significa�vo»  a  norma  del  regolamento  sul  disposi�vo  per  la  ripresa  e  la
resilienza”;

r)  la Circolare del 30 dicembre 2021, n. 32 del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipar�mento
della Ragioneria generale dello Stato, Servizio centrale per il  PNRR, ufficio II,  avente ad ogge�o:
“Guida opera�va per il rispe&o del principio di non arrecare danno significa�vo all’ambiente (c.d.

DNSH)”;

s) il Decreto 04/04/2022, con cui è stato ammesso a finanziamento PNRR -   Missione 5 “Inclusione e
Coesione”, Componente 2 “Infrastru�ure sociali, famiglie, comunità e terzo se�ore”, Inves�mento
2.1 “Inves�men� in proge! di rigenerazione urbana, vol� a ridurre situazioni di emarginazione e
degrado sociale”, laddove si prevede che il proge�o garan�sca l’erogazione di almeno il 30% degli
impor�  totali  degli  interven�  riferi�  all'obie!vo  finale  entro  il  quarto  trimestre  2024  e  il
completamento del proge�o entro il secondo trimestre del 2026. 

Inoltre,  con  riferimento  alla  “Guida  opera�va  per  il  rispe&o  del  principio  di  non  arrecare  danno

significa�vo all’ambiente (c.d. DNSH)”, si richiamano:

• La principale norma�va comunitaria applicabile:

◦ Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che
integra il  regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i
criteri  di  vaglio  tecnico  che  consentono  di  determinare  a  quali  condizioni  si  possa
considerare che un'a!vità economica contribuisce in modo sostanziale alla mi�gazione dei
cambiamen� clima�ci o all'ada�amento ai cambiamen� clima�ci e se non arreca un danno
significa�vo a nessun altro obie!vo ambientale

◦ EWL (European Water Label)

◦ Regolamento  (CE)  N.  1907/2006  concernente  la  registrazione,  la  valutazione,
l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che is�tuisce un'agenzia
europea per le sostanze chimiche,

◦ Dire!va 2008/98/CE rela�va ai rifiu� e che abroga alcune dire!ve

• Le disposizioni nazionali rela�ve a tale a!vità  allineate ai principi comunitari:

◦ D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energe�che e
definizione delle prescrizioni e dei requisi� minimi degli edifici (cd. “requisi� minimi”);

◦ Decreto Legisla�vo 19 agosto 2005, n. 192, A�uazione della dire!va (UE) 2018/844, che
modifica  la  dire!va 2010/31/UE sulla  prestazione  energe�ca  nell'edilizia  e  la  dire!va
2012/27/UE  sull'efficienza  energe�ca,  della  dire!va  2010/31/UE,  sulla  prestazione
energe�ca  nell'edilizia,  e  della  dire!va  2002/91/CE  rela�va  al  rendimento  energe�co
nell'edilizia;

◦ Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per
assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esper� e degli organismi a cui affidare la
cer�ficazione energe�ca degli edifici;

◦ Affidamento  servizi  energe�ci  per  gli  edifici,  servizio  di  illuminazione  e  forza  motrice,
servizio di riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. n.74
del 28 marzo 2012)

◦ Decreto ministeriale 11 o�obre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento
di  servizi  di  proge�azione  e  lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristru�urazione  e
manutenzione di edifici pubblici”.

◦ Decreto Legisla�vo 14 luglio 2020 , n. 73 . A�uazione della dire!va (UE) 2018/2002 che
modifica la dire!va 2012/27/UE sull’efficienza energe�ca;

◦ Decreto  Legisla�vo 10 giugno 2020, n.  48  A�uazione della  dire!va (UE) 2018/844 del
Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  del  30  maggio  2018,  che  modifica  la  dire!va
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2010/31/UE  sulla  prestazione  energe�ca  nell'edilizia  e  la  dire!va  2012/27/UE
sull'efficienza energe�ca

◦ D.lgs. Decreto legisla�vo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico
ambientale”)

◦ Decreto  legisla�vo  3  marzo  2011,  n.28  A�uazione  della  dire!va  2009/28/CE  sulla
promozione  dell'uso  dell'energia  da  fon�  rinnovabili,  recante  modifica  e  successiva
abrogazione delle dire!ve 2001/77/CE e 2003/30/CE, Ar�co 11 Obbligo di integrazione
delle fon� rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esisten� so�opos� a
ristru�urazioni rilevan�

◦ Decreto Legisla�vo 387/2003 recante “A�uazione della dire!va 2001/77/CE rela�va alla
promozione dell'energia  ele�rica prodo�a da  fon� energe�che rinnovabili  nel  mercato
interno dell'ele�ricità

◦ Norma�va regionale ove applicabile

3. Non fanno invece parte del contra�o e sono estranei ai rappor� negoziali:

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integran� il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione
per la determinazione dei requisi� speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o
diminuzioni dei lavori di cui all’ar�colo 106 del Codice dei contra!;

b) le quan�tà delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli a! proge�uali e da qualsiasi altro
loro  allegato,  che  quelle  risultan�  dalla  Lista  per  l’offerta  predisposta  dalla  Stazione  appaltante,
compilata dall’appaltatore e da ques� presentata in sede di offerta.

4. Fanno altresì parte del contra�o, in quanto parte integrante e sostanziale del proge�o di cui al comma 1,
le relazioni e gli elabora� presenta� dall’appaltatore in sede di offerta.

5.  La s�pulazione del contra�o è subordinata al posi�vo esito delle procedure previste dalla norma�va
vigente in materia di contrasto al fenomeno mafioso, al posi�vo esito delle verifiche sui requisi� ai sensi
dell’art. 80 del Codice dei contra!, nonché al posi�vo esito dei controlli previs� dal medesimo Codice.

Fino al 30 giugno 2023, salvo proroghe, ai sensi e per gli effe! dell’art. 8 comma 1 D.L. n. 76/2020 s.m.i.,
conver�to dalla L. n. 120/2020, e s.m.i., è sempre autorizzato l’avvio dell’esecuzione del contra�o in via
d’urgenza ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8 del Codice dei Contra!, nelle more della verifica dei requisi�
di  cui  all’ar�colo  80 del  medesimo Codice.  È  inoltre,  in  ogni  caso,  facoltà  della  Stazione  appaltante
procedere in via d’urgenza all’avvio dell’esecuzione delle prestazioni, anche nelle more della s�pulazione
formale del contra�o, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice
dei contra!, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera
appaltata è des�nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen� comunitari; 

6. La s�pulazione del contra�o avrà luogo, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8 del Codice dei Contra!,  entro
il termine di 60 (sessanta) giorni dal momento in cui l’aggiudicazione defini�va sarà divenuta efficace.

7. La s�pulazione del contra�o dovrà essere preceduta dalla redazione di un verbale con il quale, ai sensi
dell’art. 4 del d.m. n. 49/2018, si dà a�o della accessibilità delle aree e degli immobili interessa� dai
lavori  secondo  le  indicazioni  risultan�  dagli  elabora�  proge�uali,  della  assenza  di  impedimen�
sopravvenu�  rispe�o  agli  accertamen�  effe�ua�  prima  dell'approvazione  del  proge�o  e  della
conseguente realizzabilità del medesimo anche in relazione al terreno, al tracciamento, al so�osuolo ed
a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.

Art. 7 bis – Pari opportunità e inclusione lavora>va (pnrr/pnc)

1. In o�emperanza al disposto dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, conver�to con modificazioni nella Legge n.
108/2021, e s.m.i., l’appaltatore che occupa un numero di dipenden� pari o superiore a 15 ed inferiore a
50 è tenuto a consegnare, entro sei mesi dalla conclusione del contra�o, una relazione di genere sulla
situazione del personale maschile  e femminile in  ognuna  delle professioni  ed  in  relazione  allo  stato
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di   assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di  categoria  o
di  qualifica,  di   altri   fenomeni  di   mobilità,  dell'intervento della Cassa integrazione guadagni,  dei
licenziamen�, dei prepensionamen� e pensionamen�, della retribuzione effe!vamente corrisposta. La
relazione è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali ed alla consigliera e al consigliere regionale
di parità.

2. L’appaltatore che occupa un numero di dipenden� pari o superiore a 15 trasme�e, entro il termine di cui
al  primo comma,  la cer�ficazione di  cui   all’art.  17  della  legge 12 marzo 1999, n.  68,  nonché una
relazione rela�va all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge, ed alle eventuali sanzioni e
provvedimen� dispos� a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle
offerte. I prede! documen� sono  trasmessi   alle   rappresentanze   sindacali aziendali.

3.  Nel caso di assunzione di personale necessario per l’esecuzione del  contra�o o per la realizzazione di
a!vità ad esso connesse o strumentali, l'appaltatore – a prescindere dal numero di dipenden� di cui
dispone – si impegna a riservare una quota pari ad almeno il 30% di de�e assunzioni sia all’occupazione
giovanile che a quella femminile, ai sensi di quanto dichiarato in sede di offerta.

Art. 7 ter – Individuazione del >tolare effe;vo e assenza di confli�o di interessi

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorren� dev’essere corredata dalle dichiarazioni allegate al

presente  capitolato  (“All_Modulo  Dichiarazione  �tolare  effe!vo_DEF”  e

“All_Dich_confli�o_interessi_OPERATORE_ECONOMICO_DEF(1)”)  rela�ve  alla  comunicazione  dei  da�

necessari  per l’iden�ficazione del �tolare effe!vo e all’assenza di  confli�o di  interessi,  secondo quanto

disposto dalle “Linee Guida per lo svoglimento delle a�vità di controllo e rendicontazione degli interven�

PNRR di competenza delle Amministrazione Centrali e dei sogge� a&uatori”, allegate alla Circolare n. 30

dell’11 agosto 2022 del Ministero dell’Economia e delle Finanze.

2. Nell'eventualità del ricorso al subappalto, le dichiarazioni di cui al comma precedente dovranno essere

presentate anche dal subappaltatore cui viene affidata in tu�o o in parte l'esecuzione dei lavori.

Art. 8. Disposizioni par>colari riguardan> l’appalto  

1. La presentazione dell’offerta da parte dei concorren� comporta automa�camente, senza altro ulteriore
adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di  avere  dire�amente  o  con  delega  a  personale
dipendente  esaminato  tu! gli  elabora�  proge�uali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il
computo  metrico  es�ma�vo,  di  essersi  reca�  sul  luogo  di  esecuzione  dei  lavori,  di  avere  preso
conoscenza  delle  condizioni  locali,  della  viabilità  di  accesso,  di  aver  verificato  le  capacità  e  le
disponibilità, compa�bili con i tempi di esecuzione previs�, delle cave eventualmente necessarie e delle
discariche autorizzate, nonché di tu�e le circostanze generali e par�colari susce!bili  di influire sulla
determinazione dei prezzi, sulle condizioni contra�uali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i
lavori stessi realizzabili, gli elabora� proge�uali adegua� ed i prezzi nel loro complesso remunera�vi e
tali da consen�re il ribasso offerto; di avere effe�uato una verifica della disponibilità della mano d'opera
necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di a�rezzature adeguate all'en�tà e alla
�pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar�coli 24 e 25, trova applicazione il d.m. n. 49 del 2018, in materia
di esecuzione, direzione e contabilizzazione dei lavori, come integrato dal presente Capitolato speciale
d’appalto. In ogni caso la lista di  cui  all’ar�colo  3,  comma 2,  limitatamente alla parte “a corpo” per
quanto  riguarda  le  quan�tà  ha  effe�o  ai  soli  fini  dell'aggiudicazione;  prima  della  formulazione
dell'offerta, il concorrente ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista, nella parte “a corpo”,
a�raverso l'esame degli elabora� proge�uali, comprenden� anche il computo metrico es�ma�vo, pos�
in visione ed acquisibili. In esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quan�tà
che valuta caren� o eccessive e ad inserire le voci e rela�ve quan�tà che ri�ene mancan�, sempre nella
sola parte “a corpo”, rispe�o a quanto previsto negli elabora� grafici e nel capitolato speciale nonché
negli altri documen� che è previsto facciano parte integrante del contra�o, alle quali applica i prezzi
unitari  che  ri�ene  di  offrire.  La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dell’appaltatore  ha  comportato
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automa�camente, senza altro ulteriore adempimento, dichiarazione di responsabilità di presa d’a�o che
l'indicazione delle voci e delle quan�tà non ha effe�o sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure
determinato a�raverso l'applicazione dei prezzi unitari offer� alle quan�tà delle varie lavorazioni, resta
fisso ed invariabile.

3. Fermo  restando  quanto  previsto  all’ar�colo  12,  comma  1,  la  so�oscrizione  del  contra�o  da  parte
dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfe�a conoscenza e incondizionata acce�azione anche dei
suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tu�e le norme vigen� in materia di lavori pubblici, nonché
alla completa acce�azione di tu�e le norme che regolano il presente appalto, e del proge�o per quanto
a!ene alla sua perfe�a esecuzione.

  Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar�colo 110, comma 1, del Codice dei
contra!, la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diri�o e azione a tutela dei
propri interessi, della procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso ar�colo. Resta
ferma, ove ammissibile, l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo ar�colo 110, commi 3,
4, 5 e 6.

2. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento ovvero in caso di perdita, in
corso di esecuzione, dei requisi� di cui all'ar�colo 80 del Codice dei contra!, ovvero nei casi previs�
dalla norma�va an�mafia nei confron� dell’impresa mandataria o di una impresa mandante, trovano
applicazione rispe!vamente i commi 17 e 18 dell’ar�colo 48 del Codice dei contra!.

3. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar�colo 48, comma 19, del Codice dei
contra!, è sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze
organizza�ve del raggruppamento e sempre che le imprese rimanen� abbiano i requisi� di qualificazione
adegua� ai lavori ancora da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un
requisito di partecipazione alla gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire�ore di can>ere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio  ai  sensi  e nei  modi di  cui  all’ar�colo 2 del  capitolato generale
d’appalto integrato dal  domicilio digitale come dichiarato dall’appaltatore nei registri della Camera di
commercio, Industria, ar�gianato e agricoltura; a uno di tali domicili si intendono ritualmente effe�uate
tu�e le in�mazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra no�ficazione o comunicazione dipendente dal
contra�o.

2. L’appaltatore deve altresì  comunicare, ai sensi e nei modi di cui  all’ar�colo 3 del  capitolato generale
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce dire�amente i lavori,  deve depositare presso la Stazione appaltante, ai
sensi  e nei  modi di  cui all’ar�colo 4 del capitolato generale d’appalto,  il  mandato conferito con a�o
pubblico a persona idonea, sos�tuibile su richiesta mo�vata della Stazione appaltante. La direzione del
can�ere è assunta dal dire�ore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza
in rapporto alle cara�eris�che delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di can�ere da parte
del dire�ore tecnico avviene mediante delega conferita da tu�e le imprese operan� nel can�ere, con
l’indicazione specifica delle a�ribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri
sogge! operan� nel can�ere.

4. L’appaltatore, tramite il dire�ore di can�ere assicura l’organizzazione, la ges�one tecnica e la conduzione
del can�ere. La DL e,  se del  caso,  il  RUP,  hanno il  diri�o di  esigere il  cambiamento del  dire�ore di
can�ere e del personale dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in
tu! i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia o dalla negligenza di de! sogge!, nonché della
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.
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5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempes�vamente no�ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3
deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a�o di mandato.

6. L’Amministrazione Commi�ente sarà rappresentata nei confron� dell’Appaltatore, per quanto concerne
l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effe�o, dalla Direzione dei Lavori che verrà
designata dall’Amministrazione Commi�ente medesima.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen>, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione di tu�e le lavorazioni, le opere, le forniture, i componen�, anche rela�vamente a sistemi
e subsistemi di impian� tecnologici ogge�o dell'appalto, devono essere rispe�ate tu�e le prescrizioni di
legge e di regolamento in materia di  qualità, provenienza e acce�azione dei materiali  e componen�
nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni
categoria di lavoro, tu�e le indicazioni contenute o richiamate contra�ualmente nel presente Capitolato
speciale, negli elabora� grafici del proge�o esecu�vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo
stesso capitolato.

2. Per quanto riguarda l’acce�azione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro
provenienza e l’eventuale sos�tuzione di quest’ul�mo, si applicano rispe!vamente il decreto legisla�vo
16 giugno 2017, n. 106 e gli ar�coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. In ogni caso l’appaltatore,
sia per sé che per i propri subappaltatori, fornitori e subfornitori:

a) deve garan�re che i materiali da costruzione u�lizza� siano conformi alle disposizioni di cui al decreto
legisla�vo n. 106 del 2017 e ai rela�vi allega�, nonché alle altre norma�ve nazionali di recepimento e
a�uazione del Regolamento (UE) n. 305/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 marzo 2011.
Nell’applicazione della norma�va rela�va ai materiali u�lizza�, tu! i riferimen� all’abrogato d.P.R. 21
aprile 1993, n.  246, contenu� in leggi,  decre�, circolari  o provvedimen� amministra�vi si  intendono
effe�ua� al regolamento (UE) n. 305/2011 e al decreto legisla�vo n. 106 del 2017;

b) L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione delle
opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle
infrastru�ure 14 gennaio 2008 (in Gazze�a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e aggiornate con decreto
del  Ministero  della  Gius�zia  17  gennaio  2018  (in  Gazze�a  Ufficiale  n.  42  del  20  febbraio  2018)  e
successive modifiche che intervengano prima dell’esecuzione delle opere contemplate dalle prede�e
modifiche;

c) è obbligato ad u�lizzare materiali e prodo! per uso stru�urale, iden�fica� a cura del fabbricante e
qualifica� so�o la responsabilità del medesimo fabbricante:

--- secondo una norma europea armonizzata il  cui  riferimento sia  stato pubblicato sulla  Gazze�a
Ufficiale dell’Unione europea (le�era A), se disponibile;

--- se  non  sia  disponibile  una  norma  europea  armonizzata,  con  applicazione  delle  citate  Norme
Tecniche oppure con Marcatura CE se il fabbricante abbia optato per tale soluzione;

--- se non ricorrono le condizioni preceden�, il fabbricante dovrà pervenire alla Marcatura CE sulla
base della per�nente “Valutazione Tecnica Europea” (ETA), oppure dovrà o�enere un “Cer�ficato
di Valutazione Tecnica” rilasciato dal Presidente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, previa
istru�oria  del  Servizio  Tecnico  Centrale,  sulla  base  di  Linee  Guida  approvate  dal  Consiglio
Superiore dei Lavori Pubblici, ove disponibili.

d) sia  per  sé  che  per  i  propri  eventuali  subappaltatori,  fornitori  e  subfornitori,  deve  garan�re  che
l’esecuzione delle opere e il reperimento e approvvigionamento dei materiali sia conforme ai criteri
minimi ambientali di cui al decreto 23 giugno 2022 N. 256.

3. La  DL  può  rifiutare  in  qualunque  tempo  i  materiali  e  i  componen� deperi�  dopo  l’introduzione  in
can�ere o che per qualsiasi  causa non risultano conformi alla norma�va tecnica,  alle  cara�eris�che
tecniche  indicate  nei  documen�  allega�  al  contra�o,  con  obbligo  per  l’esecutore  di  rimuoverli  dal
can�ere e sos�tuirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto è trascri�o sul giornale dei lavori o nel
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primo a�o contabile u�le. Ove l’appaltatore non effe�ui la rimozione nel termine prescri�o dalla DL, la
Stazione appaltante può provvedervi dire�amente a spese dell’appaltatore stesso, a carico del quale
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effe�o della rimozione eseguita d’ufficio. In
ogni caso:

a) i materiali da u�lizzare sono campiona� e so�opos� all’approvazione della DL, comple� delle schede
tecniche di riferimento e di tu�e le cer�ficazioni in grado di gius�ficarne le prestazioni, con congruo
an�cipo rispe�o alla messa in opera, ivi comprese quelle rela�ve al riuso di materiali e al riciclo entro
lo stesso can�ere;

b) i materiali e i componen� sono messi in opera solo dopo l’acce�azione della DL, anche mediante, ove
previsto,  acquisizione  e  verifica  della  documentazione  di  iden�ficazione  e  qualificazione,  nonché
mediante eventuali  prove di acce�azione;  l’acce�azione defini�va si ha solo dopo la loro posa in
opera, tu�avia, anche dopo l’acce�azione e la posa in opera, restano impregiudica� i diri! e i poteri
della Stazione appaltante in sede di collaudo;

c) non  cos�tuisce  esimente  l’impiego  da  parte  dell’appaltatore  e  per  sua  inizia�va  di  materiali  o
componen� di cara�eris�che superiori a quelle prescri�e nei documen� contra�uali o l’esecuzione di
una lavorazione più accurata, se non acce�ata espressamente dalla DL;

d) i materiali e i manufa! porta� in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore e sono
rifiuta� dalla DL nel caso in cui se ne accer� l’esecuzione senza la necessaria diligenza o con materiali
diversi  da  quelli  prescri! contra�ualmente  o  che,  dopo  la  loro  acce�azione  e  messa  in  opera,
abbiano rivelato dife! o inadeguatezze; il rifiuto è trascri�o sul giornale dei lavori o nel primo a�o
contabile u�le, entro 15 (quindici) giorni dalla scoperta della non conformità del materiale u�lizzato o
del manufa�o eseguito;

e) la  DL,  nonché il  collaudatore in corso  d’opera se nominato,  e  in  ogni  caso il  collaudatore finale,
possono  disporre  prove  o  analisi  ulteriori  rispe�o  a  quelle  previste  dalla  legge  o  dal  capitolato
speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componen�, con spese a carico
dell’appaltatore, salvo che le prove o le analisi siano palesemente ultronee e arbitrarie.

4. L’appaltatore  deve  altresì  dimostrare,  a  semplice  richiesta  del  DL  o,  tramite  ques�,  del  RUP,  che  i
materiali approvvigiona� rispe�ano le cara�eris�che tecniche, di sostenibilità ambientale, di ciclo di vita
e  ogni  altra  cara�eris�ca  prevista  dall’appaltatore  nella  propria  offerta  tecnica  con  la  quale  si  è
aggiudicato  il  contra�o,  mediante  l’esibizione  delle  cer�ficazioni,  delle  dichiarazioni  e  della
documentazione  per�nente  a  dimostrazione  del  rispe�o  delle  prede�e  cara�eris�che  tecniche,  di
sostenibilità ambientale, di ciclo di vita e ogni altra cara�eris�ca prevista nell’offerta tecnica.
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimen> anteriori all’inizio dei lavori
1. In nessun caso si procede alla s�pulazione del contra�o o alla consegna dei lavori in caso di consegna

an�cipata ai sensi dell’ar�colo 13, comma 3, se l’appaltatore non ha acquisito dalla Stazione appaltante
l’a�o di assenso, comunque denominato, previsto dalla norma�va urbanis�co-edilizia o da qualunque
altra norma�va speciale, necessario per l’esecuzione dei lavori a�o a dimostrarne la legi!mità o altro
a�o che dispone l’esonero dal prede�o a�o di assenso. Alla stessa stregua non si procede, pena la non
so�oscrizione  del  contra�o  o  il  differimento  dell’inizio  dei  lavori  per  fa�o  imputabile  alla  parte
inadempiente,  se  il  DL  non  fornisce  al  RUP  e,  tramite  ques�,  all’appaltatore,  l’a�estazione  di  cui
all’ar�colo  4  del  d.m.  n.  49  del  2018,  che  cer�fichi  il  permanere  delle  condizioni  che  consentono
l'immediata esecuzione dei lavori, almeno con riferimento almeno a:

a) all’accessibilità  dei  si�  (aree  e  immobili)  interessa�  dai  lavori  come  risultan�  dagli  elabora�
proge�uali;

b) all’assenza  di  impedimen�  sopravvenu�  rispe�o  a  quanto  accertato  prima  dell'approvazione  del
proge�o e alla conseguente realizzabilità del proge�o anche in relazione al terreno, al tracciamento,
al so�osuolo e a quanto altro occorre per l'esecuzione dei lavori.

2. L’appaltatore, non appena s�pulato il contra�o, con adeguato an�cipo rispe�o alla data prevista per la
consegna dei lavori ai sensi dell’ar�colo 13, deve so�oscrivere la documentazione per�nente l’avvenuto
adempimento  della  pra�ca  richiesta  ai  fini  della  realizzazione  di  interven�  in  zona  sismica,  di  cui
all’ar�colo 94 del d.P.R. n. 380 del 2001 e all’ar�colo 18 della legge n. 64 del 1974, in o�emperanza alle
procedure e alle condizioni della norma�va regionale applicabile. Se l’appaltatore, propone di intervenire
sulle  stru�ure  con  aggiornamen�,  adeguamen�,  modifiche  migliora�ve,  egli  deve  provvedere,  nel
periodo di cui all’ar�colo 13, comma 1, all’aggiornamento del Proge�o Esecu�vo anche con i de�agli del
dimensionamento degli elemen� stru�urali da realizzare, secondo la norma�va tecnica in vigore. Su tale
aggiornamento del Proge�o Esecu�vo, deve essere o�enuta l’approvazione da parte della D.L. e, se si
rende necessario l’o�enimento dell’Autorizzazione Sismica del proge�o così come integrato con la stessa
offerta tecnica, tu! gli adempimen� necessari per il suo rilascio sono a cura e carico dell’Appaltatore
senza nessun onere aggiun�vo per la Stazione Appaltante.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. Ai sensi dell’ar�colo 5 del d.m. n. 49 del 2018, l’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la s�pula del formale
contra�o,  in  seguito  a  consegna,  risultante  da  apposito  verbale,  da  effe�uarsi  non  oltre  45
(quarantacinque) giorni dalla prede�a s�pula, previa convocazione dell’esecutore  con un an�cipo non
inferiore a 5 (cinque) giorni. L’appaltatore convocato deve presentarsi munito del personale idoneo, delle
a�rezzature e dei  materiali  dei  materiali  necessari  per eseguire,  ove occorra,  il  tracciamento dei  lavori
secondo i piani, profili e disegni di proge�o. Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le spese rela�ve alla
consegna, alla verifica ed al  completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della
Stazione appaltante. Il verbale di consegna:

a) deve essere reda�o in contraddi�orio tra il DL e l’appaltatore;
b) deve contenere le indicazioni di cui all’ar�colo 5, comma 8, del d.m. n. 49 del 2018;
c) all’esito delle operazioni di consegna dei lavori deve essere so�oscri�o dal DL e dall’appaltatore e da tale

so�oscrizione decorre u�lmente il termine per il compimento dei lavori;
d) è trasmesso dal DL al RUP;

e) deve dare a�o dell’accertamento, da parte del  DL e, per quanto di  competenza,  del  CSE,  dell’avvenuto
adempimento degli obblighi di cui all’ar�colo 42; la redazione del verbale di consegna è subordinata a tale
posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna eventualmente reda�o è inefficace e i
lavori non possono essere inizia�, ma decorrono comunque i termini contra�uali per l’ul�mazione.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la Stazione
appaltante:

19



a)  può risolvere il contra�o per inadempimento dell’appaltatore, incamerando la garanzia di cui all’ar�colo
36;

b) oppure, in alterna�va, può fissare un nuovo termine perentorio, non inferiore a 3 (tre) giorni e non
superiore  a 10 (dieci)  giorni;  i  termini  per  l’esecuzione decorrono comunque dalla  data della  prima
convocazione;

c) decorso inu�lmente il termine di cui alla le�era a) o, se concesso, il nuovo termine differito di cui alla
le�era b),  è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il  contra�o e incamerare la garanzia di  cui
all’ar�colo 36, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una
nuova aggiudicazione) se eccedente il  valore della garanzia,  senza che ciò possa cos�tuire mo�vo di
pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Se è inde�a una nuova procedura per l’affidamento
del completamento dei lavori, l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è
considerato grave negligenza accertata.

3.  Fino al 30 giugno 2023, salvo proroghe, ai sensi e per gli effe! dell’art. 8 comma 1 D.L. n. 76/2020 s.m.i.,
conver�to dalla L. n. 120/2020, è sempre autorizzata la consegna dei lavori in via d’urgenza ai sensi
dell’ar�colo 32, comma 8 del Codice dei Contra!, nelle more della verifica dei requisi� di cui all’ar�colo
80 del  medesimo Codice.  È  inoltre,  in  ogni  caso,  facoltà  della  Stazione appaltante procedere in  via
d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della s�pulazione formale del contra�o, ai sensi
dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del Codice dei contra!, se il mancato
inizio dei  lavori  determina un grave danno all'interesse pubblico  che l’opera appaltata è des�nata a
soddisfare,  oppure  la  perdita  di  finanziamen�  comunitari; la  DL  provvede  in  via  d’urgenza  su
autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le mo�vazioni che gius�ficano l’immediato
avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.

4. Il  RUP accerta l’avvenuto adempimento degli  obblighi  di  cui all’ar�colo 43 prima della redazione del
verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna
è subordinata a tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i
lavori non possono essere inizia�.

5. Le  disposizioni  sulla  consegna  di  cui  al  comma 2,  anche  in  via  d’urgenza  ai  sensi  del  comma 3,  si
applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed
immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e
l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale di consegna defini�vo anche ai fini del computo dei termini per
l’esecuzione, se non diversamente determina�. Il  comma 2 si applica limitatamente alle singole par�
consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di esse.

6. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’appaltatore può
chiedere di recedere dal contra�o. In tal caso, se la Stazione appaltante:
a) accoglie l’istanza di recesso, l’appaltatore ha diri�o al rimborso delle spese contra�uali effe!vamente

sostenute e documentate, in ogni caso nei limi� indica� all’ar�colo 5, commi 12 e 13, del d.m. n. 49
del 2018;

b) non accoglie l’istanza di recesso e procede tardivamente alla consegna, l’appaltatore ha diri�o ad un
indennizzo  per  i  maggiori  oneri  dipenden�  dal  ritardo,  le  cui  modalità  di  calcolo  sono  stabilite
all’ar�colo 5, comma 14, del d.m. n. 49 del 2018;

c) sospende  la  consegna  per  cause diverse dalla  forza  maggiore,  dopo  il  suo  inizio,  per  più di   60
(sessanta) giorni, trovano applicazione quanto disposto alle le�ere a) e b); nessuna conseguenza nel
caso la prede�a sospensione cessi entro il citato termine.

7. Ai sensi dell’ar�colo 5, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018, la Stazione appaltante ha la facoltà di non
accogliere l’istanza di recesso dell’appaltatore nei casi in cui il ritardo non si protragga per più di 120
(centoven�) giorni e sia causato:
a) da forza maggiore, come individuata nella prassi, in giurisprudenza e nella do�rina;
b) da  ritardi  nella  risoluzione  delle  interferenze  quando  tale  adempimento,  ancorché  in  carico  alla

Stazione appaltante o all’appaltatore, subisca ritardi o interruzioni imputabili a sogge! terzi, quali
autorità  diverse  dalla  Stazione  appaltante  o  società  o  en�  non  controlla�  dalla  stessa  Stazione
appaltante,  e  i  ritardi  non superino,  cumula�vamente se  dipenden� da più  interruzioni,  il  limite
indicato in precedenza;
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c) dalla necessità o dalla opportunità di adeguamen� proge�uali dipenden� da norme sopravvenute
rispe�o al momento dell’indizione del procedimento di scelta del contraente;

d) dalla  necessità  di  completare  procedure  di  acquisizione  o  di  occupazione  di  aree  ed  immobili
necessari alla realizzazione dell’opera, non imputabili a negligenza della Stazione appaltante.

Art. 14. Termini per l'ul>mazione dei lavori

1. Il  tempo u>le  per  ul>mare tu; i  lavori  compresi  nell’appalto  è  fissato in  complessivi  giorni  195

(centonavantacinque) naturali consecu>vi decorren> dalla data del verbale di consegna dei lavori

L’ul�mazione è accertata con le modalità di cui all’ar�colo 59.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contra�uali e delle ordinarie difficoltà
e degli ordinari impedimen� in relazione agli andamen� stagionali e alle rela�ve condizioni clima�che.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  o�emperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare
scadenze  inderogabili  per  l’approntamento  delle  opere  necessarie  all’inizio  di  forniture  e  lavori  da
effe�uarsi da altre di�e per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’u�lizzazione, prima
della  fine  dei  lavori  e  previa  emissione  del  cer�ficato  di  cui  all’ar�colo  60,  riferito  alla  sola  parte
funzionale delle opere.

4.  L'esecutore deve ul�mare i lavori nel termine stabilito dagli a! contra�uali, decorrente dalla data del
verbale  di  consegna  ovvero,  in  caso  di  consegna  parziale  dall'ul�mo  dei  verbali  di  consegna.
L'ul�mazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscri�o al dire�ore dei lavori,
il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddi�orio. L'esecutore non ha diri�o allo
scioglimento del contra�o né ad alcuna indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla
stazione  appaltante,  non siano  ul�ma�  nel  termine  contra�uale  e  qualunque  sia  il  maggior  tempo
impiegato.

5. Dalla data di ul�mazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per il
collaudo dei medesimi.

6. L'esecutore deve ul�mare nel  termine stabilito  i  lavori  previs� nel contra�o,  comprese le a!vità di
alles�mento e disalles�mento del can�ere.  

Al  fine  di  perme�ere  la  redazione  del  verbale  l’appaltatore  dovrà  presentare  le  cer�ficazioni,  le
dichiarazioni di conformità, le dichiarazioni di corre�a posa, le cer�ficazioni di qualità e qualsiasi altro
mezzo  di  prova  necessario  a  garan�re  che  le  lavorazioni  fino  ad  allora  eseguite  sono tali  da  poter
garan�re l’uso e la sicurezza di tu! i fruitori. L’appaltatore dovrà svolgere tu�e le prove funzionali degli
impian� necessarie a verificare la piena efficienza degli stessi.

7. L’appaltatore si impegna al rispe�o dei seguen� termini di esecuzione parziale dei lavori, secondo quanto
previsto dall’art.  6 del  decreto 04/04/2022, che, in o�emperanza alle  milestones, individua i  termini
temporali  da  rispe�are  al  fine  di  assicurare il  rispe�o degli  obie!vi  fissa� dal  PNRR per  i  proge!
ricompresi nel finanziamento:

• dalla data di consegna dei lavori al 30 se�embre 2024 deve essere eseguito il 30% dell’opera;

• dal  30  se�embre 2024 al  31 marzo 2026 dev’essere eseguito  l’ulteriore  70% dell’opera e deve
essere trasmesso il cer�ficato di regolare esecuzione ovvero il cer�ficato di collaudo rilasciato per i
lavori dal dire�ore dei lavori.

Art. 14 bis. Cronoprogramma e programma esecu>vo dei lavori dell'appaltatore

1. L’Appaltatore è tenuto a dare evidenza del rispe�o del succitato cronoprogramma  alla Direzione Lavori e
al Responsabile Unico del Procedimento con cadenza trimestrale a par�re dalla consegna dei lavori e, in
ogni caso, a mera richiesta della Stazione Appaltante anche con cadenza inferiore, al fine di consen�re
alla Direzione Lavori un monitoraggio costante dell’andamento delle lavorazioni funzionale alla verifica
del rispe�o del cronoprogramma. Tale adempimento sarà ogge�o di specifica a�estazione in sede di
rendicontazione,  in  o�emperanza al  disposto  delle “Linee  Guida per  lo  svoglimento delle  a�vità di

controllo e rendicontazione degli interven� PNRR di competenza delle Amministrazione Centrali e dei
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sogge� a&uatori”, allegate alla Circolare n. 30 dell’11 agosto 2022 del Ministero dell’Economia e delle
Finanze.

Art. 15. Proroghe

1.  Se  l’appaltatore,  per  causa  a  esso  non imputabile,  non  è  in  grado  di  ul�mare  i  lavori  nel  termine
contra�uale  di  cui  all’ar�colo  14,  può  chiedere  la  proroga,  presentando apposita  richiesta mo�vata
almeno  30  (trenta)  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  di  cui  al  prede�o  ar�colo  14.  A  �tolo
indica�vo e non esaus�vo sono considerate cause non imputabili  all’appaltatore: ritardi  causa� o da
impedimen� frappos� dall’Amministrazione Commi�ente in relazione a proprie esigenze o conseguen�
all’inadempimento,  da  parte  della  Amministrazione  Commi�ente,  delle  obbligazioni  per  la  stessa
derivan�  dal  presente  Capitolato  o  ritardi  nell’esecuzione  di  altre  opere  o  lavori  propedeu�ci  o
strumentali  ai lavori ogge�o del presente contra�o e forman� ogge�o di altri  contra! in essere tra
l’Amministrazione Commi�ente e terzi.

2. In deroga a quanto previsto al  comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il  termine di cui al
comma 1, purché prima della scadenza contra�uale, se le cause che hanno determinato la richiesta si
sono verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere mo�vata anche in relazione alla
specifica circostanza della tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme�e tempes�vamente al RUP, corredata dal proprio
parere; se la richiesta è presentata dire�amente al RUP ques� acquisisce tempes�vamente il  parere
della DL.

4. La  proroga  è  concessa  o  negata  con  provvedimento  scri�o  del  RUP  entro  30  (trenta)  giorni  dal
ricevimento della richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se ques� non si esprime entro 10
(dieci) giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se
questo è difforme dalle conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido! al minimo indispensabile; negli stessi
casi se la proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar�colo 14, essa ha
effe�o retroa!vo a par�re da tale ul�mo termine.

6. La mancata pronuncia espressa del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos�tuisce rige�o della
richiesta.

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. Fa�o salvo  quanto previsto dall’art. 5  del D.L. 76/20 e s.m.i., ove applicabile, in caso di forza maggiore,
condizioni climatologiche ogge!vamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscono in via
temporanea  che  i  lavori  procedano  u�lmente  a  regola  d’arte,  la  DL  d’ufficio  o  su  segnalazione
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sen�to l’appaltatore;
cos�tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di
una variante in corso d’opera o altre modificazioni contra�uali di cui all’ar�colo 40, qualora ammissibili ai
sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le�ere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contra!; fa�o salvo
quanto previsto al successivo comma 6, nessun indennizzo spe�a all’appaltatore per le sospensioni di cui al
presente ar�colo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata mo�vazione a cura della DL;

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle par� o a terzi, se del caso anche con riferimento alle
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno
naturale  successivo alla  sua redazione e deve essere res�tuito controfirmato dallo  stesso  o dal  suo
delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e
acce�ato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione
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o rifiuta di so�oscriverlo, oppure appone sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli ar�coli 107,
comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contra!, in quanto compa�bili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce�ato dal RUP o sul quale si sia
formata l’acce�azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela�vi verbali non hanno
alcuna efficacia, in assenza di adeguate mo�vazioni o le cui mo�vazioni non siano riconosciute adeguate
da  parte  del  RUP  Il  verbale  di  sospensione  ha  efficacia  dal  quinto  giorno  antecedente  la  sua
presentazione al RUP, se il prede�o verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione
oppure reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di
trasmissione.

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il
precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe!va sospensione e il conseguente nuovo
termine  contra�uale  dei  lavori  differito  di  un  numero  di  giorni  pari  all’accertata  durata  della
sospensione. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è
efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’ar�colo 107, comma 2, del Codice dei contra!, se la sospensione, o le sospensioni se più di
una,  durano  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della  durata  complessiva  prevista
dall’ar�colo 14, o comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo
scioglimento del  contra�o senza indennità;  la  Stazione appaltante può opporsi  allo scioglimento del
contra�o  ma,  in  tal  caso,  riconosce  al  medesimo  la  rifusione  dei  maggiori  oneri  derivan�  dal
prolungamento della sospensione oltre i termini sudde!, iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi preceden� si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che
abbiano per ogge�o par� determinate dei lavori, da indicare nei rela�vi verbali; in tal caso il differimento
dei termini contra�uali è pari ad un numero di giorni cos�tuito dal prodo�o dei giorni di sospensione
per il  rapporto  tra  l’ammontare dei  lavori  sospesi  e l'importo  totale  dei  lavori  previsto  nello  stesso
periodo secondo il programma esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 20.

8. Le sospensioni disposte non comportano per l’Appaltatore la cessazione e l’interruzione della custodia
dell’opera, per cui esso è tenuto a mantenere le misure di salvaguardia del can�ere ed evitare il danno a
terzi.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

11. Fa�o salvo  quanto previsto dall’art. 5  del D.L. 76/20 e s.m.i., conver�to nella legge n. 120/2020, ove
applicabile,  ai  sensi  dell’art.  107,  comma  2,  del  D.Lgs  n.50/2016  e  s.m.i.,  il  RUP  può  ordinare  la
sospensione  dei  lavori  per  cause  di  pubblico  interesse  o  par�colare  necessità;  l’ordine  è  trasmesso
contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.  Tra le cause di
pubblico interesse o par�colare necessità rientrano:

a) la  mancata  erogazione  o  l'interruzione  di  finanziamen�  per  esigenze  sopravvenute  di  finanza
pubblica, disposta con a�o mo�vato dell’amministrazione competente;

b) le circostanze eccezionali di cui all’ar�colo 16, comma 1, qualora per qualunque mo�vo non siano
state tempes�vamente ogge�o di verbale di sospensione da parte della DL;

c) il sopravvenire di a! autorita�vi ad applicazione obbligatoria da parte dell’Autorità giudiziaria o di
autorità preposte  alla  tutela  degli  interessi  generali  in  materia ambientale,  igienico-sanitaria  o di
sicurezza.

2. Lo stesso RUP determina il  momento in cui  sono venute meno le ragioni di  pubblico interesse o di
par�colare  necessità  che lo  hanno  indo�o  ad ordinare la  sospendere i  lavori  ed eme�e l’ordine  di
ripresa, trasmesso tempes�vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per  quanto  non  diversamente  disposto,  agli  ordini  di  sospensione  e  di  ripresa  emessi  dal  RUP  si
applicano le disposizioni dell’ar�colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di
ripresa dei lavori, in quanto compa�bili.
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4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in o�emperanza a raccomandazioni o altri provvedimen� assun� dall’Autorità Nazionale An�corruzione
e dai quali la Stazione appaltante non possa o non ritenga di discostarsi;

b) per i tempi stre�amente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varian� di
cui all’ar�colo 40, comma 9.

Art. 18. Disposizioni comuni alle sospensioni dei lavori
1. In tu! i casi di sospensione, da qualunque causa determinata, la DL dispone visite periodiche al can�ere

durante il periodo di sospensione per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale della
manodopera e dei macchinari  e dà le disposizioni necessarie a contenere macchinari  e manodopera
nella misura stre�amente necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa
dei lavori.

2. Non appena cessate le cause della sospensione la DL ne dà comunicazione tempes�va al RUP il quale,
altre�anto tempes�vamente dispone la ripresa dei  lavori  e indica il  nuovo termine contra�uale ove
differito. Entro 5 (cinque) giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effe�uata dal RUP, la DL procede
alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere so�oscri�o anche dall’appaltatore e deve
riportare il nuovo termine contra�uale indicato dal RUP.

3. Se l’appaltatore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e
il  RUP non abbia  disposto  la  ripresa dei  lavori  stessi,  egli  può  diffidare il  RUP a  dare le  opportune
disposizioni alla DL perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indica�, è condizione
necessaria per poter iscrivere riserva all’a�o della ripresa dei lavori qualora l’esecutore intenda far valere
l’illegi!ma maggiore durata della sospensione.

4. Le contestazioni dell’appaltatore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscri�e a pena di decadenza
nel verbale di sospensione e anche nel successivo verbale di ripresa dei lavori, al momento della loro
so�oscrizione  oppure entro  48 (quaranto�o ore)  dal  loro  ricevimento al  domicilio  digitale  in  forma
ele�ronica; limitatamente alle sospensioni inizialmente illegi!me o per le quali la DL ha arbitrariamente
omesso la redazione del verbale di sospensione, è sufficiente l’iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori
di cui al comma 2. Alla mancata iscrizione consegue irrimediabilmente il diri�o a formulare contestazioni
di qualunque genere sulla sospensione o sulla ripresa.

5. In  caso di  sospensioni  illegi!me imputabili  alla  Stazione  appaltante,  ovvero non rientran� nei  casi
previs� dagli ar�coli 16 e 17, è prevista una penale a carico della stessa Stazione appaltante, a �tolo di
risarcimento dovuto all’appaltatore, quan�ficato sulla base dei criteri di cui all’ar�colo 10, comma 2, del
d.m. n. 49 del 2018, tenendo presente che:

a) in caso di sospensioni parziali gli impor� delle diverse componen� del risarcimento di cui alla le�era
a), della norma citata, sono rido! proporzionalmente in rapporto alle a!vità delle quali è in a�o la
sospensione rispe�o alle a!vità previste dal programma di esecuzione dei lavori;

b) la DL, nell’ambito delle a!vità di cui al comma 1, annota sul giornale dei lavori e quan�fica per il RUP,
possibilmente in contraddi�orio con l’appaltatore, la consistenza della manodopera alla quale sono
state corrisposte inu�lmente le retribuzioni nel periodo di sospensione e le a�rezzature inu�lizzate
nel can�ere ai fini del calcolo dell’incidenza del loro ammortamento.

Art. 19. Penali in caso di ritardo

1. Ai sensi dell’ar�colo 113-bis, comma 1, del Codice dei contra!, nel caso di mancato rispe�o del termine
stabilito per l’ul�mazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecu�vo di ritardo viene applicata una

penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo contra�uale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe�o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar�colo
13;
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b)  nell’inizio  dei  lavori  per  mancata  consegna  o  per  inefficacia  del  verbale  di  consegna  imputabili
all’appaltatore che non abbia effe�uato gli adempimen� prescri! dall’ar�colo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe�o alla data fissata dalla DL;

d) nel rispe�o dei termini impos� dalla DL per il ripris�no di lavori non acce�abili o danneggia�.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma  2,  le�era  a),   è  disapplicata  se  l’appaltatore,  in  seguito
all’andamento imposto ai  lavori,  rispe�a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma
esecu�vo di cui all’ar�colo 20;

4. La penale di cui al comma 2, le�era b) e le�era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire;
la penale di cui al comma 2, le�era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di nuova esecuzione
ordina� per rimediare a quelli non acce�abili o danneggia�.

5. Le penali di cui al comma 2, le�era c) e le�era d), sono applicate rispe!vamente all’importo dei lavori
ancora da eseguire e all’importo dei lavori di ripris�no o di rifacimento ordina� per rimediare a quelli
non acce�abili o danneggia�.

6. Tu�e le fa!specie di ritardi sono segnalate tempes�vamente e de�agliatamente al RUP da parte della
DL, immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va quan�ficazione temporale e
rese note all’appaltatore mediante tempes�va annotazione negli a! contabili; sulla base delle prede�e
indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del
cer�ficato di cui all’ar�colo 60.

7. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci
per cento) dell’importo contra�uale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore
alla prede�a percentuale trova applicazione l’ar�colo 22, in materia di risoluzione del contra�o.

8. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di mancato

rispe�o dei seguen> termini intermedi:

a. Completamento  del 50% dei lavori: entro 4 mesi dall’inizio dei lavori;

8. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenu�
dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19bis - Penali in caso di violazione delle clausole rela>ve alle pari opportunità

ed all’inclusione lavora>va (pnrr/pnc)

1. Qualora l’appaltatore, non o�emperando all’obbligo previsto dall’art. 47 c.4 del d.l. 31 maggio 2021, n.
77, conver�to in l. 29 luglio 2021, n. 108 e dall’art. 7bis c.3 del presente capitolato, assuma del personale
necessario per l’esecuzione del contra�o o per la realizzazione di a!vità ad esso connesse o strumentali
senza  riservare  una  quota  pari  ad  almeno  il  30% (o  la  diversa  quota  prevista  dal  bando  di  gara  o
dall'offerta) sia all’occupazione giovanile che a quella femminile, sarà applicata una penale pari all'1 per
mille dell’importo contra�uale complessivo. Tale sanzione verrà applicata in caso di accertamento di tale
violazione all’esito del controllo operato in sede di verifica di conformità sulle assunzioni effe�uate.

  (EVENTUALE, solo per appaltatore con più di 50 dipenden�) 

2. Qualora l’appaltatore non o�emperi all'obbligo previsto dall'art. 7 bis c.2 del presente capitolato speciale,
ai sensi dell'art. 47 c.6 del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, conver�to in l. 29 luglio 2021, n. 108 sarà applicata
una penale pari all'1 per mille dell’importo contra�uale per ogni giorno di ritardo, che sarà tra�enuta al
pagamento del saldo.

oppure

(EVENTUALE, solo per affidatario con più di 15 ma meno di 50 dipenden�)     

25



2.  Qualora  l’appaltatore  non  o�emperi  agli  obblighi  previs�  dall'art.  7  bis  commi  1  e  2  del  presente
capitolato speciale, ai sensi dell'art. 47 c.6 del d.l. 31 maggio 2021, n. 77, conver�to in l. 29 luglio 2021,
n. 108 sarà applicata una penale pari all'1 per mille dell’importo contra�uale per ciascuna violazione per
ogni giorno di ritardo, che sarà tra�enuta al pagamento del saldo.

3. Nel caso in cui l'inadempimento riguardi la mancata consegna della  relazione  di  genere sulla situazione
del  personale maschile e femminile in ognuna delle professioni, in aggiunta alla sanzione del paragrafo
precedente, l’appaltatore sarà interde�o a partecipare, per un periodo di 12 mesi, sia in forma singola
che in raggruppamento, ad ulteriori procedure di affidamento in ambito PNRR e PNC.

4.  L’importo complessivo delle penali di cui presente ar�colo non può superare complessivamente il 20%
dell’importo dell’appalto;

5. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenu�
dalla Stazione appaltante a causa dell’ino�emperanza dell’appaltatore alle disposizioni finalizzate alla
tutela delle pari opportunità e dell’inclusione lavora�va.

Art. 19 ter. Clausole premiali (pnrr/pnc)

1. In o�emperanza al disposto dell’art. 50 comma 4 del D.L. n. 77/2021, conver�to con modificazioni nella
legge n.  108/2021,  e s.m.i.,  qualora l'ul�mazione dei  lavori   avvenga in an�cipo rispe�o al  termine
indicato nel bando di  gara come eventualmente modificato a seguito dell’approvazione del  proge�o
defini�vo ed esecu�vo, è riconosciuto, a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del
cer�ficato di collaudo o di verifica di conformità, un premio di accelerazione pari allo 0,6 per mille (euro
sei e centesimi zero ogni mille) dell’importo contra�uale rela�vo ai lavori per ogni giorno di an�cipo
rispe�o  al  prede�o  termine,  fino  alla  concorrenza  delle  somme  disponibili  nel  quadro  economico
dell’intervento alla voce imprevis�, sempre che la proge�azione e l’esecuzione dei lavori siano conformi
alle obbligazioni assunte con la s�pulazione del contra�o.

2. L’importo complessivo dei requisi� di cui presente ar�colo  non può superare complessivamente il 3%

dell’importo dell’appalto.

Art. 20. Programma esecu>vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’ar�colo 1, comma 1, le�era f), del d.m. n. 49 del 2018, entro 30 (trenta) giorni dalla s�pula
del contra�o, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un
proprio programma esecu�vo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali  e alla  propria organizzazione lavora�va;  tale programma deve essere coerente con il
cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante,  con il  PSC e con le obbligazioni contra�uali,
deve  presentare  prima  dell’inizio  dei  lavori,  in  cui  siano  graficamente  rappresentate,  per  ogni
lavorazione,  le  previsioni  circa  il  periodo  di  esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e
progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date  contra�ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei
cer�fica�  di  pagamento. Il  programma  di  esecuzione  deve  essere  approvato  dalla  DL,  mediante
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Decorso il prede�o termine senza che la DL
si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori si intende acce�ato, fa�e salve palesi illogicità o
indicazioni erronee incompa�bili con il rispe�o dei termini di ul�mazione.  

2. Il  programma  esecu�vo  dei  lavori  dell'appaltatore  può essere  modificato  o  integrato  dalla  Stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e
in par�colare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di�e estranee al contra�o;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o
ritardi della Stazione appaltante;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, en� o altri sogge! diversi dalla Stazione appaltante,
che  abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  si�  e  le  aree
comunque interessate dal can�ere; a tal fine non sono considera� sogge! diversi le società o aziende
controllate  o  partecipate  dalla  Stazione  appaltante  o  sogge!  �tolari  di  diri!  reali  sui  beni  in
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qualunque  modo  interessa�  dai  lavori  intendendosi,  in  ques�  casi,  ricondo�a  la  fa!specie  alla
responsabilità ges�onale della Stazione appaltante;

d) per  la  necessità  o  l'opportunità  di  eseguire  prove  sui  campioni,  prove  di  carico  e  di  tenuta  e
funzionamento degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can�ere, in o�emperanza all'ar�colo 92,
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il  programma esecu�vo dei lavori deve essere
coerente con il PSC, eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I lavori sono comunque esegui� nel rispe�o del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante
e integrante il proge�o esecu�vo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante
al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

4. Ai sensi dell’ar�colo 43, comma 4, del Regolamento generale, l’appaltatore è obbligato, prima dell’inizio
dei lavori, a redigere e consegnare alla DL, per l’approvazione, di un Piano di qualità di costruzione e di
installazione,  che  deve  prevedere,  pianificare  e  programmare  le  condizioni,  sequenze,  modalità,
strumentazioni, mezzi d’opera e fasi delle a!vità di controllo da svolgersi nella fase esecu�va. Il piano
deve altresì  definire  i  criteri  di  valutazione  dei  fornitori  e  dei  materiali  ed i  criteri  di  valutazione  e
risoluzione delle non conformità.

Art. 21. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cos�tuiscono mo�vo di  proroga dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o con�nua�va
conduzione secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione.

a) il ritardo nell'installazione del can�ere e nell'allacciamento alle re� tecnologiche necessarie al suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele�rica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenien� o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli
organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di  accertamen�  integra�vi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effe�uare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle stru�ure e degli impian�, salvo che siano ordina� dalla DL
o espressamente approva� da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

e) il  tempo  necessario  per  l'espletamento  degli  adempimen�  a  carico  dell'appaltatore  comunque
previs� dal presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incarica�
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimen� degli stessi sogge!;

g) le eventuali vertenze a cara�ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione  o  dal  RUP  per  inosservanza  delle  misure  di  sicurezza  dei  lavoratori  nel  can�ere  o
inosservanza  degli  obblighi  retribu�vi,  contribu�vi,  previdenziali  o  assistenziali  nei  confron�  dei
lavoratori impiega� nel can�ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe!vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scri�ure  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e se!manale, ai sensi dell’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla
rela�va revoca.

2. Non  cos�tuiscono  altresì  mo�vo  di  proroga  o  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata
regolare o con�nua�va conduzione secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione i
ritardi o gli inadempimen� di di�e, imprese, fornitori, tecnici o altri, �tolari di rappor� contra�uali con la
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Stazione appaltante, se l’appaltatore non abbia tempes�vamente denunciato per iscri�o alla Stazione
appaltante medesima le cause imputabili a de�e di�e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos�tuire mo�vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar�colo
15, di sospensione dei lavori di cui all’ar�colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’ar�colo 19,
né possono cos�tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra�o ai sensi dell’ar�colo 22.

Art. 22. Risoluzione del contra�o per mancato rispe�o dei termini

1. L’eventuale  ritardo  imputabile  all’appaltatore  nel  rispe�o  dei  termini  per  l’ul�mazione  dei  lavori
superiore a 30 (trenta) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra�o, a discrezione della
Stazione appaltante e senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del
Codice dei contra!.

2. La risoluzione  del  contra�o  di  cui  al  comma 1,  trova  applicazione  dopo  la  formale  messa  in  mora
dell’appaltatore con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contra�o la penale di cui all’ar�colo 17, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispe�o al programma esecu�vo dei lavori
e il termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono  dovu�  dall’appaltatore  i  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante  in  seguito  alla  risoluzione  del
contra�o, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi.
Per il  risarcimento di tali  danni la Stazione appaltante può tra�enere qualunque somma maturata a
credito dell’appaltatore in ragione dei lavori esegui� nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 23. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effe�uate secondo le specificazioni date nelle
norme del presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso
sono u�lizzate per la valutazione dei lavori  le dimensioni ne�e delle opere eseguite rilevate in loco,
senza che l’appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficien� mol�plicatori che modifichino
le quan�tà realmente poste in opera.

2. Non  sono  comunque  riconosciu�  nella  valutazione  ingrossamen�  o  aumen�  dimensionali  di  alcun
genere non risponden� ai disegni di proge�o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dalla DL.
Nel corrispe!vo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta so�o le  condizioni  stabilite dal  presente Capitolato speciale e
secondo i �pi indica� e previs� negli a! nel proge�o.

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è effe�uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari ne!
desun� dall’elenco dei prezzi unitari di cui alla “Lista offerta prezzi unitari” presentata in sede di gara.  In
nessun  caso  sono  contabilizza�  a  misura  lavori  che  non  siano  inequivocabilmente  individua�  negli
elabora� del proge�o posto a base di gara come lavorazioni dedo�e e previste “a misura”, anche in
applicazione  degli  ar�coli  42,  comma  2,  secondo  periodo,  e  43,  comma  9,  secondo  periodo,  del
Regolamento generale. In assenza di tale individuazione si intendono comprese nella parte “a corpo” e
quindi compensate all’interno del rela�vo corrispe!vo di cui al comma 1. La contabilizzazione non �ene
conto  di  eventuali  lavorazioni  diverse  o  aggiun�ve  derivan�  dall’offerta  tecnica  di  cui  all’ar�colo  3,
comma 4, secondo periodo, pertanto:

a) le lavorazioni sos�tu�ve di lavorazioni previste nel proge�o posto a base di gara, sono contabilizzate
u�lizzando i prezzi unitari rela�vi alle lavorazioni sos�tuite,  come desun� dall’elenco prezzi  di  cui
all’ar�colo 3, comma 2;

b) le lavorazioni aggiun�ve a lavorazioni previste nel proge�o posto a base di gara, sono contabilizzate
senza l’applicazione di  alcun prezzo unitario  e  non  concorrono alla  valutazione economica e  alla
liquidazione degli sta� di avanzamento e della contabilità finale.

4. Gli  oneri  di  sicurezza  (OS),  determina�  nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma  1,  rigo  2,  come
evidenzia� nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar�colo 5, comma 1,
sono valuta� sulla base dei prezzi di cui all’elenco allegato al presente Capitolato speciale, con le quan�tà
rilevabili  ai  sensi  del  presente  ar�colo.  La  liquidazione  di  tali  oneri  è  subordinata  all’assenso  del
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione.

5. Si applica quanto previsto dall’ar�colo 23, comma 5, in quanto compa�bile.  

Art. 24. Lavori a corpo

1. La valutazione del lavoro a corpo è effe�uata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elabora� grafici e di ogni altro allegato
proge�uale; il corrispe!vo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle par� contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore a�ribuito alla quan�tà di de! lavori.

2. Nel corrispe!vo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta so�o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi
indica�  e  previs�  negli  a!  proge�uali.  Pertanto  nessun  compenso  può  essere  richiesto  per  lavori,
forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a corpo,
siano rilevabili dagli elabora� grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che
siano  tecnicamente  e  intrinsecamente  indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corre�a
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

3. La contabilizzazione del  lavoro a corpo è effe�uata applicando all’importo  del  medesimo,  il  rela�vo
prezzo di cui alla “Lista offerta prezzi unitari” presentata in sede di gara, le percentuali convenzionali
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rela�ve  alle  singole  categorie  di  lavoro,  di  ciascuna  delle  quali  va  contabilizzata  la  quota  parte  in
proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’ar�colo 14, comma 1, le�era b), del d.m. n. 49 del 2018. La
contabilizzazione:

a)  non �ene conto, so�o il profilo economico, di eventuali lavorazioni diverse o aggiun�ve derivan�
dall’offerta tecnica di cui all’ar�colo 3, comma 4, secondo periodo; tali lavorazioni non incidono sugli
impor�  e  sulle  quote  proporzionali  delle  categorie  e  delle  aggregazioni  u�lizzate  per  la
contabilizzazione di  cui  al  citato ar�colo 14,  comma 1,  le�era b),  del  d.m. n.  49 del 2018, come
previste agli ar�coli 4 e 5 del presente Capitolato;

b) deve dare evidenza, nello stato di avanzamento dei lavori e nel registro di contabilità, della corre�a
esecuzione  delle  lavorazioni  diverse  o  aggiun�ve,  di  cui  alla  le�era  a),  ancorché  queste  non
compor�no alcuna variazione del corrispe!vo contabilizzato e ammesso a liquidazione.

4. Gli oneri per la sicurezza, se stabili� a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valuta� in base
all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli a! proge�uali e nella Documentazione
di gara, secondo la percentuale stabilita negli a! di proge�o o di perizia, intendendosi come eseguita e
liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito.

5. La Lista per l’offerta rela�va al lavoro a corpo non ha validità ai fini del presente ar�colo, in quanto
l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quan�tà richieste per
l’esecuzione  completa  dei  lavori  proge�a�,  ai  fini  della  formulazione  della  propria  offerta  e  del
conseguente corrispe!vo.

6. Non possono considerarsi u�lmente esegui� e, pertanto, non possono essere contabilizza� e annota�
nel  Registro  di  contabilità,  gli  impor�  rela�vi  alle  voci  disaggregate  di  cui  all’ar�colo  5,  per  il  cui
accertamento della regolare esecuzione sono necessari cer�ficazioni o collaudi tecnici specifici da parte
dei  fornitori  o  degli  installatori,  previs�  all’ar�colo  59,  comma  4,  e  tali  documen�  non  siano  sta�
consegna� alla DL. Tu�avia, la DL, so�o la propria responsabilità, può contabilizzare e registrare tali voci,
nelle  more  dell’acquisizione  delle  cer�ficazioni  e  dei  collaudi  tecnici,  con  una  adeguata  riduzione
dell’aliquota di incidenza, in base al principio di proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per
la funzionalità dell’opera; in tal caso l’appaltatore deve comunque fornire la richiesta documentazione
tempes�vamente e, in ogni caso, prima dell’ul�mazione dei lavori di cui all’ar�colo 59.

Art. 25. Lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previs� dal contra�o, di cui all’ar�colo 2, comma 1, colonna
(E), è effe�uata, con le modalità previste dall’ar�colo 14, comma 3, del d.m. n. 49 del 2018, come segue:

a) per  quanto  riguarda  i  materiali,  applicando  il  ribasso  contra�uale  ai  prezzi  unitari  determina�
contra�ualmente o, se non previs� in contra�o, determina� ai sensi dell’ar�colo 42;

b) per quanto riguarda il costo del lavoro  e i traspor� e i noli, secondo i prezzi vigen� al momento della
loro esecuzione, al ne�o delle percentuali per spese generali e u�li (se comprese nei prezzi vigen�),
senza applicazione di alcun ribasso;

c) non cos�tuiscono variante i maggiori cos� dei lavori in economia causa� dalla differenza tra i cos�
vigen� al momento dell’esecuzione dei prede! lavori in economia e i cos� previs� dal contra�; in tal
caso resta ferma la necessità del preven�vo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie
necessarie  da  parte  del  RUP,  su  segnalazione  della  DL,  prima  dell’avvio  dei  prede!  lavori  in
economia;

d) per quanto riguarda le spese generali e gli u�li, applicando agli stessi il ribasso contra�uale.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individua� in economia sono valuta� con le modalità di cui al comma
1, senza applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le�era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u�li, sono
determinate con le seguen� modalità, secondo il rela�vo ordine di priorità:
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a) nella  misura  dichiarata  dall’appaltatore  in  sede  di  verifica  della  congruità  dei  prezzi  ai  sensi
dell’ar�colo 97, commi da 4 a 7, del Codice dei contra!;

b) nella misura determinata all’interno delle analisi dei prezzi unitari integran� il proge�o a base di gara,
in presenza di tali analisi.

Art. 26. Contabilizzazione dei cos> di sicurezza

1. La  contabilizzazione  dei  cos�  di  sicurezza  (CSC),  in  qualunque  modo  effe�uata,  in  ogni  caso  senza
applicazione del ribasso di gara, deve essere sempre condivisa espressamente dal CSP ai sensi del Capo
4, punto 4.1.6, dell’Allegato XV del decreto 81, mediante assenso esplicito.

2. I cos� di sicurezza (CSC), determina� nella tabella di cui all'ar�colo 2, comma 1, rigo 2, sono contabilizza�
in relazione all’effe!va a�uazione delle singole misure di sicurezza previste dallo stesso PSC:

a) per  la  parte  determinata  «a  corpo»  nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma  1,  rigo  2,  come
evidenzia�  nell’apposita  colonna  rubricata  «Cos�  di  sicurezza»  nella  tabella  di  cui  all’ar�colo  5,
comma 1,  sono valuta� a corpo,  separatamente dai  lavori,  in  base all'importo previsto negli  a!
proge�uali e nella Documentazione di gara. In assenza del prede�o riferimento sono contabilizza�
secondo  la  percentuale  stabilita  nella  prede�a tabella  di  cui  al  medesimo  ar�colo  5,  comma 1,
intendendosi come eseguita la quota parte proporzionale a quanto eseguito;

b) per la parte determinata «a misura» sono valuta� secondo il loro effe!vo sviluppo, come accertato e
misurato, con le modalità previste dalla documentazione integrante il PSC.

3. Gli eventuali Cos� di sicurezza (CSC) individua� in economia sono valuta� con le modalità di cui all’ar�colo
25, comma 1, senza applicazione di alcun ribasso.

4. I Cos� di sicurezza (CSC) sono contabilizza� unitamente ai lavori ai quali afferiscono, ai sensi dei commi che
precedono,  e  sono  inseri�  unitamente  agli  stessi  nel  rela�vo  Stato  di  avanzamento  lavori  ai  sensi
dell’ar�colo 28, comma 2, le�era b), e, per quanto residua, nel conto finale di cui all’ar�colo 29, commi 1 e
2.

Art. 27. Valutazione dei manufa; e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valuta� i manufa! ed i materiali a piè d’opera, ancorché acce�a� dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 28. An>cipazione del prezzo

1.  Ai sensi dell’ar�colo 35, comma 18, del Codice dei contra!, è dovuta all’appaltatore una somma, a �tolo
di an>cipazione, pari al 20% (ven� per cento) dell’importo del contra�o. Ove non mo�vata, la ritardata
corresponsione dell’an�cipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispe!vi a norma dell’ar�colo
1282 codice civile.

Per procedure avviate fino al 31 dicembre 2022, salvo proroghe, ai sensi e per gli effe! dell’art. l’art. 207
del D.L. 19/05/2020, n. 34 e s.m.i., conver�to nella legge n. 77/2020, l’importo dell’an�cipazione prevista
dall’ar�colo 35,  comma 18, del decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n.50,  può essere incrementato fino al
30 per cento, nei limi�  e compa�bilmente con le risorse annuali stanziate per  ogni singolo intervento a
disposizione della stazione appaltante.

Ai fini del riconoscimento  dell’eventuale an�cipazione, si applicano le disposizioni  di cui al secondo, al
terzo, al quarto e al quinto periodo  dell’ar�colo 35, comma 18 del decreto legisla�vo 18  aprile 2016,
n.50 e la determinazione dell’importo  massimo a�ribuibile viene effe�uata dalla stazione  appaltante
tenendo conto delle eventuali somme già  versate a tale �tolo all’appaltatore.

2. L’an�cipazione è compensata mediante tra�enuta sull’importo di ogni cer�ficato di pagamento, di un
importo  percentuale  pari  alla  percentuale  dell’an�cipazione  a  �tolo  di  graduale  recupero  della
medesima; in ogni caso all’ul�mazione dei lavori l’importo dell’an�cipazione deve essere compensato
integralmente.

3. L’an�cipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contra�uali e, in tale
caso, spe�ano alla Stazione appaltante anche gli  interessi corrispe!vi al tasso legale con decorrenza
dalla data di erogazione della an�cipazione.

4. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar�colo  31,  l’erogazione  dell’an�cipazione  è  subordinata  alla
prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguen� condizioni:

a) importo garan�to almeno pari all’an�cipazione, al ne�o dell’IVA, maggiorato altresì del tasso legale di
interesse  applicato  al  periodo  necessario  al  recupero  dell’an�cipazione  stessa  in  base  al
cronoprogramma dei lavori;

b) la  garanzia  può  essere  rido�a  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di
an�cipazione  recuperate  in  occasione  del  pagamento  dei  singoli  sta�  di  avanzamento,  fino
all’integrale compensazione;

c) la  garanzia  deve essere prestata mediante presentazione di  a�o di  fideiussione rilasciato  da una
banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di
assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 19 gennaio 2018, n.
31,, in osservanza delle clausole di cui allo schema �po 1.3 allegato al prede�o decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'ar�colo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio
1989.

5. La  Stazione  procede  all’escussione  della  fideiussione  di  cui  al  comma  4  in  caso  di  revoca
dell’an�cipazione di cui al comma 3, salvo che l’appaltatore provveda dire�amente con risorse proprie
prima della prede�a escussione.
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Art. 29. Pagamen> in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� ai sensi degli
ar�coli 23, 24 e 25, raggiunga l’importo così determinato:

- 1° Sal al raggiungimento del 30%

- 2° Sal al raggiungimento del 60%

- 3° Sal al raggiungimento del 80%

dell’importo di contra�o, al ne�o delle ritenute so�o specificate, secondo quanto risultante dal Registro
di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispe!vamente all’ar�colo 14, comma 1, le�ere
c) e d), del d.m. n. 49 del 2018. La quota restante al raggiungimento dell’importo contra�uale verrà, una
volta contabilizza� i lavori esegui�, liquidata come rata di saldo.

2. Sarà  comunque  possibile  eme�ere  uno  stato  avanzamento  lavori  e  pagata  la  conseguente  rata  di
acconto, indipendentemente dall’importo raggiunto, per mo�vi validi non imputabili all’appaltatore, su
benestare del RUP.

3. La  somma  ammessa  al  pagamento  è  cos�tuita  dall’importo  progressivo  determinato  nella
documentazione di cui al comma 1:

a) al ne�o del ribasso d’asta contra�uale applicato agli elemen� di costo come previsto all’ar�colo 2,
comma 3;

b) incrementato dei Cos� di sicurezza (CSC) di cui all’ar�colo 26;

c) al ne�o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle
norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar�colo 30, comma 5,
secondo periodo, del Codice dei contra!, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al ne�o dell’importo degli sta� di avanzamento preceden�.

4. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  eme�e  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’ar�colo
all’ar�colo 14, comma 1, le�era c), del d.m. n. 49 del 2018, che deve recare la dicitura: «lavori a tu�o
il ……………………» con l’indicazione della data di chiusura;

b) il  RUP,  ai  sensi  dell’ar�colo  113-bis,  comma  1,  del  Codice  dei  contra!,  eme�e  il  conseguente
cer�ficato di pagamento contestualmente allo Stato di Avanzamento Lavori e comunque entro un
termine  non  superiore  a  7  (se�e)  giorni  dalla  redazione  dello  stato  di  avanzamento,  che  deve
riportare esplicitamente il riferimento al rela�vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla le�era a),
con l’indicazione della data di emissione.

c) sul cer�ficato di pagamento è operata la ritenuta per la compensazione dell’an�cipazione ai sensi
dell’ar�colo 28, comma 2.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  dall’ar�colo  31,  la  Stazione  appaltante  provvede  a  corrispondere
l’importo del cer�ficato di pagamento entro 30 (trenta) giorni - salvo che sia espressamente concordato
nel  contra�o  un  diverso  termine,  comunque  non  superiore  a  sessanta  giorni  e  purché  ciò  sia
ogge!vamente  gius�ficato  dalla  natura  par�colare  del  contra�o  o  da  talune  sue  cara�eris�che  -
dall’adozione dello Stato di Avanzamento dei Lavori, mediante emissione dell’apposito mandato e alla
successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’ar�colo 185 del decreto legisla�vo 18 agosto
2000, n. 267.

6. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipenden�
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del cer�ficato di
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

7. L’importo residuo dei  lavori  è contabilizzato nel  conto finale e liquidato ai  sensi  dell’ar�colo 30. Per
importo  contra�uale  si  intende  l’importo  del  contra�o  originario  eventualmente  adeguato  in  base
all’importo degli a! di so�omissione approva�.
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8. In tu! i casi gli a! contabili devono contenere l’inequivocabile dis�nzione tra i corrispe!vi determina�
a corpo e quelli determina� a misura.

Art. 30. Pagamen> a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda�o entro 60 (trenta)  giorni dalla data della loro ul�mazione, accertata con
apposito verbale; è so�oscri�o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione
è subordinata all’emissione del cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il conto finale dei lavori deve essere so�oscri�o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo
firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da
lui defini�vamente acce�ato. Il RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’articolo 29, comma 2, al ne�o dei pagamen� già
effe�ua� e delle eventuali penali di cui all’ar�colo 19 e all’ar�colo 69, nulla ostando, è corrisposta entro
30  (trenta)  giorni  dopo  l’avvenuta  emissione  del  cer�ficato  di  cui  all’ar�colo  60  -  salvo  che  sia
espressamente concordato nel contra�o un diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni
e  purché  ciò  sia  ogge!vamente  gius�ficato  dalla  natura  par�colare  del  contra�o  o  da  talune  sue
cara�eris�che -previa  presentazione di  regolare  fa�ura fiscale,  ai  sensi  dell’ar�colo  185 del  decreto
legisla�vo 18 agosto 2000, n. 267.

4. Il  pagamento  della  rata  di  saldo  non  cos�tuisce  presunzione  di  acce�azione  dell’opera,  ai  sensi
dell’ar�colo 1666, secondo comma, del codice civile.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  all’ar�colo  31,  il  pagamento  della  rata  di  saldo  è  disposto  solo  a
condizione che l’appaltatore presen� apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'ar�colo 103, comma 6,
del Codice dei contra!, emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garan�to almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di
legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con es�nzione due anni dopo l’emissione del
cer�ficato di cui all’ar�colo 60;

c) prestata con a�o di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato
o con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4,
allegata al decreto ministeriale n. 31 del 2018, in osservanza delle clausole di cui allo schema �po 1.4
allegato al prede�o decreto.

6. Salvo quanto disposto dall’ar�colo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi
dell’opera, ancorché riconoscibili,  purché denuncia� dalla Stazione appaltante entro 24 (ven�qua�ro)
mesi dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e acce�ata.

7. L’appaltatore e  la  DL  devono u�lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il
proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi e i dife! riscontrabili
nonché le misure da ado�are per il loro rimedio.

8. Il pagamento della rata di saldo è altresì subordinato alla condizione che l’appaltatore presen� la polizza
indennitaria decennale di cui all’ar�colo 103, comma 8, del Codice dei contra! e all’ar�colo 39, comma
8 del presente Capitolato speciale.

Art. 31. Formalità e adempimen> ai quali sono subordina> i pagamen>

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per�nente  fa�ura
fiscale, contenente i riferimen� al corrispe!vo ogge�o del pagamento ai sensi dell’ar�colo 1, commi da
209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
3 aprile 2013, n. 55.
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2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori,  ai sensi dell’ar�colo 57,
comma 2; ai sensi dell’ar�colo 31, comma 7, del D.L. n. 69/2013 e s.m.i., conver�to nella legge n. 98
del 2013, il �tolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b) agli  adempimen� di  cui  all’ar�colo  49 in favore dei  subappaltatori  e subcontraen�,  se sono sta�
s�pula� contra! di subappalto o subcontra! di cui allo stesso ar�colo;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 71 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) all’acquisizione,  ai  fini  dell’ar�colo  29,  comma  2,  del  decreto  legisla�vo  n.  276  del  2003,
dell’a�estazione del proprio revisore o collegio sindacale, se esisten�, o del proprio intermediario
incaricato  degli  adempimen� contribu�vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi
l’avvenuto regolare  pagamento delle  retribuzioni  al  personale  impiegato,  fino all’ul�ma mensilità
u�le.

e) ai sensi dell’ar�colo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo�o dall’ar�colo 2, comma 9, del D.L. n.
363/2006 e s.m.i., conver�to nella legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione
appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla no�fica
di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare  complessivo  pari  almeno  all’importo  da
corrispondere con le  modalità  di  cui  al  d.m.  18 gennaio  2008,  n.  40.  In  caso di  inadempimento
accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente
per territorio;

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei
subappaltatori o dei sogge! �tolari di subappal� e co!mi, impiegato nel can�ere, il  RUP invita per
iscri�o il sogge�o inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni.
Decorso infru�uosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento
tra�enendo  una  somma  corrispondente  ai  credi�  vanta�  dal  personale  dipendente,  ai  fini  di  cui
all’ar�colo 56, comma

Art. 32. Ritardo nei pagamen> delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovu� interessi per i  primi 30 (trenta) intercorren� tra il  verificarsi delle condizioni e delle
circostanze  per  l’emissione  del  cer�ficato  di  pagamento  ai  sensi  dell’ar�colo  30  e  la  sua  effe!va
emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; decorso tale termine
senza che sia emesso il cer�ficato di pagamento, sono dovu� all’appaltatore gli interessi legali per i primi
30  (trenta)  giorni  di  ritardo;  decorso  infru�uosamente  anche  questo  termine  trova  applicazione  il
comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 29, comma
4,  per  causa  imputabile  alla  Stazione  appaltante,  sulle  somme  dovute  si  computano  gli  interessi
moratori,  nella misura  pari  al  Tasso  B.C.E.  di  riferimento di  cui  all’ar�colo  5,  comma 2,  del  decreto
legisla�vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (o�o) pun� percentuali.

3. Il  pagamento  degli  interessi  avviene  d’ufficio  in  occasione  del  pagamento,  in  acconto  o  a  saldo,
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede! interessi
prevale sul pagamento delle somme a �tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’  facoltà  dell’appaltatore,  decorsi  i  termini  di  cui  ai  commi  preceden�,  oppure  nel  caso  in  cui
l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempes�vamente emesso il cer�ficato o il
�tolo  di  spesa,  raggiunga  il  20% (ven� per  cento)  dell'importo  ne�o  contra�uale,  di  agire  ai  sensi
dell'ar�colo  1460  del  codice  civile,  rifiutando  di  adempiere  alle  proprie  obbligazioni  se  la  Stazione
appaltante  non  provveda  contemporaneamente  al  pagamento  integrale  di  quanto  maturato;  in
alterna�va, è facoltà dell’appaltatore, previa cos�tuzione in mora della Stazione appaltante, promuovere
il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra�o, decorsi 60 (sessanta) giorni dalla data della
prede�a cos�tuzione in mora.
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5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe�o al termine stabilito all'ar�colo 27, comma 3,
per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella
misura di cui al comma 2.

Art. 33. Revisione prezzi e adeguamento del corrispe;vo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi diversa da quanto disciplinato dal comma successivo e non trova
applicazione l’ar�colo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Per le procedure bandite fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le�era a), quarto
periodo, del Codice dei contra!, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o
in diminuzione sono valutate, sulla base del prezzario regionale, soltanto se superiori al cinque per cento
rispe�o al prezzo contra�uale rilevato nell’anno di presentazione dell’offerta - anche tenendo conto di
quanto previsto dai decre� del Ministero delle infrastru�ure e della mobilità sostenibili approva� entro il
31  marzo  e  il  30  se�embre  di  ciascun  anno,  recan�  le  variazioni  percentuali  dei  singoli  prezzi  dei
materiali da costruzione più significa�vi rela�ve a ciascun semestre- e comunque in misura pari all’80%
(o�anta per cento) dell’anzide�a eccedenza, ed in ogni caso alle seguen� condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cos�tuito da:

a.1) somme accantonate per imprevis�, in misura non inferiore all’1% dell’importo totale dei lavori;

a.2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limi�
della rela�va autorizzazione di spesa e non altrimen� impegnate;

a.3) somme derivan� dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa des�nazione;

a.4) somme disponibili rela�ve ad altri interven� ul�ma� di competenza della stazione appaltante nei
limi� della residua spesa autorizzata e disponibile;

a.5) ai sensi dell’art. 29 del D.L. n. 4/2022, limitatamente alle opere finanziate, in tu�o o in parte, con
le risorse previste dai regolamen� UE n. 2021/240 e n. 2021/241 (c.d. PNRR), nonché dal Piano
nazionale  per  gli  inves�men�  complementari  al  PNRR  di  cui  all’art.  1  del  D.L.  n.  59/2021,
conver�to nella legge n. 101/2021, in caso di insufficienza delle risorse di cui ai preceden� a.1),
a.2),  a.3)  e  a.4),  mediante  accesso  al  fondo  di  cui  all’art.  7  comma  1  del  D.L.  n.  76/2020
conver�to nella legge n. 120/2020;

b) all’infuori di quanto previsto dalla le�era a), non possono essere assun� o u�lizza� impegni di spesa
comportan� nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando l’80% (o�anta per cento) della percentuale di variazione
che eccede il 5% (cinque per cento) ai singoli prezzi unitari contra�uali per le quan�tà contabilizzate e
accertate dalla DL nell’anno precedente;

d) le compensazioni sono riconosciute previa  istanza di  compensazione da parte dell’appaltatore,  da
presentarsi  entro il termine decadenziale di sessanta giorni dalla data di pubblicazione nella Gazze&a

Ufficiale  della Repubblica dei decre� di cui al comma 2  ed  esclusivamente per i lavori esegui� nel
rispe�o  dei  termini  indica�  nel  rela�vo  cronoprogramma.  Il  dire�ore  dei  lavori  della  stazione
appaltante verifica l’eventuale effe!va maggiore onerosità subita dall’esecutore, e da quest’ul�mo
provata con adeguata documentazione, ivi compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraen� o
con altri  idonei  mezzi  di  prova  rela�vi  alle  variazioni,  per  i  materiali  da  costruzione,  del  prezzo
elementare dei materiali da costruzione pagato dall’esecutore, rispe�o a quello documentato dallo
stesso con riferimento al momento dell’offerta. Il dire�ore dei lavori verifica altresì che l’esecuzione
dei lavori sia avvenuta nel rispe�o dei termini indica� nel cronoprogramma. Laddove la maggiore
onerosità provata dall’esecutore sia rela�va ad una variazione percentuale inferiore a quella riportata
nel decreto di cui al comma 2, la compensazione è riconosciuta limitatamente alla prede�a inferiore
variazione e per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di de�a
eccedenza.  Ove  sia  provata  dall’esecutore  una  maggiore  onerosità  rela�va  ad  una  variazione
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percentuale superiore a quella riportata nel prede�o decreto, la compensazione è riconosciuta nel
limite massimo pari alla variazione riportata nel decreto di cui al citato comma 2, secondo periodo,
per la sola parte eccedente il cinque per cento e in misura pari all’80 per cento di de�a eccedenza.;

3. Sono esclusi dalla compensazione i lavori contabilizza� nell’anno solare di presentazione dell’offerta.

4.  La  compensazione  non  è  sogge�a  al  ribasso  d’asta  ed  è  al  ne�o  delle  eventuali  compensazioni
precedentemente accordate.

Art. 34. An>cipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’an�cipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 35. Cessione del contra�o e cessione dei credi>

1. E’ vietata la cessione del contra�o so�o qualsiasi forma; ogni a�o contrario è nullo di diri�o.

2. E’  ammessa la cessione dei credi�, ai  sensi  del  combinato disposto dell’ar�colo 106, comma 13, del
Codice dei contra! e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un is�tuto
bancario o un intermediario finanziario iscri�o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra�o
di  cessione,  s�pulato mediante a�o pubblico o scri�ura privata auten�cata,  sia no�ficato alla  Stazione
appaltante  in  originale  o  in  copia  auten�cata,  prima  o  contestualmente  al  cer�ficato  di  pagamento
so�oscri�o dal RUP.

3. Dall’a�o di cessione dovrà desumersi l’en�tà del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di
pagamento  ed  i  riferimen�  bancari  (codice  IBAN)  del  cessionario  medesimo.  Il  cessionario  è  tenuto  a
rispe�are la norma�va sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010.

4. L’amministrazione commi�ente potrà opporre al cessionario tu�e le eccezioni opponibili al cedente in
forza del presente contra�o di appalto.
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CAPO 6. GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 36. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’ar�colo 93 del Codice dei contra!, agli offeren� è richiesta una garanzia  provvisoria  con  le
modalità e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 37. Garanzia defini>va

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 1, del Codice dei contra!, è richiesta una garanzia  defini�va  a  sua
scelta so�o forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contra�uale; se il
ribasso offerto dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan�
pun� percentuali quan� sono quelli ecceden� il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al
20% (ven� per cento),  l'aumento è di  due pun� percentuali  per ogni punto di  ribasso eccedente la
prede�a misura percentuale.

2. La garanzia è prestata mediante a�o di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicura�va, o da
un intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme  di  cui  all’Ar�colo  93,  comma 3,  del  Codice  dei
contra!, in  conformità alla  scheda tecnica 1.2,  allegata al  d.m.  n.  31  del  2018,  in  osservanza delle
clausole di  cui  allo  schema �po 1.2 allegato al  prede�o decreto,  integrata dalla clausola esplicita  di
rinuncia all'eccezione di cui all'ar�colo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’ar�colo 103,
commi 4, 5 e 6, del Codice dei contra!. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della
formale so�oscrizione del contra�o, anche limitatamente alla scheda tecnica.

3. La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento  dell'esecuzione,  nel  limite
massimo del  80% (o�anta per cento) dell'iniziale importo garan�to;  lo svincolo è automa�co, senza
necessità  di  benestare del  commi�ente,  con la  sola condizione della  preven�va consegna all'is�tuto
garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo
documento, in originale o in copia auten�ca, a�estan� l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven� per cento), cessa di avere effe�o ed è
svincolata automa�camente all'emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 60; lo svincolo e l’es�nzione
avvengono  di  diri�o,  senza  necessità  di  ulteriori  a!  formali,  richieste,  autorizzazioni,  dichiarazioni
liberatorie o res�tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai
risulta�  della  liquidazione  finale;  l’incameramento  della  garanzia  avviene  con  a�o  unilaterale  della
Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diri�o dell’appaltatore
di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes�vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1
e 3 se, in corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso
di variazioni al contra�o per effe�o di successivi a! di so�omissione, la medesima garanzia può essere
rido�a in caso di riduzione degli impor� contra�uali, mentre non è integrata in caso di aumento degli
stessi impor� fino alla concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di  raggruppamento temporaneo o di  consorzio  ordinario  la  garanzia  è  prestata dall’impresa
mandataria in nome e per conto di tu! i concorren� raggruppa� con responsabilità solidale ai sensi del
combinato disposto degli ar�coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra!.

8. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 3, del Codice dei conta!, la mancata cos�tuzione della garanzia di cui
al comma 1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui
all'ar�colo 36 da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella
graduatoria.
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Art. 38. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’ar�colo 93, comma 7, come richiamato dall’ar�colo 103, comma 1, se!mo periodo, del
Codice dei contra!, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’ar�colo 36 e l'importo della garanzia
defini�va di cui all’ar�colo 37 sono rido!:

a) del 50% (cinquanta per cento) per gli  operatori che siano micro, piccole o medie imprese ai sensi
della Raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione del 6 maggio 2003;

b) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren� ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita� ai
sensi  delle norme europee della serie UNI  CEI  EN ISO/IEC 17000, la cer�ficazione del  sistema di
qualità conforme alle norme europee della  serie europea UNI CEI ISO 9001 di  cui  agli  ar�coli  3,
comma 1, le�era mm) e 63, del Regolamento generale. La cer�ficazione deve essere stata emessa per
il  se�ore IAF28 e per le categorie di per�nenza,  a�estata dalla SOA o rilasciata da un organismo
accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia o�enuto il mutuo riconoscimento
dallo IAF (Interna�onal Accredita�on Forum);

c) del 30% (trenta per cento) per i concorren� in possesso di registrazione al sistema comunitario di
ecoges�one e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 25 novembre 2009, oppure del 20% (ven� per cento) per i concorren� in possesso
di cer�ficazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001;

d) del 15% (quindici per cento) per i concorren� che sviluppano un inventario di gas ad effe�o serra ai
sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta clima�ca (carbon footprint) di prodo�o ai sensi
della norma UNI ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1, le�era a) e le�era b), non sono tra loro cumulabili; le riduzioni di cui al
comma 1, le�era a), oppure le�era b), limitatamente ad una sola delle due fa!specie, sono cumulabili ;
in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva deve essere calcolata sull’importo che risulta
dalla riduzione precedente.

3. In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la riduzione di cui al comma 1, le�era a), è
accordata solo se la condizione di microimpresa, piccole o media impresa ricorre per tu�e le imprese
raggruppate o consorziate.

4. Le riduzioni di  cui  al  comma 1 le�ere b),  c) e d),  sono accordate anche in caso di  raggruppamento
temporaneo o consorzio ordinario di concorren�:

a) di �po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu�e le imprese raggruppate o consorziate;

b) di  �po  ver�cale,  per  le  quote  di  incidenza  delle  lavorazioni  appartenen�  alle  categorie  assunte
integralmente da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le per�nen� condizioni; il
beneficio  non  è  frazionabile  tra  imprese  che  assumono  lavorazioni  appartenen�  alla  medesima
categoria.

5. In  caso  di  avvalimento  del  sistema  di  qualità  ai  sensi  dell’ar�colo  89  del  Codice  dei  contra!,  per
beneficiare della riduzione di cui al comma 1  le�era a), seconda fa!specie, limitatamente al possesso
della  cer�ficazione  ISO  9001,  il  requisito  deve  essere  espressamente  ogge�o  del  contra�o  di
avvalimento ed essere indissolubilmente connesso alla rela�va a�estazione SOA ogge�o di avvalimento.
L’impresa  ausiliaria  deve  essere  comunque  in  possesso  del  prede�o  requisito  richiesto  all’impresa
aggiudicataria.

6. Il possesso del requisito di cui al comma 1 le�era b), prima fa!specie,  è comprovato dall’annotazione in
calce alla a�estazione SOA ai sensi dell’ar�colo 63, comma 3, del Regolamento generale.

7. In deroga al comma 6, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del
requisito di cui al comma 1 le�era b), può essere comprovato da separata e adeguata cer�ficazione se
l’impresa, in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere,
non è tenuta al possesso della cer�ficazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i
quali è sufficiente l’a�estazione SOA in classifica II.
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Art. 39. Obblighi assicura>vi a carico dell’appaltatore

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 7, del Codice dei contra!, l’appaltatore è obbligato, contestualmente
alla so�oscrizione del contra�o e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la
consegna dei lavori ai sensi dell’ar�colo 13, a produrre una polizza assicura�va che tenga indenne la
Stazione appaltante da tu! i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità
civile per danni causa� a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicura�va è prestata da un’impresa
di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle prede�e garanzie assicura�ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle
ore 24 del giorno di emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 60 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi
dalla data di ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato; in caso di emissione del cer�ficato di
cui all’ar�colo 60 per par� determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par� e resta efficace per le
par�  non  ancora  collaudate;  a  tal  fine  l’u�lizzo  da  parte  della  Stazione  appaltante  secondo  la
des�nazione  equivale,  ai  soli  effe!  della  copertura  assicura�va,  ad  emissione  del  cer�ficato  di  cui
all’ar�colo 60. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le
garanzie assicura�ve sono efficaci anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a
�tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi.

3. La garanzia assicura�va contro tu! i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina� deve coprire tu!
i danni subi� dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale
di impian� e opere,  anche preesisten�, salvo quelli  derivan� da errori  di  proge�azione, insufficiente
proge�azione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere s�pulata nella forma
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contra�o, così dis�nta:

par�ta 1) per le opere ogge�o del contra�o: importo citato in precedenza, al ne�o degli impor� di
cui alle par�te 2) e 3),

par�ta 2) per le opere preesisten�: 200.000,00 €

par�ta 3) per demolizioni e sgomberi: 100.000,00 €

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiun�vi affida�
a qualsiasi �tolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicura�va di responsabilità civile per danni causa� a terzi (R.C.T.), deve essere  s�pulata  per
una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.000.000,00.

5. Se  il  contra�o  di  assicurazione  prevede  impor�  o  percentuali  di  scoperto  o di  franchigia,  queste
condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni
causa� dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o
un consorzio ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’ar�colo 48, comma
5, del Codice dei contra!, la garanzia assicura�va è prestata dall’impresa mandataria in nome e per
conto di tu! i concorren� raggruppa� o consorzia�.  Nel caso di raggruppamen� temporanei o consorzi
ordinari di �po ver�cale di cui all’ar�colo 48, comma 6, del Codice dei contra!, le imprese mandan�
assuntrici  delle  lavorazioni  appartenen�  alle  categorie  scorporabili,  possono  presentare  apposite
garanzie assicura�ve “pro quota” in relazione ai lavori da esse assun�.

7. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 7, quinto periodo, del Codice dei contra!, le garanzie di cui al comma
3, limitatamente alla le�era a), par�ta 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ven�qua�ro) mesi dopo
la data dell’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 60; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicura�va di cui al comma 1 e restano ferme le condizioni di
cui ai commi 5 e 6.

b) l’assicurazione  copre  i  danni  dovu�  a  causa  imputabile  all’appaltatore  e  risalente  al  periodo  di
esecuzione;
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c) l’assicurazione copre i danni dovu� a fa�o dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste
tra gli obblighi del contra�o d’appalto.

41



CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 40. Prescrizioni Linee guida DNSH

In o�emperanza a quanto previsto dalla “Guida opera�va per il rispe&o del principio di non arrecare danno

significa�vo all’ambiente (c.d. DNSH)”, l’Appaltatore si impegna a:

• Verificare l’ada�amento dell’edificio ai cambiamen� clima�ci;

• Dotarsi  apparecchiature  per  l’erogazione  dell’acqua  che  garan�scono  il  risparmio  idrico

(h�p://www.europeanwaterlabel.eu/);

• Inviare a recupero almeno il 70% dei rifiu> non pericolosi derivan� da materiale da demolizione e

costruzione  (calcolato  rispe�o  al  loro  peso  totale)  prodo!  durante  le  a!vità  dicostruzione  e
demolizione.

• In caso di costruzioni in legno,  80% del legno u>lizzato dovrà essere cer>ficato FSC/PEFC o altra

cer>ficazione equivalente e non dovranno essere coinvol� suoli di pregio naturalis�co. In tal caso,
saranno ado�ate tu�e le  misure precauzionali  previste  dal  nostro  ordinamento,  quali  ad es.  la
valutazione di incidenza, la valutazione di  conformità rispe�o ai regolamen� delle aree prote�e,
etc.)

Al fine di consen�re alla Direzione  Lavori, in occasione della redazione di ciascuno stato di avanzamento dei
lavori, la verifica e rendicontazione dell’adempimento delle condizioni imposte dal rispe�o del principio

del DNSH, così come specificamente declinato dalle diverse schede opera>ve, l’Appaltatore è tenuto a

consegnare specifica idonea documentazione a�a ad a�estare il rispe�o delle condizioni previste.

Art. 41. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà
di introdurre nelle opere ogge�o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga
opportune, senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a
conguaglio dei lavori esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili�
di un quinto in più o in meno dell’importo contra�uale, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 12, del Codice
dei  contra!.  Oltre  tale  limite  l’appaltatore  può  richiedere  la  risoluzione  del  contra�o,con  la
corresponsione dei soli lavori esegui� senza ulteriori indennizzi o compensi di alcun genere.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven�vamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non  sono  riconosciute  variazioni  o  modifiche  di  alcun  genere,  né  prestazioni  o  forniture  extra
contra�uali di qualsiasi �po e quan�tà, senza il preven�vo ordine scri�o della DL, recante anche gli
estremi dell’approvazione da parte del RUP;

b) qualunque  reclamo  o  riserva  che  l’appaltatore  si  credesse  in  diri�o  di  opporre,  deve  essere
presentato  per  iscri�o  alla  DL  prima dell’esecuzione  dell’opera  o  della  prestazione ogge�o  della
contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contra�o, per
qualsiasi natura o ragione, se non vi è accordo preven�vo scri�o prima dell’inizio dell’opera ogge�o
di tali richieste.

3. Ferma restando la preven�va autorizzazione del RUP, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le�era e), non
sono  considera� varian�  gli  interven�  dispos� dalla  DL  per  risolvere  aspe! di  de�aglio,  che  siano
contenu� entro un importo non superiore al 20% (ven� per cento) dell’importo del contra�o s�pulato e
purché non essenziali o sostanziali ai sensi dell’ar�colo 106, comma 4.

Ai sensi del comma 2 della norma citata, possono essere introdo�e modifiche, adeguatamente mo�vate,
che  siano  contenute  entro  un  importo  non superiore  al  15%  (quindici  per  cento)  dell’importo  del
contra�o s�pulato.
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4. Ai sensi dell’ar�colo 106, commi 1, le�era c), e 4, del Codice dei contra!, sono ammesse, nell’esclusivo
interesse della Stazione appaltante, le varian�, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento
dell’opera e alla sua funzionalità, purché ricorrano tu�e le seguen� condizioni:

a) sono determinate da circostanze  impreviste  e  imprevedibili,  ivi  compresa  l’applicazione  di  nuove
disposizioni legisla�ve o regolamentari o l’o�emperanza a provvedimen� di autorità o en� prepos�
alla tutela di interessi rilevan�;

b) non è alterata la natura generale del contra�o;

c) non  comportano  una  modifica  dell’importo  contra�uale  superiore  alla  percentuale  del  50%
(cinquanta per cento) di cui all’ar�colo 106, comma 7, del Codice dei contra!;

d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,
avrebbero consen�to l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente seleziona� o
l'acce�azione  di  un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  acce�ata,  oppure  avrebbero  a!rato
ulteriori partecipan� alla procedura di aggiudicazione;

e) non modificano l'equilibrio economico del contra�o a favore dell'aggiudicatario e non estendono
notevolmente l'ambito di applicazione del contra�o;

f) non siano imputabili a errori od omissioni proge�uali di cui all’ar�colo 41.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so�oscri�o un a�o di so�omissione quale appendice contra�uale, che deve
indicare le modalità di contra�ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun�ve.

6. La variante  deve comprendere,  ove ritenuto  necessario  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di
esecuzione, l’adeguamento del PSC di cui all’ar�colo 45, con i rela�vi cos� non assogge�a� a ribasso, e
con i conseguen� adempimen� di cui all’ar�colo 46, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar�colo 47.

7. In caso di modifiche ecceden� le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar�colo 58, comma
1.

8. L’a�o di ordinazione delle modifiche e delle varian�, oppure il rela�vo provvedimento di approvazione,
se  necessario,  riporta il  differimento dei  termini  per l’ul�mazione di  cui  all’ar�colo  13,  nella  misura
stre�amente indispensabile.

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora�ve, nell’ambito
del limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono
o  comprome�ono  le  cara�eris�che  e  le  prestazioni  previste  dal  proge�o.  Tali  variazioni,  previo
accoglimento  mo�vato  da  parte  della  DL  devono  essere  approvate  dal  RUP,  che  ne  può  negare
l’approvazione senza necessità di mo�vazione diversa dal rispe�o rigoroso delle previsioni poste a base
di gara.

Art. 41 bis. Varian> per errori od omissioni proge�uali

1. Ai sensi dell’ar�colo 106, comma 2 le�era b), se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle
carenze del proge�o posto a base di gara, si rendono necessarie varian� che possono pregiudicare, in
tu�o o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua u�lizzazione, e che so�o il profilo economico
eccedono  il  15%  (quindici  per  cento)  dell’importo  originario  del  contra�o,  la  Stazione  appaltante
procede alla risoluzione del contra�o con indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore
originario.

2. Ai sensi dell’ar�colo 106, commi 9 e 10, del Codice dei contra!, i �tolari dell’incarico di proge�azione
sono  responsabili  dei  danni  subi�  dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od omissione  di
proge�azione l’inadeguata valutazione dello stato di fa�o, la mancata od erronea iden�ficazione della
norma�va  tecnica  vincolante  per  la  proge�azione,  il  mancato  rispe�o  dei  requisi�  funzionali  ed
economici  prestabili�  e  risultan�  da  prova  scri�a,  la  violazione  delle  norme  di  diligenza  nella
predisposizione degli elabora� proge�uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar�colo 58, commi 4 e 5, in quanto compa�bile.
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Art. 42. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le  eventuali  variazioni  sono  valutate  mediante  l'applicazione  dei  prezzi  di  cui  all’elenco  prezzi
contra�uale come determina� ai sensi dell’ar�colo 3, comma 3.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contra�uale di cui al comma 1, non sono previs� prezzi per i lavori e
le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddi�orio tra la
Stazione appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento so�oscri�o dalle par�
e approvato dal RUP; i prede! nuovi prezzi sono desun�, in ordine di priorità:

a) dal prezzario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contra�o;

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effe�uate con riferimento ai prezzi
elementari di mano d'opera, materiali, noli e traspor� alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considera� prezzari ufficiali di riferimento i seguen�, in ordine di priorità:

-  Prezziario  del  Comune di  Venezia  approvato con Deliberazione della  Giunta Comunale  N.  170 del
28.07.2022

- Prezziario della Regione del Veneto 2022 approvato con Deliberazione della Giunta Regionale (DRG) del
20.05.2022.

4 I prede! nuovi prezzi  sono desun� con i  criteri  di  cui  all’ar�colo 2,  comma 5,  come integra� dalle
previsioni di cui all’ar�colo 8, comma 5, del d.m. n. 49 del 2018.

5. Ove compor�no maggiori spese rispe�o alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono
approva� dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei
lavori.
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 43. Adempimen> preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi  dell’ar�colo 90,  comma 9,  e dell’allegato XVII  al  Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve
trasme�ere alla Stazione appaltante, entro il termine prescri�o da quest’ul�ma con apposita richiesta o,
in assenza di questa, entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini�va e comunque prima della s�pulazione
del contra�o o, prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se ques� sono inizia� nelle more
della s�pula del contra�o:

a) una dichiarazione dell'organico  medio  annuo,  dis�nto  per  qualifica,  corredata  dagli  estremi  delle
denunce  dei  lavoratori  effe�uate  all'Is�tuto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS),  all'Is�tuto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una  dichiarazione  rela�va  al  contra�o  colle!vo  s�pulato  dalle  organizzazioni  sindacali
compara�vamente più rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�;

c) il  cer�ficato della  Camera di  Commercio,  Industria,  Ar�gianato e Agricoltura,  in  corso di  validità,
oppure,  in  alterna�va,  ai  fini  dell’acquisizione  d’ufficio,  l’indicazione  della  propria  esa�a ragione
sociale, numeri di codice fiscale e di par�ta IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’ar�colo 52, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, le�era
a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori,  ai
sensi dell’ar�colo 29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è
effe�uata secondo le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012
e successivi aggiornamen�;

f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di cui
all’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatore deve trasme�ere al coordinatore per l’esecuzione
il nomina�vo e i recapi� del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio
Medico competente di cui rispe!vamente all’ar�colo 31 e all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008,
nonché:

a) una  dichiarazione  di  acce�azione  del  PSC  di  cui  all’ar�colo  45,  con  le  eventuali  richieste  di
adeguamento di cui all’ar�colo 46;

b) il  POS  di  ciascuna  impresa  operante  in  can�ere,  fa�o  salvo  l’eventuale  differimento  ai  sensi
dell’ar�colo 47.

3. Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�:

a) dall’appaltatore,  comunque  organizzato  anche  in  forma  aggregata,  nonché,  tramite  ques�,  dai
subappaltatori;

b) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar�colo 45,
comma 2, le�ere b) e c), del Codice dei contra!, se il consorzio intende eseguire i lavori dire�amente
con la propria organizzazione consor�le;

c) dalla consorziata del consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure del consorzio stabile,
che il consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar�colo 48, comma 7, del Codice
dei contra!, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state
individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli  adempimen� devono essere assol� da
tu�e le imprese consorziate indicate, per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di
una  di  esse  appositamente  individuata,  sempre  che  questa  abbia  espressamente  acce�ato  tale
individuazione;

d) da  tu�e  le  imprese  raggruppate,  per  quanto  di  per�nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa mandataria,  se  l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di  cui  all’ar�colo 45,
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comma 2, le�era d), del Codice dei contra!; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1,
le�era i), del Decreto n. 81 è individuata nella mandataria, come risultante dell’a�o di mandato;

e) da  tu�e  le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  per�nenza  di  ciascuna  di  esse,  per  il  tramite
dell’impresa  individuata  con  l’a�o  cos�tu�vo  o  lo  statuto  del  consorzio,  se  l’appaltatore  è  un
consorzio  ordinario  di  cui  all’ar�colo  45,  commi  2,  le�era e),  del  Codice  dei  contra!;  l’impresa
affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma 1, le�era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede�o
a�o cos�tu�vo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 48, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione
appaltante gli opportuni a! di delega di cui all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli  adempimen� di  cui  ai  commi 1 e 2,  anche nel corso dei  lavori  ogni
qualvolta  nel  can�ere  operi  legi!mamente  un’impresa  esecutrice  o  un  lavoratore  autonomo  non
previs� inizialmente.

Art. 44. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can>ere

1. Anche ai  sensi,  ma non solo,  dell’ar�colo 97,  comma 1,  del  Decreto  n.  81 del  2008, l’appaltatore è
obbligato:

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli ar�coli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle
lavorazioni previste nel can�ere;

b) a  rispe�are  e  curare  il  pieno  rispe�o  di  tu�e  le  norme vigen�  in  materia  di  prevenzione  degli
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli ar�coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega�
XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI,
allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tu�e le condizioni di sicurezza dei lavori affida�;

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto a!ene la ges�one
del can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli  apposi�
piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a�rezzature u�lizzate.

3. L’appaltatore garan�sce che le lavorazioni,  comprese quelle affidate ai  subappaltatori,  siano eseguite
secondo il criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori se è in dife�o nell’applicazione di quanto stabilito
all’ar�colo 43, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar�coli 45, 46, 47 o 48.

 

Art. 45. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è  obbligato  ad  osservare scrupolosamente e  senza  riserve o  eccezioni  il  PSC  messo  a
disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in
conformità all’allegato XV, pun� 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es�ma�vo dei
cos� per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determina� all’ar�colo 2, comma 1, le�era b),
del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in
fase di  esecuzione in seguito a sostanziali  variazioni alle condizioni di  sicurezza sopravvenute alla
precedente versione del PSC;
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b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o acce�ate dal coordinatore per la sicurezza in fase
di esecuzione ai sensi dell’ar�colo 46.

3. Se  prima  della  s�pulazione  del  contra�o  (a  seguito  di  aggiudicazione  ad  un  raggruppamento
temporaneo di  imprese)  oppure nel  corso  dei  lavori  (a seguito  di  autorizzazione al  subappalto  o di
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’ar�colo 48, commi 27 o 18 del
Codice  dei  contra!)  si  verifica  una  variazione  delle  imprese  che  devono  operare  in  can�ere,  il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve provvedere tempes�vamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 46. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte
mo�vate di modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen� casi:

a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re la
sicurezza  nel  can�ere  sulla  base  della  propria  esperienza,  anche  in  seguito  alla  consultazione
obbligatoria e preven�va dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;

b) per garan�re il rispe�o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei
lavoratori eventualmente disa�ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli
organi di vigilanza.

2. L'appaltatore  ha  il  diri�o  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempes�vamente, con a�o mo�vato da annotare sulla documentazione di can�ere, sull’accoglimento o il
rige�o delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile
una sola volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei  casi  di  cui  al  comma 1,  le�era a),  le proposte si  intendono accolte;  l’eventuale  accoglimento
esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo gius�ficare variazioni in
aumento  o  adeguamen�  in  aumento  dei  prezzi  pa�ui�,  né  maggiorazioni  di  alcun  genere  del
corrispe!vo;

b) nei casi di cui al comma 1, le�era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in
aumento  o  adeguamen�  in  aumento  dei  prezzi  pa�ui�,  né  maggiorazioni  di  alcun  genere  del
corrispe!vo, diversamente si intendono rige�ate.

4. Nei casi  di  cui  al  comma 1,  le�era b),  nel  solo caso di  accoglimento esplicito,  se  le modificazioni  e
integrazioni comportano maggiori cos� per l’appaltatore, debitamente prova� e documenta�, e se la
Stazione appaltante riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian�.

Art. 47. Piano opera>vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro  30  giorni  dall'aggiudicazione  e  comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  deve
predisporre  e  consegnare  alla  DL  o,  se  nominato,  al  coordinatore  per  la  sicurezza  nella  fase  di
esecuzione,  un  POS  per  quanto  a!ene  alle  proprie  scelte  autonome  e  rela�ve  responsabilità
nell'organizzazione del  can�ere e  nell'esecuzione dei  lavori.  Il  POS,  reda�o  ai  sensi  dell’ar�colo  89,
comma 1, le�era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al prede�o decreto,
comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del
2008,  con  riferimento  allo  specifico  can�ere  e  deve  essere  aggiornato  ad  ogni  mutamento  delle
lavorazioni rispe�o alle previsioni.

2. Il  POS  deve  essere  reda�o  da  ciascuna  impresa  operante  nel  can�ere  e  consegnato  alla  stazione
appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda�o.
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3. L’appaltatore  è  tenuto  ad  acquisire  i  POS  reda!  dalle  imprese  subappaltatrici,  nonché  a  curare  il
coordinamento di tu�e le imprese operan� nel can�ere, al fine di rendere gli specifici POS compa�bili tra
loro e coeren� con il piano presentato dall’appaltatore.

4. Ai  sensi  dell’ar�colo  96,  comma 1-bis,  del  Decreto  n.  81  del  2008,  il  POS non è  necessario  per  gli
operatori  che si limitano a fornire materiali  o a�rezzature;  restano fermi per i  prede! operatori  gli
obblighi di cui all’ar�colo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu� rela�vi alla specificità delle singole imprese e delle singole
lavorazioni, deve avere in ogni caso i contenu� minimi previs� dall’allegato I al decreto interministeriale
9  se�embre  2014  (pubblicato  sulla  G.U.  n.  212  del  12  se�embre  2014);  esso  cos�tuisce  piano
complementare di de�aglio del PSC di cui all'ar�colo 45.

Art. 48. Osservanza e a�uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto n. 81
del 2008, con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri! agli ar�coli da 88 a 104 e
agli allega� da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere reda! in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché
alla migliore le�eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore  è  obbligato  a  comunicare  tempes�vamente  prima  dell'inizio  dei  lavori  e  quindi
periodicamente,  a  richiesta  della  Stazione  appaltante  o  del  coordinatore,  l'iscrizione  alla  camera  di
commercio, industria, ar�gianato e agricoltura, l'indicazione dei contra! colle!vi applica� ai lavoratori
dipenden� e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. L’appaltatore
è tenuto a curare il coordinamento di tu�e le imprese operan� nel can�ere, al fine di rendere gli specifici
piani  reda!  dalle  imprese  subappaltatrici  compa�bili  tra  loro  e  coeren�  con  il  piano  presentato
dall’appaltatore.  In  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  di  consorzio  ordinario  di  imprese  de�o
obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di coopera�ve o di
imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire�ore tecnico di can�ere è responsabile del
rispe�o del piano da parte di tu�e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i  POS se più di  uno) formano parte integrante del contra�o di appalto. Le gravi  o
ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte  dell’appaltatore,  comunque  accertate,  previa  formale
cos�tuzione in mora dell’interessato, cos�tuiscono causa di risoluzione del contra�o.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 17 del Codice dei contra!, l’appaltatore è solidalmente responsabile
con i subappaltatori per gli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 49. Subappalto

1. Il  subappalto o il  subaffidamento in co!mo, ferme restando le condizioni  di  cui  all’ar�colo 105 del
Codice dei contra!, è così disciplinato:

a) il subappalto o il subaffidamento in co!mo dei lavori della categoria prevalente è ammesso, ai sensi

dell’art. 105 comma 1 del Codice, nel limite complessivo del 50% (cinquanta per cento) in termini

economici, dell’importo totale dei lavori appartenen� alla categoria stessa.

b)  con  riferimento  alle  lavorazioni  diverse  da  quelle  indicate  sub  a),  il  subappalto  è  ammesso
integralmente

c) Le stru�ure, impian� e opere speciali elencate all’ar�colo 2 del d.m. n. 248 del 2016, in a�uazione
degli ar�coli 89, comma 11, e 105, comma 5, del Codice dei contra!, di importo superiore al 10%
(dieci  per  cento)  dell’importo  totale  dell’appalto,  possono  essere  esegui�  dall’appaltatore,
eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario cos�tui� a tale scopo, solo se
qualificato  mediante  il  possesso  dei  per�nen�  requisi�  di  a�estazione  SOA.  In  dife�o  di  tale
qualificazione,  l’appaltatore  è  tenuto  a  dichiarare,  in  sede  di  offerta  a  pena  di  esclusione  dalla
procedura di affidamento, l’intenzione di subappaltare le anzide�e lavorazioni  a operatori economici
in possesso dei per�nen� requisi�.

d) altri lavori, non previs� alla precedente le�era c), a qualificazione obbligatoria ai sensi dell’ar�colo 84,
comma  1,  del  Codice  dei  contra!,  nonché  dell’allegato  A  al  Regolamento  generale,  in  quanto
applicabile, se di importo superiore a 150.000 euro, possono essere assun� dall’appaltatore, anche se
non qualificato (ferme restando le condizioni previste dalle norme speciali di se�ore che impongono
par�colari  requisi� all’appaltatore dei  prede! lavori),  con obbligo  di  subappaltarli  ad imprese in
possesso dei per�nen� requisi�, nei limi� di cui all’ar�colo 47, comma 1;

Tali lavori, con il  rela�vo importo, sono indica� nella TABELLA «A», allegata al presente capitolato
speciale quale parte integrante e sostanziale.

2. L’affidamento in subappalto o in co!mo è consen�to, previa autorizzazione della Stazione appaltante,

subordinata  all’acquisizione  del  DURC  dell’appaltatore  e  del  DURC  del  subappaltatore,  ai  sensi
dell’ar�colo 57, comma 2, alle seguen� condizioni:

a) che l’appaltatore abbia indicato all’a�o dell’offerta i lavori o le par� di opere che intende subappaltare
o  concedere  in  co!mo,  nell’ambito  delle  lavorazioni  indicate  come  subappaltabili  dalla
documentazione di gara; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al
co!mo è vietato e non può essere autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia del contra�o di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (ven�) giorni prima
della  data  di  effe!vo  inizio  dell’esecuzione  delle  rela�ve  lavorazioni  subappaltate  ,  ai  sensi
dell’ar�colo 105,  comma 6,  del  Codice;  il  contra�o di  subappalto deve essere corredato dalla
documentazione tecnica,  amministra�va e grafica dire�amente derivata dagli  a! del contra�o
affidato, che indichi puntualmente l'ambito opera�vo del subappalto sia in termini prestazionali
che economici; in par�colare dal contra�o di subappalto devono risultare, pena rige�o dell’istanza
o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

- se al subappaltatore sono affida� parte degli apprestamen�, degli impian� o delle altre a!vità
previste  dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  rela�ve
specificazioni e quan�ficazioni economiche in coerenza con i cos� di sicurezza previs� dal PSC ,
ai sensi del comma 4, le�era b);

- l’inserimento delle clausole di cui al successivo ar�colo 71, per quanto di per�nenza, ai sensi
dell’ar�colo 3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contra�o di
subappalto;
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- l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli a! di gara con i rela�vi impor�, al fine
della verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del cer�ficato di esecuzione
lavori di cui all’ar�colo 83 del Regolamento generale;

- l’individuazione  inequivocabile  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimen�  alle  lavorazioni
previste dal contra�o, dis�ntamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da
consen�re alla DL e al RUP la verifica del rispe�o della condizione dei prezzi minimi di cui al
comma 4, le�ere a) e b);

- l’importo  del  costo  della  manodopera  (comprensivo  degli  oneri  previdenziali)  ai  sensi
dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra!;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contra�o di subappalto presso la Stazione appaltante, ai
sensi della le�era b), trasme�a alla Stazione appaltante:

1) la  documentazione a�estante che il  subappaltatore  è  in  possesso dei  requisi�  prescri! dalla
norma�va vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e
all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o in co!mo;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento,
a norma dell’ar�colo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il
co!mo;  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo,  società  di  imprese  o  consorzio,  analoga
dichiarazione dev’essere fa�a da ciascuna delle imprese partecipan� al raggruppamento, società o
consorzio;

3) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli ar�coli 46 e 47 del d.P.R. n. 445
del 2000, a�estante il possesso dei requisi� di ordine generale e assenza delle cause di esclusione
di cui all’ar�colo 80 del Codice dei contra!;

d) che  non sussista,  nei  confron� del  subappaltatore,  alcuno  dei  divie�  previs�  dall’ar�colo  67 del
decreto legisla�vo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se l’importo del contra�o di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata
mediante acquisizione dell’informazione an�mafia di cui all’ar�colo 91, comma 1, le�era c), del
citato decreto legisla�vo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo ar�colo 72,
comma 2  ovvero di altro documento considerato  alterna�vo al prede�o dalla norma�va vigente
(iscrizione nella c.d. white list della Prefe�ura territorialmente competente o informa�va liberatoria
provvisoria);

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  rela�vi  lavori,  se  per  l’impresa
subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli ar�coli 84, comma 4, o 91, comma 7,
del citato decreto legisla�vo n. 159 del 2011.

3. In ogni caso il  subappalto e l’affidamento in co!mo devono essere autorizza� preven�vamente dalla
Stazione appaltante in seguito a richiesta scri�a dell'appaltatore, nei termini che seguono:

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere
prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano gius�fica� mo�vi;

b) decorso il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia
provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tu! gli effe! se sono verificate tu�e le condizioni
di legge per l’affidamento del subappalto;

c) per i subappal� o co!mi di importo inferiore al 2% dell’importo contra�uale o di importo inferiore a
100.000 euro, i termini di cui alla le�era a) sono rido! a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in co!mo comporta i seguen� obblighi:

a) ai sensi dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra!, l’appaltatore deve garan�re gli stessi
standard qualita�vi e prestazionali  previs� dal contra�o di  appalto l'affidatario corrisponde i cos�
della  sicurezza  e  della  manodopera,  rela�vi  alle  prestazioni  affidate  in  subappalto,  alle  imprese
subappaltatrici senza alcun ribasso;
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b) se al subappaltatore sono affida�, in tu�o o in parte, gli apprestamen�, gli impian� o le altre a!vità
previste dal  PSC di  cui  al  punto 4 dell’allegato XV al  Decreto n. 81 del 2008 connessi  ai lavori  in
subappalto, i rela�vi Cos� per la sicurezza (CSC) sono pa�ui� al prezzo originario previsto dal proge�o,
senza alcun ribasso; la Stazione appaltante,  per il  tramite della DL e sen�to il  coordinatore della
sicurezza  in  fase  di  esecuzione,  provvede  alla  verifica  dell'effe!va  applicazione  della  presente
disposizione;

c) nei  cartelli  espos� all’esterno  del  can�ere  devono  essere  indica�  anche  i  nomina�vi  di  tu�e  le
imprese  subappaltatrici,  comple�  dell’indicazione  della  categoria  dei  lavori  subappalta�  e
dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici  devono osservare integralmente il  tra�amento economico e norma�vo
stabilito dai contra! colle!vi nazionale e territoriale in vigore per il se�ore e per la zona nella quale
si  svolgono  i  lavori  e  sono  responsabili,  in  solido  con l’appaltatore,  dell’osservanza  delle  norme
anzide�e nei confron� dei loro dipenden� per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasme�ere alla Stazione appaltante,
prima dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli en� previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicura�vi
ed an�nfortunis�ci;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli ar�coli 45 e 47 del presente Capitolato
speciale;

5. Le presen� disposizioni si applicano anche ai raggruppamen� temporanei di imprese e alle società anche
consor�li,  quando  le  imprese  riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire  dire�amente  i  lavori
scorporabili.

6. I  lavori  affida�  in  subappalto  non  possono  essere  ogge�o  di  ulteriore  subappalto  pertanto  il
subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori.

7. È vietato l’affidamento di prestazioni mediante il distacco di manodopera di cui all’ar�colo 30 del decreto
legisla�vo n. 276 del 2003, anche qualora ammesso dal contra�o colle!vo nazionale di lavoro applicato
dall’appaltatore.

Art. 50. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confron� della Stazione appaltante per
l'esecuzione delle opere ogge�o di subappalto,  sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni
pretesa  o  richiesta  di  risarcimento  danni  che  sia  eventualmente  avanzata  da  terzi  in  conseguenza
all’esecuzione di lavori subappalta�.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar�colo 92 del
Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispe�o di tu�e le
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contra! di subappalto.

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contra�ualmente grave ed essenziale anche ai
sensi dell’ar�colo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di
risolvere il contra�o in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’ar�colo 21
della  legge  13  se�embre  1982,  n.  646,  come modificato  dal  decreto-legge  29  aprile  1995,  n.  139,
conver�to dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto
da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 49, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi
dell’ar�colo 105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contra! il subappalto è il contra�o con il quale
l’appaltatore affida a terzi l’esecuzione di parte delle prestazioni o lavorazioni ogge�o del contra�o di
appalto.
Cos�tuisce, comunque, subappalto qualsiasi contra�o avente ad ogge�o a!vità ovunque espletate che
richiedano  l'impiego  di  manodopera,  quali  le  forniture  con  posa  in  opera  e  i  noli  a  caldo,  se
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singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida� o di importo superiore a
100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento
dell'importo del contra�o di subappalto. I  sub-affidamen� che non cos�tuiscono subappalto, devono
essere comunica� al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale
antecedente all’ingresso in can�ere dei sogge! sub-affidatari, con la denominazione di ques� ul�mi.

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai sogge! �tolari delle prestazioni che non sono considerate
subappalto  ai  sensi  del  comma 4,  si  applica  l’ar�colo  56,  commi 4,  5  e  6,  in  materia  di  tessera  di
riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’ar�colo  105,  comma 3,  le�era a),  del  Codice  dei  contra! e ai  fini  dell’ar�colo  46 del
presente Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di a!vità specifiche di servizi a
lavoratori autonomi, purché tali a!vità non cos�tuiscano lavori.

Art. 51. Pagamento dei subappaltatori

1. La  Stazione  appaltante  non  provvede  al  pagamento  dire�o  dei  subappaltatori  e  dei  co!mis�  e
l’appaltatore è obbligato a trasme�ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven�) giorni dalla data
di ciascun pagamento effe�uato a proprio favore, copia delle fa�ure quietanzate rela�ve ai pagamen�
da esso corrispos� ai medesimi subappaltatori o co!mis�, con l’indicazione delle eventuali ritenute di
garanzia  effe�uate,  pena  la  sospensione  dei  successivi  pagamen�.  La  stessa  disciplina  si  applica  in
relazione alle somme dovute agli esecutori in subcontra�o di forniture le cui prestazioni sono pagate in
base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di avanzamento forniture. Ai sensi dell’ar�colo 105,
comma 13, del Codice dei contra!, in deroga a quanto previsto al primo periodo, la Stazione appaltante
provvede a corrispondere dire�amente al subappaltatore e al co!mista l’importo dei  lavori  da loro
esegui�:

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita
dall’ar�colo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio
2003, ovvero dell’ar�colo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o�obre 2005)

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasme�ere alla Stazione appaltante, tempes�vamente e comunque entro 20
(ven�) giorni dall’emissione di ciascun stato di avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la
parte  dei  lavori  esegui� dai  subappaltatori,  specificando i  rela�vi  impor� e  la  proposta mo�vata di
pagamento. I pagamen� al subappaltatore sono subordina�:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 57, comma 2;

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar�colo 31, comma 3, rela�ve al subappaltatore;

c) all’o�emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 71 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) alle limitazioni di cui agli ar�coli 56, comma 2 e 57, comma 4.

e) la documentazione a comprova del pagamento ai subappaltatori del costo del lavoro senza ribasso,
ai sensi dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra!.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen� di cui al comma 1 e non sono verificate le
condizioni di cui al comma 2, la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di
saldo fino a che l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:

a) l’importo degli eventuali Cos� di sicurezza (CSC) da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar�colo
49, comma 4, le�era b);

b) il costo della manodopera (CM) sostenuto e documentato del subappaltatore rela�vo alle prestazioni
fa�urate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della
verifica della compa�bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar�colo 49, comma 2, le�era b),
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numero 1, terzo tra!no, e ai fini del rilascio del cer�ficato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B»
al prede�o Regolamento generale.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 8, del Codice dei contra!, il pagamento dire�o dei subappaltatori da
parte  della  Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli
obblighi retribu�vi e contribu�vi, ai sensi dell'ar�colo 29 del decreto legisla�vo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar�colo 35, comma 5, del
D.L. n. 223/2006 e s.m.i., conver�to nella legge 4 agosto 2006, n. 248, gli  adempimen� in materia di
I.V.A. rela�vi alle fa�ure quietanziate di cui al comma 1, devono essere assol� dall’appaltatore principale.

7. Ai sensi dell’ar�colo 1271, commi secondo e terzo, del Codice civile, in quanto applicabili, tra la Stazione
appaltante e l’aggiudicatario, con la s�pula del contra�o, è automa�camente assunto e concordato il
pa�o secondo il  quale il  pagamento dire�o a favore dei  subappaltatori  è comunque e in  ogni  caso
subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra�o, dopo il raggiungimento dell’importo
dei lavori esegui� e contabilizza� previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, rela�vi a lavorazioni
eseguite dallo stesso subappaltatore;

c) alla  condizione  che  l’importo  richiesto  dal  subappaltatore,  non  ecceda  l’importo  dello  Stato  di
avanzamento di cui alla le�era) e, nel contempo, sommato ad eventuali pagamen� preceden�, non
ecceda l’importo del contra�o di subappalto depositato agli a! della Stazione appaltante;

d) all’allegazione della prova che la richiesta di pagamento, con il rela�vo importo, è stata previamente
comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos�tuite dall’assenza di
una o più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale
risul� che il credito del subappaltatore non è assis�to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento
all’ar�colo 1262, primo comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 52. Contestazioni sugli aspe; tecnici

1. Se l’appaltatore avanza contestazioni sigli aspe! tecnici che possono influire sulla regolare esecuzione
dei lavori, purché in forma scri�a alla DL, quest’ul�ma ne dà comunicazione tempes�va al RUP, il quale
convoca  l’appaltatore  e  la  DL  entro  15  (quindici)  giorni  dalla  comunicazione  e  promuove,  in
contraddi�orio, l'esame della ques�one al fine di risolvere la controversia.

2. All'esito, il RUP comunica la decisione assunta all'appaltatore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, salvo
il diri�o di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della rela�va so�oscrizione nei tempi e
nei modi di cui all’ar�colo 53.

3. Se le contestazioni riguardano fa!, la DL redige in contraddi�orio con l'appaltatore un processo verbale
delle circostanze contestate o, in assenza di questo, in presenza di due tes�moni. In quest'ul�mo caso
copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi alla DL nel termine
perentorio di 8 (o�o) giorni dal ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del
verbale si intendono defini�vamente acce�ate.

4. L'appaltatore, il suo rappresentante oppure i tes�moni firmano il processo verbale, che è inviato al RUP
con le eventuali osservazioni. Contestazioni e rela�vi ordini di servizio sono annotaci nel giornale dei
lavori.

5. L'appaltatore  è  sempre  tenuto  ad  uniformarsi  alle  disposizioni  della  DL  senza  poter  sospendere  o
ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli abbia iscri�o ai
sensi dell’ar�colo 51.

Art. 53. Ges>one delle riserve     

1. In o�emperanza al disposto dell’art. 9 del D.M. n. 49/2018, l’appaltatore può apporre riserve oppure
so�oscrivere con riserva la documentazione che gli  è so�oposta dalla DL o dal  RUP, con le seguen�
modalità e alle seguen� condizioni:

a) sul verbale di  consegna dei lavori per contestazioni ineren� le condizioni rela�ve alla consegna e
rilevabili al momento della consegna di cui all’ar�colo 13;

b) sugli ordini di servizio, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore di uniformarsi ai prede! ordini e di
darne esecuzione, per contestazioni ineren� i contenu� del medesimo ordine;

c) sui verbali:

--- di  sospensione dei lavori  nonché sul  successivo verbale di  ripresa dei  lavori,  per contestazioni
ineren� la sospensione;

--- di  ripresa dei  lavori  per contestazioni  ineren� esclusivamente la  ripresa dei  lavori  oppure per
contestazioni ineren� la sospensione nel solo caso questa sia illegi!ma sin dall’origine oppure non
gli sia stato messo a disposizione i precedente verbale di sospensione;

--- di ripresa dei lavori per contestazioni ineren� la mancata ripresa, a condizione che l’appaltatore
abbia preven�vamente agito mediante diffida ai sensi dell’ar�colo 18, comma 3;

d) sul registro di contabilità:

--- per contestazioni ineren� i lavori contabilizza� o che si ritengono contabilizza� erroneamente, o
per pretese di lavori non contabilizza�, in ogni caso ineren� la sola fase esecu�va posteriore alla
precedente so�oscrizione del registro di contabilità;

--- per  la  conferma  di  contestazioni  e  riserve  già  iscri�e  ai  sensi  delle  le�ere  a),  b)  e  c),
posteriormente alla precedente so�oscrizione del registro di contabilità;

e) sul conto finale, per conferma di contestazioni e riserve già iscri�e ai sensi delle le�ere a), b) e c), per
le  quali  non  sia  intervenuta  una  soluzione  ai  sensi  dell’ar�colo  54.  Le  riserve  non  confermate
espressamente si intendono abbandonate e perdono qualunque efficacia giuridica. L’appaltatore non
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può  iscrivere  domande  per  ogge�o  o  per  importo  diverse  da  quelle  formulate  nel  registro  di
contabilità durante lo svolgimento dei lavori.

2. Le riserve sono iscri�e, a pena di decadenza, sul primo a�o dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fa�o che ha determinato il pregiudizio dell'appaltatore. In ogni caso,
sempre  a  pena  di  decadenza,  sono  iscri�e  anche  nel  registro  di  contabilità  all'a�o  della  firma
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fa�o pregiudizievole.

3. All’a�o  della  firma  con  riserva  del  registro  di  contabilità,  le  riserve  devono  contenere,  a  pena  di
inammissibilità,  la  precisa  quan�ficazione delle somme che l'appaltatore ri�ene gli  siano dovute. Se
l’appaltatore, al momento dell’iscrizione della riserva, per mo�vi ogge!vi e che devono corredare la
riserva  stessa,  non  abbia  la  possibilità  di  esporne  la  quan�ficazione  economica,  deve  formulare  e
iscrivere con precisione le somme di compenso cui crede di aver diri�o e le ragioni di ciascuna domanda,
a pena di inammissibilità, entro il termine perentorio a pena di decadenza dei successivi 15 (quindici)
giorni.

4. La quan�ficazione delle riserve è effe�uata in via defini�va, senza possibilità di successive integrazioni o
incremen� rispe�o all'importo iscri�o.   Nel  caso in  cui  l'esecutore non abbia  firmato il  registro nel
termine di cui al comma 3, oppure lo abbia fa�o con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo
e nel termine sopraindica�, i fa! registra� si intendono defini�vamente accerta�, e l'esecutore decade
dal diri�o di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

5. Le riserve e le contestazioni:

a) formulate  con modalità  diverse  da quanto previsto  al  comma 1,  oppure formulate  tardivamente
rispe�o al momento entro il quale è prevista la loro iscrizione di cui al comma 2, sono inefficaci e non
producono alcun effe�o giuridico;

b) iscri�e ma non quan�ficate alle condizioni o entro i termini di cui al comma 3, o non confermate
espressamente sul conto finale, decadono irrimediabilmente e non sono più reiterabili.

6. Il dire�ore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue mo�vate deduzioni. La DL e
il collaudatore in corso d’opera, se nominato, devono comunicare tempes�vamente al RUP il contenuto
delle riserve e contestazioni di cui al comma 1 e fornire allo stesso RUP con altre�anta tempes�vità una
relazione riservata avente per  ogge�o le valutazioni  di  merito,  so�o i  profili  di  fa�o, di  diri�o e di
contenuto  economico,  delle  riserve  e  contestazioni  avanzate  dall’appaltatore  dopo  la  loro
quan�ficazione ai sensi del comma 2.

7. Ove per qualsiasi legi!mo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il
dire�ore  dei  lavori  può  registrare  in  par�ta  provvisoria  sui  libre!,  e  di  conseguenza  sugli  ulteriori
documen�  contabili,  quan�tà  dedo�e  da  misurazioni  sommarie.  In  tal  caso  l'onere  dell'immediata
riserva diventa operante quando in sede di  contabilizzazione defini�va delle  categorie di  lavorazioni
interessate vengono portate in detrazione le par�te provvisorie.

Art. 55. Definizione delle controversie

1. Ove non si  proceda all’accordo bonario ai  sensi  dell’ar�colo 49 e l’appaltatore confermi le riserve, è
esclusa la competenza arbitrale e la  definizione di  tu�e le controversie derivan� dall'esecuzione del
contra�o è devoluta Foro di Venezia.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’en�tà delle spese di
giudizio e alla loro imputazione alle par�, in relazione agli impor� accerta�, al numero e alla complessità
delle ques�oni.

Art. 56. Contra; colle;vi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è tenuto all’esa�a osservanza di  tu�e le leggi, regolamen� e norme vigen� in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare:
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a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge�o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad
applicare  integralmente  il  contra�o  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipenden�  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integra�vi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i  sudde! obblighi  vincolano  l’appaltatore  anche  se  non è  aderente alle  associazioni  s�pulan� o
receda  da  esse  e  indipendentemente  dalla  natura  industriale  o  ar�giana,  dalla  stru�ura  o  dalle
dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzide�e da parte
degli eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe!vi dipenden�, anche nei casi in cui il contra�o
colle!vo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fa�o che il subappalto non sia stato autorizzato non
esime  l’appaltatore  dalla  responsabilità,  e  ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  diri!  della  Stazione
appaltante;

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contribu�vi in materia previdenziale, assistenziale,
an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar�coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra!, in caso di ritardo
immo�vato  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell’appaltatore  o  dei
subappaltatori,  la Stazione appaltante può pagare dire�amente ai  lavoratori  le retribuzioni arretrate,
anche in corso d'opera, u�lizzando le somme tra�enute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo ai
sensi degli ar�coli 29, comma 8 e 30, comma 8, del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori
copia del libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 del D.L. n. 112/2008 e s.m.i., conver�to nella legge 9
agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documen� di riconoscimento al personale presente in
can�ere e verificarne la  effe!va iscrizione nel  prede�o libro unico del  lavoro dell’appaltatore o del
subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, le�era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008,
nonché dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a
fornire a ciascun sogge�o occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed
esposta  in  forma  visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del  lavoratore,  i  da�
iden�fica�vi del datore di  lavoro e la data di  assunzione del lavoratore. L’appaltatore risponde dello
stesso obbligo anche per i  lavoratori dipenden� dai subappaltatori autorizza�; la tessera dei prede!
lavoratori deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tu! i lavoratori sono tenu� ad
esporre de�a tessera di riconoscimento.

5. Agli  stessi  obblighi  devono o�emperare anche  i  lavoratori  autonomi che esercitano dire�amente la
propria a!vità nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente
dell’appaltatore o degli  eventuali  subappaltatori  (soci,  ar�giani  di  di�e  individuali  senza dipenden�,
professionis�, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tu! i prede! sogge! devono provvedere
in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve riportare i da� iden�fica�vi del commi�ente ai
sensi dell’ar�colo 5, comma 1, secondo periodo, della legge n. 136 del 2010.

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in Capo al datore di lavoro,
della sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il sogge�o munito della
tessera di riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra�va da euro
50 a  euro  300.  Nei  confron� delle  prede�e sanzioni  non è  ammessa la  procedura di  diffida di  cui
all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo 23 aprile 2004, n. 124.

7. L’appaltatore e, tramite di esso i subappaltatori e i subaffidatari, devono informare quo�dianamente la
DL del numero, del nomina�vo e delle posizioni contra�uali di tu! i lavoratori presen� in can�ere, ai fini
dell’annotazione sul giornale dei lavori e del controllo e verifica del rispe�o delle condizioni di cui al
comma 1.
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Art. 57. Documento Unico di Regolarità contribu>va (DURC) e di congruità della

manodopera

1. La s�pula del  contra�o, l’erogazione di  qualunque pagamento a  favore dell’appaltatore,  la  s�pula di
eventuali a! di so�omissione o di appendici contra�uali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il
cer�ficato di cui all’ar�colo 55, sono subordina� all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque
ragione  non  sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per
qualunque  mo�vo  inaccessibile  per  via  telema�ca,  il  DURC  è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione
appaltante  dall’appaltatore  e,  tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempes�vamente  e  con  data  non
anteriore a 120 (centoven�) giorni dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’ar�colo 31, commi 4 e 5, del D.L. n. 69/2013 e s.m.i., conver�to nella legge n. 98 del 2013,
dopo la s�pula del contra�o il DURC è richiesto ogni 120 (centoven�) giorni, oppure in occasione del
primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoven�) giorni e nel periodo
di validità può essere u�lizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il cer�ficato
di cui all’ar�colo 55.

4. Ai sensi dell’ar�colo 31, comma 3, del D.L. n. 69/2013 e s.m.i., conver�to nella legge n. 98 del 2013, in
caso di o�enimento del DURC che segnali un inadempimento contribu�vo rela�vo a uno o più sogge!
impiega� nell'esecuzione del contra�o, in assenza di regolarizzazione tempes�va, la Stazione appaltante:

a) chiede tempes�vamente ai prede! is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme
che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul� già dal DURC;

b) tra!ene un importo  corrispondente all’inadempimento,  sui  cer�fica� di  pagamento delle  rate  di
acconto e sulla rata di saldo di cui agli ar�coli 26 e 27 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde  dire�amente  agli  en�  previdenziali  e  assicura�vi,  compresa,  la  Cassa  edile,  quanto
dovuto  per  gli  inadempimen�  accerta�  mediante  il  DURC,  in  luogo  dell’appaltatore  e  dei
subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli ar�coli 26 e 27 del
presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo  restando  quanto  previsto  all’ar�colo  53,  comma  1,  le�era  o),  nel  caso  il  DURC  rela�vo  al
subappaltatore sia nega�vo per due volte consecu�ve, la Stazione appaltante contesta gli  addebi� al
subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle
controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza
dell’autorizzazione al subappalto.

6.  Ai sensi dell’art. 8 comma 10 bis del D.L. n. 76/2020, e s.m.i., conver�to nella legge n. 120/2020, al
Documento Unico di Regolarità contribu�va è aggiunto quello rela�vo alla congruità dell’incidenza della
manodopera. A tal fine, l’appaltatore presenta apposita istanza alla Cassa Edile di Venezia allo scadere
del termine dei lavori, e comunque entro e non oltre l’adozione dello Stato di avanzamento dei lavori
finale.  Al fine di consen�re la verifica del rilascio di de�a a�estazione, l’appaltatore è tenuto a produrre
alla Stazione Appaltante il Codice Univoco di Congruità ed il Codice di Autorizzazione rela�vi al can�ere,
rilascia� da Cassa Edile al momento della denuncia di inizio lavori.

Art. 58. Risoluzione del contra�o. Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  108,  comma 1,  del  Codice dei  contra!, e  la  Stazione  appaltante ha facoltà  di
risolvere il contra�o, nei seguen� casi:

a) al  verificarsi  della  necessità  di  modifiche  o  varian� qualificate  come sostanziali  dall’ar�colo  106,
comma 4, del Codice dei contra! o ecceden� i limi� o in violazione delle condizioni di cui all’ar�colo
40;
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b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione,
ricadeva in una delle condizioni osta�ve all’aggiudicazione previste dall’ar�colo  80,  comma 1,  de
Codice dei contra!, per la presenza di una misura penale defini�va di cui alla prede�a norma.

2. Cos�tuiscono altresì causa di risoluzione del contra�o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contra�o con provvedimento mo�vato, oltre ai casi di cui all’ar�colo  22, i seguen� casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul� accertato il
mancato rispe�o delle ingiunzioni o diffide fa�egli, nei termini impos� dagli stessi provvedimen�;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul
lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla norma�va sulla sicurezza e la salute
dei lavoratori  di cui  al  Decreto n. 81 del 2008 o ai  piani  di  sicurezza di  cui  agli  ar�coli  42 e 44,
integran� il contra�o, o delle ingiunzioni fa�egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per
la sicurezza;

d) sospensione  dei  lavori  o  mancata  ripresa  degli  stessi  da  parte  dell’appaltatore  senza  gius�ficato
mo�vo;

e) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei
lavori nei termini previs� dal contra�o;

f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contra�o  o
violazione di norme sostanziali regolan� il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di contra�o e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe!vo del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe!vo degli organismi parite�ci,
di cui all’ar�colo 51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di una delle misure di sospensione dell’a!vità irrogate ai sensi dell'ar�colo 14, comma
1, del Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe�zione di violazioni in
materia di salute e sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar�colo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81
del 2008;

l) o�enimento del DURC nega�vo per due volte consecu�ve; in tal caso il RUP, acquisita una relazione
par�colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi� e assegna un termine non inferiore a 15
(quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai  sensi  dell’ar�colo  108,  comma  2,  del  Codice  dei  contra!  cos�tuiscono  causa  di  risoluzione  del
contra�o, di diri�o e senza ulteriore mo�vazione:

a) la  decadenza  dell'a�estazione  SOA  dell'appaltatore  per  aver  prodo�o  falsa  documentazione  o
dichiarazioni mendaci;

b) il  sopravvenire  nei  confron�  dell'appaltatore  di  un  provvedimento  defini�vo  che  dispone
l'applicazione di  una o più misure di  prevenzione di cui  al  decreto legisla�vo n.  159 del  2011 in
materia  an�mafia  e  delle  rela�ve  misure  di  prevenzione,  oppure  sopravvenga  una  sentenza  di
condanna passata in giudicato per i rea� di cui all'ar�colo 80, comma 1, del Codice dei contra!;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in
caso di assenza, nel contra�o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisi� per l'esecuzione dei lavori,  quali il  fallimento o la
irrogazione  di  misure  sanzionatorie  o  cautelari  che  inibiscono  la  capacità  di  contra�are  con  la
pubblica amministrazione, fa�e salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar�colo 110 del
Codice dei contra!.

4. Nei casi di risoluzione del contra�o o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta
dalla Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di an�cipo rispe�o
all’adozione del provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata
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con avviso di ricevimento, anche mediante posta ele�ronica cer�ficata, con la contestuale indicazione
della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata
dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddi�orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante
oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza
dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a�rezzature e dei mezzi d’opera esisten� in can�ere, nonché,
nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, a�rezzature e mezzi d’opera
debbano  essere  mantenu�  a  disposizione  della  Stazione  appaltante  per  l’eventuale  riu�lizzo  e  alla
determinazione del rela�vo costo.

5. Nei  casi  di  risoluzione  del  contra�o  e  di  esecuzione  d'ufficio,  come  pure  in  caso  di  fallimento
dell'appaltatore, i rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni
diri�o e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo:

a) affidando  i  lavori  di  completamento  e  di  quelli  da  eseguire  d’ufficio  in  danno,  risultante  dalla
differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori in contra�o nonché dei lavori di ripris�no o
riparazione,  e  l’ammontare  lordo  dei  lavori  u�lmente  esegui�  dall’appaltatore  inadempiente,
all’impresa che seguiva in graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contra�o originario
ogge�o di risoluzione, o in caso di indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara
gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale  maggiore  costo  derivante  dalla  differenza  tra  importo  ne�o  di  aggiudicazione  del
nuovo  appalto  per  il  completamento  dei  lavori  e  l’importo  ne�o  degli  stessi  risultante
dall’aggiudicazione effe�uata in origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente andata
deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe�o della tardata ul�mazione dei
lavori,  delle  nuove  spese  di  gara  e  di  pubblicità,  delle  maggiori  spese  tecniche  di  direzione,
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato,  conseguente alla mancata tempes�va
u�lizzazione delle opere alla data prevista dal contra�o originario.

6. Nel caso l’appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di operatori, oppure un consorzio ordinario o
un consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le�era a), oppure agli ar�coli 84, comma
4, o 91, comma 7, del decreto legisla�vo n. 159 del 2011, ricorre per un’impresa mandante o comunque
diversa dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’ar�colo 67 del decreto
legisla�vo n. 159 del 2011 non operano nei confron� delle altre imprese partecipan� se la prede�a
impresa è estromessa e sos�tuita entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefe�o.

7. Il  contra�o è altresì risolto per il  manifestarsi di errori o di omissioni del proge�o esecu�vo ai sensi
dell’ar�colo 41. In tal caso la risoluzione del contra�o comporta il pagamento dei lavori esegui�, dei
materiali u�li e del 10% (dieci per cento) dei lavori non esegui�, fino a qua�ro quin� dell’importo del
contra�o originario.

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 59. Ul>mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri�a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla
richiesta,  il  cer�ficato di ul�mazione;  entro trenta giorni  dalla data del  cer�ficato di  ul�mazione dei
lavori la DL procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen�,  sono  rileva�  e
verbalizza� eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese
nel  termine  fissato  e  con le  modalità  prescri�e  dalla  DL,  fa�o  salvo  il  risarcimento  del  danno  alla
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Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi prevista dall’ar�colo
17,  in  proporzione  all'importo  della  parte  di  lavori  che  dire�amente  e  indire�amente  traggono
pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripris�no.

3. Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo
cessa con l’approvazione finale del cer�ficato di cui all’ar�colo 60 da parte della Stazione appaltante, da
effe�uarsi entro i termini previs� dall’ar�colo 60.

4. Non  può  ritenersi  verificata  l’ul�mazione  dei  lavori  se  l’appaltatore  non  ha  consegnato  alla  DL  le
cer�ficazioni e i collaudi tecnici specifici, dovu� da esso stesso o dai suoi fornitori o installatori. La DL
non può redigere il  cer�ficato di ul�mazione e, se reda�o, questo non è efficace e non decorrono i
termini di cui  al comma 1, né i termini per il  pagamento della rata di saldo di cui all’ar�colo 30. La
prede�a riserva riguarda tu! i manufa! e tu! gli impian�.

Art. 60. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il cer�ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ul�mazione
dei lavori  ed ha cara�ere provvisorio;  esso assume cara�ere defini�vo trascorsi  due anni dalla  data
dell’emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l’a�o formale
di approvazione non sia intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar�coli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe�uare operazioni di controllo o di collaudo
parziale o ogni altro accertamento, vol� a verificare la piena rispondenza delle cara�eris�che dei lavori
in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elabora� proge�uali, nel presente Capitolato speciale o
nel contra�o.

4. Ai sensi dell’ar�colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame
l'operato  e  le  deduzioni  dell'organo  di  collaudo  e  richiesto,  quando  ne  sia  il  caso,  i  pareri  ritenu�
necessari all'esame, effe�ua la revisione contabile degli a! e si determina con apposito provvedimento,
entro 60 (sessanta) giorni  dalla  data di  ricevimento degli  a!, sull'ammissibilità del  cer�ficato di  cui
all’ar�colo 60, sulle domande dell'appaltatore e sui risulta� degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di
riserve sul cer�ficato di cui all’ar�colo 60 per le quali sia a!vata la procedura di accordo bonario, il
termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del termine di cui all'ar�colo 205, comma 5,
periodi quarto o quinto, del Codice dei contra!. Il provvedimento di cui al primo periodo è no�ficato
all’appaltatore.

5. Fino all’approvazione del cer�ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad
un nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer�ficato
ai sensi del presente ar�colo.

Art. 61. Presa in consegna dei lavori ul>ma>

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate
anche  nelle  more  della  conclusione  degli  adempimen�  di  cui  all’ar�colo  60,  con  apposito  verbale
immediatamente dopo l’accertamento sommario  di  cui  all’ar�colo 59,  comma 1,  oppure nel  diverso
termine assegnato dalla DL.

2. Se  la  Stazione  appaltante  si  avvale  di  tale  facoltà,  comunicata  all’appaltatore  per  iscri�o,  lo  stesso
appaltatore non si può opporre per alcun mo�vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore  può  chiedere  che  il  verbale  di  cui  al  comma  1,  o  altro  specifico  a�o  reda�o  in
contraddi�orio, dia a�o dello stato delle opere, onde essere garan�to dai possibili danni che potrebbero
essere arreca� alle opere stesse.

4. La presa di  possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla
stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes�moni in caso di
sua assenza.
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5. Se  la  Stazione  appaltante  non  si  trova  nella  condizione  di  prendere  in  consegna  le  opere  dopo
l’ul�mazione dei lavori,  l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita
manutenzione fino ai termini previs� dall’ar�colo 59, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 62. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato
speciale, nonché a quanto previsto da tu! i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a
carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele  esecuzione del  proge�o e degli  ordini  impar�� per  quanto di  competenza,  dalla  DL,  in
conformità alle  pa�uizioni  contra�uali,  in  modo  che  le  opere  eseguite  risul�no a  tu! gli  effe!
collaudabili,  esa�amente  conformi  al  proge�o  e  a  perfe�a  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL
tempes�ve disposizioni scri�e per i par�colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal
capitolato  o  dalla  descrizione  delle  opere.  In  ogni  caso  l’appaltatore  non  deve  dare  corso
all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscri�o ai sensi dell’ar�colo 1659 del codice
civile;

b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere a�rezzato, in relazione
alla en�tà dell’opera, con tu! i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfe�a e
rapida esecuzione di  tu�e le  opere prestabilite,  ponteggi  e  palizzate,  adeguatamente prote!, in
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la
manutenzione del can�ere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da
rendere  sicuri  il  transito  e  la  circolazione  dei  veicoli  e  delle  persone  adde�e  ai  lavori  tu!,  ivi
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e
delle   obbligazioni rela�ve comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a
termini di contra�o;

d) l’esecuzione,  presso  gli  Is�tu�  autorizza�,  di  tu�e  le  prove  che  verranno  ordinate  dalla  DL,  sui
materiali  e  manufa!  impiega�  o  da  impiegarsi  nella  costruzione,  compresa  la  confezione  dei
campioni e l’esecuzione di prove di  carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu�e le opere in
calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra stru�ura portante, nonché prove di tenuta per le
tubazioni;  in par�colare è fa�o obbligo di  effe�uare almeno un prelievo di  calcestruzzo per ogni
giorno di ge�o, datato e conservato;

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elemen� esegui� rispe�o a quelli proge�a� o previs�
dal capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 60, della con�nuità degli scoli delle
acque e del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire;

g) il  ricevimento,  lo  scarico  e  il  trasporto  nei  luoghi  di  deposito  o nei  pun� di  impiego secondo le
disposizioni  della  DL,  comunque all’interno del can�ere,  dei  materiali  e dei  manufa! esclusi  dal
presente appalto e approvvigiona� o esegui� da altre di�e per conto della Stazione appaltante e per i
quali competono a termini di contra�o all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per
cause dipenden� dall’appaltatore fossero apporta� ai materiali e manufa! sudde! devono essere
ripris�na� a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida� lavori non
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tu�o il tempo necessario all’esecuzione
dei lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire dire�amente oppure a mezzo di altre di�e
dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta,
tranne che per l’impiego di personale adde�o ad impian� di sollevamento; il tu�o compa�bilmente
con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali
di rifiuto lascia� da altre di�e;

j) le spese, i  contribu�, i  diri!, i  lavori,  le  forniture e le prestazioni occorren� per gli  allacciamen�
provvisori di acqua, energia ele�rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e
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per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipenden� dai prede! servizi;
l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede! servizi alle
altre di�e che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe�o
delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per o�enere il rela�vo nullaosta alla
realizzazione delle opere simili,  nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi
materiale o l’esecuzione di  una qualsiasi  �pologia di  lavoro, della campionatura dei materiali,  dei
de�agli costru!vi e delle schede tecniche rela�vi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no�urna nei pun� prescri! e
quanto altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no�urna
del can�ere;

m) la  costruzione  e  la  manutenzione  entro  il  recinto  del  can�ere  di  spazi  idonei  ad  uso  ufficio  del
personale di DL e assistenza; tali spazi devono essere coper�, in regola con le norme di igiene, dota�
di impian� mobili di raffreddamento e raffrescamento, arreda�, illumina�, dota� degli allacciamen�
ai servizi a rete, compreso il collegamento con la più efficiente banda disponibile per la copertura
internet del sito;

n) la predisposizione del  personale  e  degli  strumen� necessari  per  tracciamen�, rilievi,  misurazioni,
prove e controlli  dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli  opportuni
raffron� e  controlli,  con divieto  di  darne  visione a  terzi  e  con formale  impegno  di  astenersi  dal
riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avu� in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, per
le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da
parte della DL con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiega� e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura
e causa, nonché la rimozione di de�e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori
deve essere ado�ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen� di qualsiasi genere e
per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento
degli eventuali danni conseguen� al mancato  o insufficiente rispe�o della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tu! i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie a garan�re
l’incolumità degli operai, delle persone adde�e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai
beni  pubblici  e  priva�,  osservando  le  disposizioni  contenute  nelle  vigen�  norme  in  materia  di
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore,
restandone  solleva�  la  Stazione  appaltante,  nonché  il  personale  preposto  alla  direzione  e
sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato
lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori,
compreso la pulizia delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli  adempimen� della  legge  n.  1086 del  1971,  al  deposito  della  documentazione  presso  l’ufficio
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no�zie, fotografie e disegni delle opere ogge�o
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scri�a della stazione appaltante;

v) l’o�emperanza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 14 novembre 1997, dal decreto legisla�vo n. 262
del 2002, come modificato dal decreto legisla�vo n. 41 del 2017 e dal decreto legisla�vo n. 42 del
2017 e rela�vi provvedimen� a�ua�vi, in materia di esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere;
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x) la richiesta tempes�va dei permessi, sostenendo i rela�vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e
pedonale  (con  l’esclusione  dei  residen�)  delle  strade  urbane  interessate  dalle  opere  ogge�o
dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu�a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a
norma del codice della strada a�a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità
ci�adina  connessa  con  l’esecuzione  delle  opere  appaltate.  L’appaltatore  dovrà  preven�vamente
concordare  �pologia,  numero  e  posizione  di  tale  segnale�ca  con  il  locale  comando  di  polizia
municipale e con il CSE;

x) l’installazione di idonei disposi�vi e/o a�rezzature per l’abba!mento della produzione delle polveri
durante tu�e le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi;

y) la verifica, prima dell’inizio dei lavori, delle dimensioni riportate negli elabora� di proge�o.

2. Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi� al trasporto dei
materiali per l'a!vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna
del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se
diverso,  del  locatario,  del  comodatario,  dell’usufru�uario  o del  sogge�o che ne abbia  comunque la
stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu! i sogge! diversi dalla
Stazione appaltante interessa� dire�amente o indire�amente ai lavori,  tu! i permessi necessari  e a
seguire tu�e le disposizioni emanate dai sudde! per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione
delle opere e alla conduzione del can�ere, con esclusione dei permessi e degli altri a! di assenso aven�
natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causa� da forza maggiore a opere e manufa!, i lavori di ripris�no o rifacimento sono
esegui�  dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contra�o  decurta�  della  percentuale  di  incidenza  dell’u�le
determinata con le modalità di cui all’ar�colo 25, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes�moni
se egli, invitato non si presenta;

b) a firmare i libre! delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, so�opostogli dalla DL,
subito dopo la firma di ques�;

c) a consegnare alla DL, con tempes�vità, le fa�ure relative alle lavorazioni e somministrazioni previste
dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius�ficano mediante
fa�ura;

d) a consegnare alla DL le note rela�ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre
provviste somministrate, per gli eventuali lavori previs� e ordina� in economia nonché a firmare le
rela�ve liste se!manali so�opostegli dalla DL.;

e) all’esposizione  dei  loghi  delle  is�tuzioni  coinvolte  nel  finanziamento  o  nell’esecuzione  nella
cartellonis�ca di can�ere;

f) all’inserimento del logo e degli emblemi is�tuzionali in tu! gli a! di rilevanza interna ed esterna;

g) all’esposizione della targa permanente con il loghi is�tuzionali per le opere infrastru�urali realizzate.

La  targa  esposi�va  permanente,  da  installarsi  ad  opera  ul�mata,  deve  essere  di  dimensioni
significa�ve e apposta nei can�eri in uno spazio visibile alla ci�adinanza. La presenza della targa sarà
ogge�o di controllo. Essa va apposta entro il collaudo dell’intervento.
La targa  da  realizzarsi  su  fondo  bianco,  in  analogia  con quanto  previsto  per  la  cartellonis�ca di
can�ere, deve avere le seguen� cara�eris�che:

- dimensioni minime pari ad un formato A4 (29,7 x 21 cm);
- intestazione contenente le generalità del finanziamento;
- emblemi is�tuzionali;
- ogge�o dell’intervento realizzato.
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h) Al fine di poter effe�uare la manutenzione e le eventuali modifiche dell’intervento nel suo ciclo di vita
u�le, ad ul�mazione delle lavorazioni, dovranno essere prodo! gli elabora� as built delle lavorazioni
effe�uate. In par�colare, è onere dell’Impresa:

- provvedere all’aggiornamento degli elabora� di proge�o, nelle medesime scale, con il medesimo
formato  e  con  le  medesime  convenzioni  ado�ate  nel  proge�o  esecu�vo  stesso  inserendo  le
modifiche introdo�e durante l’esecuzione dei lavori;
- provvedere all’aggiornamento dei rilievi dello stato di fa�o dell’intervento, già disponibili  nella
base  da�  dell’Amministrazione  Comunale,  rela�vamente  alle  diverse  cara�eris�che  riscontrate
durante i lavori, nelle medesime scale, con il medesimo formato e con le medesime convenzioni del
rilievo;
- provvedere all’aggiornamento dell’eventuale “piano di manutenzione” di cui all’art. 23 comma 8
del D.Lgs. 50/2016.

Non si provvede al pagamento del saldo se prima la documentazione di cui sopra non viene resa 
disponibile, sia in formato cartaceo (una copia) sia informa�co (formato editabile e pdf), 
dall’appaltatore ed approvata dal Dire�ore dei Lavori.

i)  Al termine delle lavorazioni, i locali dovranno essere res�tui� puli� e sgomberi da ogni materiale di
risulta;

j) L’appaltatore è tenuto alla protezione accurata durante le lavorazioni che possono recare danni ad
arredi, decorazioni, pare� e soffi! con inser� di pregio, lampadari e ogni altro materiale conservato
nell’edificio.

6. Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà

trova applicazione l’ar�colo 11 del d.m. n. 49 del 2018.

7. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica rela�va alle lavorazioni di
par�colare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a
richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in forma� riproducibili agevolmente, reca in
modo automa�co e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa�e le rela�ve riprese.

8. L’appaltatore deve osservare ed o�emperare a quanto previsto nelle “Conclusioni” riportate a pag. 25
dell’Allegato ESE B “Relazione Geologica in accordo e su specifica richiesta della Direzione Lavori, sen�to
il geologo.

In par�colare, deve osservare i pun�: 1÷ 6 del sudde�o documento, evidenzian� in giallo nel  DOC. 1

allegato in calce al presente capitolato.

In par�colare:

� Per il punto 4 e successivi 4a, 4b, 4c l’impresa dovrà avver�re con ampio an�cipo il RUP e la D.L.
comunicando l’inizio delle proprie operazioni di scavo;

� Per il punto 5  il monitoraggio vibrometrico e topografico sarà a carico dell’impresa appaltatrice;

� Per i pun� 1÷ 3 e 6 l’impresa dovrà avver�re con ampio an�cipo la Direzione Lavori comunicando
l’inizio degli scavi e delle demolizioni.

Art. 63. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve so�oscrivere, prima della s�pula del contra�o, la «Dichiarazione di conformità a 
standard sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 
(in G.U. n. 159 del 10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so�o la le�era «B» cos�tuisce 
parte integrante e sostanziale del contra�o d’appalto.  La so�oscrizione può essere omessa se 
l’appaltatore è in possesso della Cer�ficazione sistema di Ges�one E�ca e Responsabilità Sociale SA8000.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge�o dell’appalto devono essere prodo!, forni�, posa� ed esegui� in 
conformità con gli standard sociali minimi in materia di diri! umani e di condizioni di lavoro lungo la 
catena di fornitura defini� dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni 
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caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del 
Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite.

3. Al fine di consen�re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede! 
standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura dei beni ogge�o del presente 
appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra cita� nelle 
condizioni d'esecuzione dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le 
informazioni e la documentazione rela�va alla ges�one delle a!vità riguardan� la conformità agli 
standard e i riferimen� dei fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura;

c) acce�are e far acce�are dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispe!ve rela�ve alla 
conformità agli standard, condo�e della Stazione appaltante o da sogge! indica� e specificatamente 
incarica� allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvol� nella catena di fornitura, 
eventuali ed adeguate azioni corre!ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra�uali, entro i 
termini stabili� dalla Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della 
stessa Stazione appaltante, una violazione contra�uale inerente la non conformità agli standard 
sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole 
sono rispe�ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre!ve effe�uate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 
compilazione dei ques�onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro 
dell’ambiente 6 giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 
l'applicazione della penale nella misura di cui all’ar�colo 19, comma 1, con riferimento a ciascuna singola
violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 64. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I materiali provenien� dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante,
ad eccezione di quelli risultan� da rifacimen� o rimedi ad esecuzioni non acce�ate dalla DL e non u�li
alla Stazione appaltante.

2. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle escavazioni
devono  essere  trasporta�  in  discariche  autorizzate  a  cura  e  spese  dell’appaltatore,  intendendosi
quest’ul�mo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe!vi
contra�uali previs� per gli scavi.

3. In a�uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle demolizioni
devono essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, compreso ogni onere
di trasporto e di conferimento al recapito finale (comprensivi degli oneri da corrispondere al �tolare del
sito  di  conferimento)  intendendosi  tu�e  le  spese  e  gli  oneri  adeguatamente  compensa�  con  i
corrispe!vi contra�uali previs� per le demolizioni e gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge! di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, 
ar�s�co, archeologico o simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando 
quanto previsto dall’ar�colo 91, comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i..

5. E’ fa�a salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 
all’ar�colo 65.
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Art. 65. U>lizzo di materiali recupera> o ricicla>

1. Il  proge�o non prevede categorie di  prodo! (�pologie di  manufa! e beni)  o�enibili  con materiale
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’ar�colo 2, comma 1,
le�era d), del decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 66. Terre e rocce da scavo

1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tu!  gli  adempimen�  impos�  dalla  norma�va  ambientale,
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiu�, indipendentemente dal numero
dei dipenden� e dalla �pologia dei rifiu� prodo!. L’appaltatore è tenuto in ogni caso al rispe�o del
Regolamento approvato con d.P.R. 13 giugno 2017, n. 120.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il tra�amento
delle terre e rocce da scavo (TRS) e la rela�va movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da
scavo:

a) siano  considerate  rifiu�  speciali  oppure  so�oprodo!  ai  sensi  rispe!vamente  dell’ar�colo  184,
comma 3, le�era b), o dell’ar�colo 184-bis, del decreto legisla�vo n. 152 del 2006;

b) siano so�ra�e al regime di tra�amento dei rifiu� nel rispe�o di quanto previsto dall’ar�colo 185 dello
stesso  decreto  legisla�vo  n.  152  del  2006,  fermo  restando  quanto  previsto  dal  comma  4  del
medesimo ar�colo.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli  adempimen� che dovessero essere impos� da norme
sopravvenute.

Art. 67. Custodia del can>ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu! i manufa! e dei materiali
in  esso  esisten�,  anche  se  di  proprietà  della  Stazione  appaltante  e  ciò  anche  durante  periodi  di
sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

4. Ai  sensi  dell’ar�colo 22 della  legge 13 se�embre 1982, n.  646, la custodia con�nua�va deve essere
affidata a personale provvisto  di  qualifica di  guardia  par�colare  giurata;  la violazione della  presente
prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da euro 51,00 ad euro
516,00.

Art. 68. Cartello di can>ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore,  con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar�colo
12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello  di  can�ere,  da  aggiornare  periodicamente  in  relazione  all’eventuale  mutamento  delle
condizioni ivi riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 69. Casi par>colari di penali e deprezzamen>

1. Ferme restando  le  più  gravi  conseguenze  previste  dal  presente  Capitolato  o  dalle  norme giuridiche
applicabili, ivi compresi i rimedi, i ripris�ni e gli interven� sos�tu�vi d’ufficio a spese dell’appaltatore, la
richiesta di esecuzione forzata delle obbligazioni contra�uali o la risoluzione in danno dell’appaltatore,
nonché le sanzioni applicate da altri organismi o autorità in forza di leggi e di regolamen�, la Stazione
appaltante applica all’appaltatore le seguen� sanzioni pecuniarie:

a) per  ciascun  inadempimento  o  violazione  in  materia  di  sicurezza  e  salute  sul  lavoro,  rilevato  in
can�ere, euro 500,00 (cinquecento) per ciascun adde�o coinvolto;

67



b) per ciascun inadempimento o violazione in materia di modalità esecu�ve, �pologie, cara�eris�che o
marcature dei materiali, nella misura minima del 5% (cinque per cento) e massima del 20% (ven� per
cento)  dell’importo  della  voce  elementare  ogge�o  dell’inadempimento  o  della  violazione;  resta
fermo l’obbligo di ripris�no o di rimedio a termini di contra�o;

c) per  ciascun  inadempimento  o  violazione  dell’obbligo  di  comunicazione  tempes�va  da  parte
dell’appaltatore, come prevista dal presente Capitolato speciale, euro 500,00 (cinquecento).

2. Se l’inadempimento o la violazione di cui al comma 1, le�era a) o le�era b), sono di natura meramente
formale e se alla formalità omessa o violata è posto rimedio entro 7 (se�e) giorni dal suo verificarsi o
diverso  termine prescri�o dalla  DL,  la  sanzione è  applicata nella  misura pari  alla  metà della misura
minima.

3. Fermo restando le più gravi conseguenze richiamate al comma 1, gli inadempimen� connessi all’Offerta
tecnica  sono  sogge!  alle  seguen�  penali  pecuniarie,  dedo�e  dire�amente  mediante  riduzione  del
corrispe!vo contra�uale:  

a) L’importo delle penali, per ciascun inadempimento, è determinato con la seguente formula:

P = IC  x PESO/100 x PUNTI/100 dove:

P = importo della penale in valore assoluto (euro),

IC = Importo del contra�o in valore assoluto (euro),

PESO =  peso  a�ribuito  dalla  documentazione  di  gara  all’elemento  (o  sub-peso  a�ribuito  al  sub-
elemento) ogge�o di inadempimento,

PUNTI  =  punteggio  o�enuto  in  graduatoria  dall’aggiudicatario,  in  fase  di  offerta,  in  relazione
all’elemento (o al sub-elemento) ogge�o di inadempimento;

b) se  l’inadempimento  è  parziale  e  l’elemento  o  il  sub-elemento  dell’Offerta  tecnica  ogge�o  di
inadempimento:

--- è misurabile in termini di  quan�tà,  la penale di  cui  al comma 2 può essere rido�a di una quota
proporzionale alla quan�tà u�lmente adempiuta o eseguita;

--- è valutabile solo in termini di qualità tecnica o prestazionale, la penale di cui al comma 2 è rido�a di
una  quota  determinata  mediante  apprezzamento  tecnico  discrezionale  in  base  ai  principi  di
ragionevolezza e proporzionalità e all’u�lità conseguita dalla Stazione appaltante;

c) se le condizioni di inadempimento parziale cui alla le�era b), sussistono contemporaneamente o si
sovrappongono, rela�vamente allo stesso elemento o sub-elemento, la riduzione a �tolo di penale si
applica una sola volta nella misura maggiore tra le due fa!specie. Resta fermo che l’inadempimento
è considerato parziale solo se non comprome�e in alcun modo le par� restan� dell’elemento o del
sub-elemento dell’Offerta tecnica coinvolto, non configura una compromissione grave della serietà
dell’Offerta tecnica e non comporta un pregiudizio alla funzionalità dell’ogge�o del contra�o;

d) sono sempre fa! salvi i maggiori danni provoca� dall’inadempimento.

Art. 70. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra�o

1. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per gravi
violazioni, trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra�o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per mo�vi
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar�colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n.
104 del 2010.

3. Trovano  in  ogni  caso  applicazione,  ove  compa�bili  e  in  seguito  a  provvedimento  giurisdizionale,  gli
ar�coli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.
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Art. 71. Tracciabilità dei pagamen>

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  3,  commi  1  e  8,  della  legge  n.  136  del  2010,  gli  operatori  economici  �tolari
dell’appalto,  nonché  i  subappaltatori,  devono  comunicare  alla  Stazione  appaltante  gli  estremi
iden�fica�vi dei con� corren� dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso
Poste italiane S.p.A., entro 7 (se�e) giorni dalla s�pula del contra�o oppure entro 7 (se�e) giorni dalla
loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale
delle persone delegate ad operare sui prede! con�. L’obbligo di comunicazione è esteso anche alle
modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede�e comunicazioni la Stazione
appaltante sospende i pagamen� e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi di cui
agli ar�coli 31, commi 1 e 2, e 29, e per la richiesta di risoluzione di cui all’ar�colo 31, comma 4.

2. Tu! i movimen� finanziari rela�vi all’intervento:

a) per pagamen� a favore dell’appaltatore,  dei subappaltatori,  dei sub-contraen�, dei sub-fornitori o
comunque  di  sogge!  che  eseguono  lavori,  forniscono  beni  o  prestano  servizi  in  relazione
all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale,  ovvero altro mezzo che sia
ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamen� di cui alla precedente le�era a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� corren�
dedica� di cui al comma 1;

c) i  pagamen� des�na� a dipenden�,  consulen� e  fornitori  di  beni  e  servizi  rientran� tra  le  spese
generali  nonché  quelli  des�na�  all'acquisto  di  immobilizzazioni  tecniche  devono  essere  esegui�
tramite i con� corren� dedica� di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via
esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con strumen�
diversi da quelli ammessi dal  comma 2, le�era a), fermo restando l'obbligo di documentazione della
spesa.  Per le spese giornaliere,  di  importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza�
sistemi  diversi  da  quelli  ammessi  dal  comma 2,  le�era  a),  fermi  restando  il  divieto  di  impiego  del
contante e l'obbligo di documentazione della spesa.

4. Ogni  pagamento effe�uato ai  sensi  del  comma 2,  le�era a),  deve riportare,  in  relazione a  ciascuna
transazione, il CIG e il CUP di cui all’ar�colo 1, comma 5.

5. Fa�e salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la  violazione  delle  prescrizioni  di  cui  al  comma 2,  le�era  a),  cos�tuisce causa  di  risoluzione  del
contra�o ai sensi dell’ar�colo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le�ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più
di una volta, cos�tuisce causa di risoluzione del contra�o ai sensi dell’ar�colo 58, comma 2, le�era b),
del presente Capitolato speciale.

6. I sogge! di cui al comma 1 che hanno no�zia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi
di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto
contra�uale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefe�ura-ufficio territoriale del
Governo territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra! so�oscri!
con  i  subappaltatori  e  i  subcontraen�  della  filiera  delle  imprese  a  qualsiasi  �tolo  interessate
all’intervento ai sensi del comma 2, le�era a); in assenza di tali clausole i prede! contra! sono nulli
senza necessità di declaratoria.

8. Il mancato u�lizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumen� idonei a consen�re la piena
tracciabilità delle operazioni cos�tuisce causa di risoluzione del contra�o.
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Art. 72. Disciplina an>mafia

1. Ai sensi del decreto legisla�vo n. 159 del 2011, per l’appaltatore non devono sussistere gli impedimen�
all'assunzione del rapporto contra�uale previs� dagli  ar�coli  6 e 67 del citato decreto legisla�vo, in
materia  an�mafia;  a  tale  fine devono essere assol� gli  adempimen� di  cui  al  comma 2.  In  caso di
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimen� devono essere assol� da tu! gli
operatori economici raggruppa� e consorzia�; in caso di consorzio stabile, di consorzio di coopera�ve o
di imprese ar�giane, devono essere assol� dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s�pula del contra�o deve essere acquisita la comunicazione an�mafia di cui all’ar�colo 87
del decreto legisla�vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da� ai sensi degli ar�coli
96 e 97 del citato decreto legisla�vo.

3. Qualora  in  luogo  della  documentazione  di  cui  al  comma  2,  in  forza  di  specifiche  disposizioni
dell’ordinamento  giuridico,  possa  essere  sufficiente  l’idonea  iscrizione  nella  white  list  tenuta  dalla
competente  prefe�ura  (Ufficio  Territoriale  di  Governo)  nella  sezione  per�nente,  la  stessa
documentazione è sos�tuita dall’accertamento della prede�a iscrizione.

Art. 73. Pa�o di integrità, protocolli mul>laterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, ai sensi dell’ar�colo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla
gara,  si  è  impegnato  ad  acce�are e  a  rispe�are  i  seguen� accordi  mul�laterali  ai  quali  la  Stazione
appaltante ha formulato la propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere:

a) protocollo di legalità vigente so�oscri�o tra la Regione Veneto, le Prefe�ure della Regione Veneto,
l’ANCI  Veneto  e l’Upi  Veneto,  disponibile  sul  sito  della  Regione  Veneto  al  seguente  link:
h�ps://www.regione.veneto.it/web/lavori-pubblici/protocollo-di-legalita  ;  

b) Codice di  Comportamento Interno dei dipendenti  pubblici  del  Comune di  Venezia  approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 314 in data 10.10.2018 che "ha sos�tuito ogni precedente” .

2. La documentazione di  cui al comma 1 cos�tuisce parte integrante del successivo contra�o d’appalto
anche se non materialmente allegata.

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento di incarichi
di  collaborazione  a  qualsiasi  �tolo,  a  rispe�are  i  divie�  impos�  dall’ar�colo  53,  comma  16-ter,  del
decreto legisla�vo n. 165 del 2001 e dall’ar�colo 21 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di
collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe�are e a far rispe�are il codice di comportamento approvato don
d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar�colo 2, comma 3
dello stesso d.P.R.

5. Fa�o salvo quanto previsto dal comma 6, ogni violazione delle disposizioni o degli obblighi previs� dagli
a! di cui al comma 1, è sanzionata con le penali eventualmente previste dagli stessi a!; in assenza di
previsione è applicata una sanzione pecuniaria  nella  misura minima di  euro 500,00 (cinquecento) e
massima dell’uno per 1000 dell’importo del contra�o, a seconda della gravità dell’inadempimento.

6. Il mancato rispe�o di obbligazioni prescri�e dagli a! di cui ai commi preceden�, possono comportare la
risoluzione del  contra�o in danno dell’appaltatore,  ogni  volta  che tale  conseguenza sia  prevista  dai
medesimi a!.

Art. 74. Spese contra�uali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’ar�colo 16-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’ar�colo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a
carico dell’appaltatore senza diri�o di rivalsa, salvo il caso di cui all’ar�colo 32, comma 8, terzo periodo,
del Codice dei contra!:

a) le spese contra�uali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’o�enimento di tu�e le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei
lavori e la messa in funzione degli impian�;
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c) le tasse e gli altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi
carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) dire�amente o indire�amente
connessi alla ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diri! di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione del
contra�o;

e) l’aggiudicatario,  deve rimborsare alla  Stazione appaltante,  entro il  termine di  60 (sessanta) giorni
dall'aggiudicazione, le spese per le pubblicazioni sulla Gazze�a Ufficiale della Repubblica Italiana, ai
sensi dell’ar�colo 5, comma 2, del decreto ministeriale 2 dicembre 2016 (Gazze�a Ufficiale n. 20 del
25 gennaio2017).

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu�e le spese di bollo per gli  a! occorren� per la ges�one del
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per a! aggiun�vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen� o conguagli delle somme
per spese contra�uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico
dell’appaltatore e trova applicazione l’ar�colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, dire�amente o indire�amente
gravino sui lavori e sulle forniture ogge�o dell'appalto  ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere
determinato negli a! di gara per l’uso della pia�aforma telema�ca nella ges�one del procedimento di
aggiudicazione.

5. Il presente contra�o è sogge�o all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tu!
gli impor� cita� nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.

Art. 75. Criteri Ambientali Minimi

Ai sensi del D.M. 11-10-2017 (Criteri Ambientali Minimi per l’affidamento di servizi di proge�azione e
lavori  per  la  nuova  costruzione,  ristru�urazione  e  manutenzione  di  edifici  pubblici)  e  successive
modifiche ed integrazioni, l’Appaltatore si obbliga a rispe�are i Criteri Minimi Ambientali.
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TABELLE alla Parte prima

TABELLA "A" - CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI      DEI LAVORI (articoli 61, 108 e 109 del  
D.P.R. n. 207/2010)

Lavori  di
Categoria allegato A
D.P.R. n. 207/2010

Classe
D.P.R. n.
207/2010

Euro al netto della
sicurezza  

Euro al lordo

della sicurezza      

Incidenza
% tot.

importo

1 Edifici civili e industriali prevalente OG1 OS7 182.692,11 187.617,72 58%

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettere oo-
bis) e oo-ter), e 48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché  dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento
generale e in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale,
in quanto compatibile, i lavori sono classificati nella categoria prevalente di opere _OG1.
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti, appartenenti alla categoria prevalente,
sono subappaltabili nella misura massima del 50% ad imprese in possesso dei requisiti necessari anche ai sensi
dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016 e, salvo ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.

Lavori di
Categoria allegato A
D.P.R. n. 207/2010

Classe
D.P.R. n.
207/2010

Euro al netto della
sicurezza  

Euro al lordo

della sicurezza      

Incidenza
% tot.

importo

2 Impianti elettrici scorporabile OS30 62.117,09 63.793,40 20%

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter) e art.48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale e
in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto
compatibile, i lavori sono classificati nella categoria scorporabile e integralmente subappaltabile “OS30” relativa a
“Impianti elettrici”, quali lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica..
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti sono integralmente subappaltabili (salvo
diversa indicazione motivata nella Determinazione a contrattare) ad imprese in possesso dei requisiti  necessari
anche ai sensi dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016  e, salvo ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.

Lavori di
Categoria allegato A
D.P.R. n. 207/2010

Classe
D.P.R. n.
207/2010

Euro al netto della
sicurezza  

Euro al lordo

della sicurezza      

Incidenza
% tot.

importo

3 Impianti meccanici scorporabile OS28 61.115,61 62.756,35 19%

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter) e art.48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale e
in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto
compatibile, i lavori sono classificati nella categoria scorporabile e integralmente subappaltabile “OS28” relativa a
“Impianti  meccanici”, quali  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità
tecnica..
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti sono integralmente subappaltabili (salvo
diversa indicazione motivata nella Determinazione a contrattare) ad imprese in possesso dei requisiti  necessari
anche ai sensi dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016  e, salvo ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.

Lavori di
Categoria allegato A
D.P.R. n. 207/2010

Classe
D.P.R. n.
207/2010

Euro al netto della
sicurezza  

Euro al lordo

della sicurezza      

Incidenza
% tot.

importo

4 Impianti idrico sanitari scorporabile OS3   9 .031,29 9.280,95 3%

Ai sensi dell’articolo 4.1 del presente capitolato speciale d’appalto ed ai sensi degli articoli 3 comma 1 lettera oo-
ter) e art.48 commi 1, 5 e 6 del Codice dei contratti, nonché dell’articolo 61 comma 3 del Regolamento generale e
in conformità all’allegato «A» al d.m. n. 248 del 2016 e all’allegato «A» al citato regolamento generale, in quanto
compatibile, i lavori sono classificati nella categoria scorporabile e integralmente subappaltabile “OS28” relativa a
“Impianti  meccanici”, quali  lavori  o  componenti  di  notevole  contenuto  tecnologico  o  di  rilevante  complessità
tecnica..
Ai sensi dell’articolo 105 del Codice commi 2 e 5, i lavori sopra descritti sono integralmente subappaltabili (salvo
diversa indicazione motivata nella Determinazione a contrattare) ad imprese in possesso dei requisiti  necessari
anche ai sensi dell'art. 3 del d.m. 248 del 2016  e, salvo ragioni obiettive, non possono essere suddivisi.
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TOTALE IMPORTO 314.956,10 323.448,53

ECONOMIA 8.332,00 8.332,00

TOTALE COMPLESSIVO 323.288,10 331.780,53

TABELLA "B" - LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI
ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera

Lavori  di
Categoria allegato A
D.P.R. n. 207/2010

Classe
D.P.R. n.
207/2010

Euro al netto della
sicurezza  

Euro al lordo

della sicurezza      

Incidenza
% tot.

importo

1 Edifici civili e industriali OG1 OS7 314.956 187.617,72 58%

2 Impian� ele�rici scorporabile OS30 62.117,09 63.793,40 20%

3 Impianti meccanici scorporabile OS28 61.115,61 62.756,35 19%

4 Impianti idrico sanitari scorporabile OS3   9 .031,29 9.280,95 3%

Totale 314.956,10 323.448,42 100%

73



ALLEGATI alla Parte prima

Allegato «A»ELENCO ELABORATI E DOCUMENTI DEL PROGETTO ESECUTIVO
(art. 7, comma 1, le�era c)

C.I. 14871 - RECUPERO E RIFUNZIONALIZZAZIONE EXCINEMA PERLA A SALA POLIVALENTE A
PELLESTRINA

ELENCO ELABORATI OPERE EDILI

TIPO
N.ELA-

BORATO
CATEGORIA DOCUMENTO RIFERIMENTO SCALA

FORMATO
CARTA-

CEO

DOCUMENTI

Documen� 1 Relazione Generale  A4

Documen� 2 Valutazione Requisi� Acus�ci  A4

Documen� 3
Valutazione di sicurezza - §8.3 NTC 2018 -D. Min. Infrastru�ure e Traspor�
17 gennaio 2018

 A4

Documen� 4 Piano di Manutenzione  A4

Documen� 5 Elenco prezzi unitari  A4

Documen� 6 Computo metrico es�ma�vo  A4

Documen� 7 Analisi nuovi prezzi  A4

Documen� 8 Quadro d'icidenza della manodopera  A4

Documen� 9 Piano di Sicurezza e Coordinamento  A4

Documen� 10 Capitolato Speciale Appalto I-II  A4

Documen� 11 Quadro Economico A4

Documen� 12 Cronoprogramma A4

ELABORATI GRAFICI

Rilievo Plan. Gen. T01 Elaborato grafico Piano coperture 1  200 A1

Rilievo Arch. T02 Elaborato grafico Piano Terra - P1 - Copertura - Sezioni 1  100 A1

Inserimento Urb. T03 Elaborato grafico Piano coperture 1  200 A1

Piano Terra T04 Elaborato grafico Piano Terra 1  50 A1

P1 Coperture T05 Elaborato grafico Piano1 e coperture 1  50 A1

Sezioni T06 Elaborato grafico Sezioni A-C 1  50 A1

Sezioni T07 Elaborato grafico Sezioni D-F 1  50 A1

Sezioni T08 Elaborato grafico Sezioni G-I 1  50 A1

Compara�va T09 Elaborato grafico Compara�va 1  50 A1

Bagni T10 Elaborato grafico Par�colari bagni varia A1

Par�colari T11 Elaborato grafico Par�colari costru!vi varia A1

Armadi T12 Elaborato grafico Par�colari armadi varia A1

Rampe T13 Elaborato grafico Par�colari rampe varia A1

Abaco Serramen� T14 Elaborato grafico Abaco Serramen� varia A1

Abaco Serramen� T15 Elaborato grafico Abaco Serramen� varia A1
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Stru�ure te�o TS01 Elaborato grafico Piano coperture 1  100 A1

Stru�ure architrave TS02 Elaborato grafico Par�colare trave varia A1

ELENCO ELABORATI IMPIANTI ELETTRICI

TIPO
N.ELA-

BORATO
CATEGORIA DOCUMENTO RIFERIMENTO SCALA

FORMATO
CARTACEO

DOCUMENTI

IE 1 Relazione tecnica specialis�ca impian� ele�ricI  A4

IE 2 Relazione di calcolo impian� ele�rici  A4

IE 3 Capitolato speciale d'appalto impian� ele�rici  A4

IE 4 Elenco prezzi unitari impian� ele�rici  A4

IE 5 Computo metrico es�ma�vo impian� ele�rici  A4

IE 6 Analisi nuovi prezzi impian� ele�rici  A4

ELABORATI GRAFICI

IMPIANTO FORZA MOTRICE

IE FM01 Elaborato grafico Piano Terra 1  50 A1

IE FM02 Elaborato grafico Piano 1 1  50 A1

IMPIANTO DI RIVELAZIONE FUMI

IE RF01 Elaborato grafico Piano Terra 1  50 A1

IE RF02 Elaborato grafico Piano 1 1  50 A1

IMPIANTO ILLUMINAZIONE

IIL IIL01 Elaborato grafico Piano Terra 1  50 A1

IIL IIL02 Elaborato grafico Piano 1 1  50 A1

SCHEMI UNIFILARI

SCH SCH01 Elaborato grafico Quadri Ele�rici

SCH SCH01 Elaborato grafico Impianto rilevazione fumi

ELENCO ELABORATI IMPIANTI MECCANICI

TIPO
N.ELA-

BORATO
CATEGORIA DOCUMENTO RIFERIMENTO SCALA

FORMA-
TO CAR-
TACEO

DOCUMENTI

IM 1 Relazione tecnica specialis�ca impian� meccanici  A4

IM 2 Relazione di calcolo impian� meccanici  A4

IM
3 Capitolato speciale d'appalto impian� meccanici  A4

IM 4 Elenco prezzi unitari impian� meccanici  A4
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IM 5 Computo metrico es�ma�vo impian� meccanici  A4

IM 6 Analisi nuovi prezzi impian� meccanici  A4

PM 7 Piano di manutenzione impian� ele�rici e meccanici A4

ELABORATI GRAFICI

IMPIANTO DI CLIMATIZZAZIONE E VENTILAZIONE

IM IM01 Elaborato grafico Piano Terra Piano 1 1  50 A1

IM IM02 Elaborato grafico Schema unifilare 1  50 A1

IMPIANTO IDRICO SANITARIO E IDRICO ANTINCENDIO

IS IS01 Elaborato grafico Piano Terra Piano 1 1  50 A1

.
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012

(articolo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il so&oscri&o ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni ogge&o del presente appalto sono prodo� in conformità con gli standard sociali minimi in 

materia di diri� umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) 

defini� da:

- le o&o Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, Interna�onal Labour

Organiza�on – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

- la “Dichiarazione Universale dei Diri� Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 

10 dicembre 1948;

- art. n. 32 della “Convenzione sui Diri� del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni 

Unite il 20 novembre 1989, ra�ficata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ra�fica ed 

esecuzione della Convenzione sui Diri� del Fanciullo”, fa&a a New York il 20 novembre 1989;

- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardan� la 

salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione rela�va al lavoro, inclusa quella rela�va al

salario, all'orario di lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiama� fanno riferimento alla stessa materia, sarà 

garan�ta la conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diri; del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima

n. 138; Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

- I bambini hanno il diri&o di essere prote� contro lo sfru&amento economico nel lavoro e contro 

l'esecuzione di lavori che possono comprome&ere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun �po di impiego o lavoro che possa comprome&erne la 

salute, la sicurezza o la moralità.

- Nei casi di pra�ca di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere ado&a� rapidamente. 

Contemporaneamente, deve essere messo in a&o un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro

percorso scolas�co fino al termine della scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del 

lavoro forzato n. 105)

- E' proibito qualunque �po di lavoro forzato, o&enuto so&o minaccia di una punizione e non offerto dalla 

persona spontaneamente.

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documen� di

iden�tà al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro 

con ragionevole preavviso.

Discriminazione  (Convenzione  ILO sull'uguaglianza  di  retribuzione  n°  100 e  Convenzione  ILO sulla

discriminazione (impiego e professione) n. 111)

77



- Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consen�ta sulla base della

razza,  del  colore,  della  discendenza  nazionale,  del  sesso,  della  religione,  dell'opinione  poli�ca,

dell'origine  sociale,  dell'età,  della  disabilità,  dello  stato  di  salute,  dell'orientamento  sessuale  e

dell'appartenenza sindacale.

Libertà  sindacale  e  diri�o di  negoziazione colle;va (Convenzione ILO sulla  libertà  sindacale  e la

protezione del diri�o sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diri�o di organizzazione e di negoziazione

colle;va n. 98)

- I  lavoratori hanno il diri&o, senza alcuna dis�nzione e senza autorizzazione preven�va, di cos�tuire

delle organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione colle�va.

Firma, …………………………………………………..

Data:………………….

Timbro
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 63)
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta + economie) 323.288,10

2 Oneri per l’a�uazione dei piani di sicurezza 8.492,43

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2) 331.780,53

R.a Ribasso offerto in percentuale

R.b Offerta risultante in cifra assoluta

3 Importo del contra�o (T – R.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 2 %

4.b Cauzione provvisoria rido�a della metà (50% di 4.a)

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)

5.d Garanzia fideiussoria finale rido�a della metà (50% di 5.c)

6.a Importo assicurazione C.A.R. ar�colo 37, comma 3, le�era a)

6.b di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 3, le�era a), par�ta 1)

6.c per le preesistenze (ar�colo 37, comma 3, le�era a), par�ta 2)

6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, le�era a), par�ta 3)

6.e Importo assicurazione R.C.T. ar�colo 37, comma 4, le�era a)

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia ar�colo 37, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, le�. a)

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, le�. a)

8.c di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 8, le�era a), par�ta 1)

8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, le�era a), par�ta 2)

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, le�. b)

9 Importo minimo ne�o stato d’avanzamento, ar�colo 27, comma 1

10 Importo minimo rinviato al conto finale, ar�colo 27, comma 7

11 Tempo u�le per l’esecuzione dei lavori, ar�colo 14 giorni

12.a Penale giornaliera per il ritardo, ar�colo 17 1 o/oo

…… ……………………………………………………………
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1.EDILIZIA 
FORNITURE - normativa 1 

 

L'Appaltatore dovrà garantire, sia per quanto 
concerne la fornitura dei materiali che la loro 
lavorazione, la completa rispondenza a tutte le  
norme e leggi vigenti in materia, nonché  alle norme 
UNI vigenti. 
 



1.EDILIZIA 
FORNITURE - normativa 2 

 

GENERALITA' 
Per materiali a piè d’opera si intendono tutte le 
forniture di soli materiali necessari all’esecuzione di 
qualsiasi lavoro, con esclusione pertanto di tutte le 
prestazioni inerenti la messa in opera.  
Nei prezzi di tutte le forniture si intende sempre 
compreso il trasporto e la consegna dei materiali, 
franchi da ogni spesa, a piè d’opera in cantiere di 
lavoro, in ogni zona del territorio comunale. 
Si precisa inoltre che all’interno del cantiere, ogni 
altro eventuale spostamento dei materiali per 
qualsiasi motivo o disposizione avvenga, è già 

compensato nel prezzo di applicazione. 
L’Appaltatore dovrà fornire tutti i materiali di prima 
qualità, delle dimensioni, peso, numero, specie e 
lavorazione indicati in ogni articolo dell’elenco 
prezzi e/o descrizione in normativa e dovranno 
giungere in cantiere solo durante le ore di lavoro in 
modo che possano essere controllati e misurati in 
contraddittorio con tecnici dell’Amministrazione 
appaltante, addetti alla misurazione e contabilità dei 
lavori. 
 

 

INERTI 

 INERTI DI CAVA 

In relazione alla provenienza si distinguono in: 
a. sabbia ghiaietta e ghiaia vivi (ai letti di fiume) 
b. sabbia ghiaietta e ghiaia naturali (da cave 

subacquee od all'asciutto). 
Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento 
del calcestruzzo, debbono possedere marcatura CE 
secondo D.P.R. 246/93 e successivi decreti 
attuativi. Gli aggregati debbono essere conformi ai 
requisiti della normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-
2 con i relativi riferimenti alla destinazione d’uso del 
calcestruzzo. La massa volumica media del granulo 
in condizioni s.s.a. (saturo a superficie asciutta) 
deve essere pari o superiore a 2600 kg/m3. 
Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi 
imposti dalla norma UNI 8520 parte 2 relativamente 
al contenuto di sostanze nocive. In particolare: 

- il contenuto di solfati solubili in acido (espressi 
come SO3 da determinarsi con la procedura 
prevista dalla UNI-EN 1744-1 punto 12) dovrà 
risultare inferiore allo 0.2% sulla massa 
dell’aggregato grosso ed inferiore allo 0.8% per 
aggregati fini; 

- il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con 
UNI-EN 1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore 
allo 0.1%; 

- Assenza di minerali nocivi o potenzialmente 
reattivi agli alcali (UNI-EN 932-3 e UNI 8520/2) o 
in alternativa aggregati con espansioni su prismi 
di malta, valutate con la prova accelerata e/o con 
la prova a lungo termine in accordo alla 
metodologia prevista dalla UNI 8520-22, inferiori 
ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della 
UNI 8520 parte 2. 

Nel caso di impiego degli aggregati in climi rigidi 
soggetti a cicli di gelo-disgelo essi dovranno essere 
non gelivi aventi assorbimento d’acqua inferiore 
all’1% o appartenenti alle classi F2 – F1 o MS25 – 
MS18 in accordo alla UNI-EN 12620 secondo il 
grado di aggressione. 
 
ACQUA D’IMPASTO 

Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere 
impiegate le acque potabili e quelle di riciclo 
conformi alla UNI EN 108:2003. 

 

 LEGANTI 

 CALCI AEREE – CALCI IDRAULICHE 

Le calci aerre e le calci idrauliche devono 
 
CEMENTI 

Potranno essere impiegati unicamente cementi 
provvisti di attestato di conformità CE che soddisfino 
i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006. 
Qualora vi sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al 
fine di limitare l'innalzamento della temperatura 
all'interno del getto in conseguenza della reazione 
di idratazione del cemento, sarà opportuno 
utilizzare 

cementi comuni a basso calore di idratazione 
contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla 
norma UNI EN 197-1:2006. 
Se è prevista una classe di esposizione XA, 
secondo le indicazioni della norma UNI EN 206 e 
UNI 11104 , conseguente ad un'aggressione di tipo 
solfatico o di dilavamento della calce , sarà 
necessario utilizzare cementi resistenti ai solfati o 
alle acque dilavanti in accordo con la UNI 9156 o la 
UNI 9606. Per getti di calcestruzzo in sbarramenti di 
ritenuta di grandi dimensioni si dovranno utilizzare 
cementi di cui all'art.1 lett.C della legge 595 del 26 
maggio 1965 o , al momento del recepimento 
nell'ordinamento italiano, cementi a bassissimo 



1.EDILIZIA 
FORNITURE - normativa 3 

 

calore di idratazione VHL conformi alla norma UNI 
EN 14216. 

I cementi classificati secondo la Norma UNI EN 
197-1:2006 nelle seguenti classi di resistenza: 
 

  

RESISTENZA ALLA COMPRESSIONE 
MPa 

Resistenza iniziale Resistenza 
normalizzata 

CLASSE DI 
RESISTENZA 

2 giorni 7 giorni 28 giorni 

TEMPO 
DI INIZIO 
PRESA 

min 

STABILITA’ 
(ESPANSIONE) 

mm 

32,5 N − ≥ 16,00 

32,5 R ≥ 10,00 − 
≥ 32,5 ≤ 52,5 ≥ 75 

42,5 N ≥ 10,00 − 

42,5 R ≥ 20,00 − 
≥ 42,5 ≤ 62,5 ≥ 60 

52,5 N ≥ 20,00 − 

52,5 R ≥ 30,00 − ≥ 52,5 − ≥ 45 

≤ 10 

 
Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare 
periodicamente quanto sopra indicato, in particolare 
la corrispondenza del cemento consegnato, come 
rilevabile dall'Attestato di Conformità CE rilasciato 
dal produttore di cemento e completato con i 
riferimenti ai DDT dei lotti consegnati dallo stesso 
intermediario, con quello previsto nel Capitolato 
Speciale di Appalto e nella documentazione o 
elaborati tecnici specifici. 
E’ vietato l’impiego di cemento alluminoso secondo 
il DM 14.09.2005 par.11.1.9.1 

AGGIUNTE 

Per le aggiunte di tipo I si farà riferimento alla norma 
UNI EN 12620. 
Per le aggiunte di tipo II si farà riferimento alla UNI 
11104 punto 4.2 e alla UNI EN 206-1 punto 5.1.6 e 
punto 5.2.5. 
La conformità delle aggiunte alle relative norme 
dovrà essere dimostrata in fase di verifica 
preliminare delle miscele (controllo di conformità) e, 
in seguito, ogni qualvolta la D.L. ne faccia richiesta. 
 

 

LATERIZI  

I laterizi da impiegare per lavori di qualsiasi genere, 
dovranno corrispondere alle norme per 
l'accettazione di cui nel R.D.16.11.1939 n.2233, ed 
alle norme UNI vigenti. 
I laterizi saranno delle migliori fornaci, di pasta fine, 
compatta, omogenea, priva di noduli e di calcinelli. 
Essi dovranno risultare sonori alla percussione, non 
contorti, né vetrificati, né screpolati. 
Le tegole piane e comuni, di qualunque tipo siano, 

dovranno essere esattamente adattabili le une sulle 
altre senza sbavature e di tinta uniforme. 
Sotto un carico di 60 mm, d'acqua mantenuto per 
24 ore dovranno risultare impermeabili. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I laterizi verranno valutati come da 
indicazioni risultanti dall'Elenco Prezzi. 

 

 

LEGNAMI D'OPERA 

I legnami da impiegarsi in opere stabili o 
provvisorie, di qualunque essenza essi siano 
dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al 
D.M.30.10.1912 n.2233, ed alle norme UNI vigenti, 
saranno provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso cui sono destinati. 

I legnami destinati alla costruzione di infissi 
dovranno essere di prima scelta, di struttura e fibra 
compatta e resistente, non deteriorata, 
perfettamente sana, e priva di spaccature sia in 
senso radiale che circolare. 
Dovranno essere perfettamente stagionati, a meno 
che non siano essiccati artificialmente, presentare 
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colore e venatura uniforme ed essere privi di 
alburno ed esenti da nodi, buchi od altri difetti. 
Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più 
dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla 
sega e si ritirino dalle connessure. 
I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal 
tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere 
sufficientemente diritti, in modo che la congiungente 
i centri delle due basi non debba uscire in alcun 
punto del palo. Nei legnami grossolanamente 
squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce 
dovranno essere spianate e senza scarniture, i 

legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e 
squadrati a sega con le diverse facce esattamente 
spianate, senza rientranze o risalti e con gli angoli 
tirati a filo vivo, senza alburno, né smussi di sorta. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I legnami verranno valutati a volume (m3 ) e 
saranno misurati in base alle lunghezze, alle 
sezioni, intendendosi compreso nei prezzi 
qualunque compenso per spreco di legname 
e per la riduzione alle dimensioni prescritte. 

 

 

 ACCIAIO TONDO PER C.A. 

L’acciaio da cemento armato ordinario comprende: 
- barre d’acciaio tipo B450C (6 mm ≤ Ø ≤ 50 mm) 

e tipo B450A ( 6 mm ≤ Ø ≤ 10 mm); 
- rotoli tipo B450C (Ø ≤ 16 mm) e tipo B450A (Ø 
≤10 mm); 

- reti e tralicci elettrosaldati in acciaio B450C (6 
mm ≤ Ø ≤ 16 mm) e B450A (6 mm ≤ Ø ≤ 10 
mm); 

Ognuno di questi prodotti deve rispondere alle 
caratteristiche richieste dalle Norme Tecniche per le 
Costruzioni, D.M.14-09-2005, che specifica le 
caratteristiche tecniche che devono essere 
verificate, i metodi di prova, le condizioni di prova e 
il sistema per l’attestazione di conformità per gli 
acciai destinati alle costruzioni in cemento armato 
che ricadono sotto la Direttiva Prodotti CPD 
(89/106/CE). 

 
REQUISITI PROPRIETA’ 

B450A B450C 
Limite di snervamento fy ≥ 450 MPa ≥ 450 MPa 

Limite di rottura ft ≥ 540 MPa ≥ 540 MPa 
Allungamento totale al carico massimo Agt ≥ 3% ≥ 7% 

Rapporto ft/ fy ≥ 1,05% 1,13 ≤Rm/Re≤ 1,35 
Rapporto fy misurato/ fy nom ≤ 1,25 ≤ 1,25 

Ø ≤ 12 mm 4 Ø 4 Ø 
12 ≤ Ø ≤ 16 mm  5 Ø 
16 ≤ Ø ≤ 25 mm  8 Ø 

Diametro del mandrino per 
prove di piegamento a 90° 

e successivo 
raddrizzamento senza 

cricche per: 25 ≤ Ø ≤ 50mm  10 Ø 
 
L’acciaio deve essere qualificato all’origine, deve 
portare impresso, come prescritto dalle suddette 
norme, il marchio indelebile che lo renda 
costantemente riconoscibile e riconducibile 
inequivocabilmente allo stabilimento di produzione. 
E’ vietato l’impiego di acciaio B450A in elementi 
strutturali soggetti all’azione sismica. 
E’ ammesso l’impiego di acciai inossidabili ed acciai 
zincati secondo il D.M.14/09/2005 al punto 11.2.2.9. 
Tutte le forniture di acciaio devono essere 
accompagnate dell’”Attestato di Qualificazione” 
rilasciato dal Consiglio Superiore dei LL.PP. - 
Servizio Tecnico Centrale. 
Per i prodotti provenienti dai Centri di 
trasformazione è necessaria la documentazione che 
assicuri che le lavorazioni effettuate non hanno 

alterato le caratteristiche meccaniche e geometriche 
dei prodotti previste dal D.M. 14/09/2005. 
Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera è 
tenuto a verificare quanto sopra indicato; in 
particolare dovrà provvedere a verificare la 
rispondenza tra la marcatura riportata sull’acciaio 
con quella riportata sui certificati consegnati. La 
mancata marcatura, la non corrispondenza a 
quanto depositato o la sua il leggibilità, anche 
parziale, rendono il prodotto non impiegabile e 
pertanto le forniture dovranno essere rifiutate. Il 
Direttore dei Lavori è obbligato ad eseguire i 
controlli di accettazione sull’acciaio consegnato in 
cantiere, in conformità con le indicazioni contenute 
nel D.M. 14/09/2005 al punto 11.2.2.10.3. Il 
campionamento ed il controllo di accettazione dovrà 
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essere effettuato entro 30 giorni dalla data di 
consegna del materiale. 
Alla consegna in cantiere, l’Impresa appaltatrice 
avrà cura di depositare l’acciaio in luoghi protetti 

dagli agenti atmosferici. In particolare, per quei 
cantieri posti ad una distanza inferiore a 2 Km dal 
mare, le barre di armatura dovranno essere protette 
con appositi teli dall’azione dell’aerosol marino 

 

 MANUFATTI DI CEMENTO E’ GRES 

MANUFATTI DI CEMENTO 

Dovranno essere costituiti da un conglomerato 
cementizio vibrato, con cemento CLASSE DI 
RESISTENZA 42.5 per metro cubo di inerti secchi 
(sabbia e ghiaietto, vagliati e lavati in apposita 
composizione granulometrica) nelle proporzioni 
sottoelencate: 

- 300 Kg per pozzetti a sifone, cassette di 
raccordo, botole e caditoie da giardino; 

- 400 Kg per tubi, botole stradali, paracarri e 
barriere "tipo A.N.A.S."; 

- 500 Kg per caditoie da carreggiate. 
Le armature in ferro tondo-acciaioso qualora 
previste, nei vari diametri ed in qualsiasi modo 
disposte, dovranno corrispondere ai requisiti di cui 
al D.M. 14/09/2005. I tubi in cemento dovranno 
essere forniti in pezzi della lunghezza di ml.1 con 
gargame profilato ed a perfetta tenuta con semplice 
stuccatura in cemento. L'impasto dovrà essere 
eseguito nelle seguenti proporzioni: 

- 400 Kg di cemento Portland CLASSE DI 
RESISTENZA 32.5; 

- 0,700 m3 di ghiaietto ben lavato con diametro 
da 8 -15 mm (in base alle dimensioni delle 
tubazioni); 

- 0,500 m3 di sabbia granita, accuratamente 
lavata e scevra da materie terrose. 

L'impasto verrà gettato, nelle apposite forme ed 
accuratamente pressato e vibrato, dopo le 
operazioni di disarmo le tubazioni non dovranno 

avere ghiaietto affiorante sia nella parte interna che 
in quella esterna. 
I gargami dovranno venire eseguiti con appositi 
impasti di sola sabbia e cemento nelle seguenti 
proporzioni: 

- 500 Kg cemento Portland CLASSE DI 
RESISTENZA 32.5; 

- 1.00 m3 di sabbia. 
I tubi dovranno avere una stagionatura di almeno 30 
giorni, dovranno essere perfettamente calibrati, con 
pareti perfettamente lisce ed esenti da scabrosità, 
sbavature e fessurazioni ed avere i gargami ben 
profilati. L’impiego di manufatti in cemento-amianto 
(tubi, lastre, ecc.) va escluso. 
 
MANUFATTI IN GRES 

Dovranno essere d'impasto omogeneo, compatto 
anche in frattura, ben vetrificato, senza incrinature, 
difetto od asperità e, percossi al martello devono 
dare un suono metallico. Essi devono essere coperti 
totalmente o parzialmente da una vetrina 
esclusivamente o prevalentemente a base di silicati, 
cioè da una copertura vetrificata, ottenuta ad alta 
temperatura mediante reazioni tra sostanze di 
apporto ed argille costituenti il grès. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I manufatti di cui sopra, verranno valutati, in 
base ai tipi ed alle caratteristiche, comunque 
secondo quanto indicato nei corrispondenti 
articoli dell'Elenco Prezzi 

 
 



1.EDILIZIA 
FORNITURE - normativa  6

 

MANUFATTI IN MATERIALE PLASTICO, IN P.V.C. ED IN POLIETILENE 

I manufatti di cui sopra, dovranno avere i marchi di 
conformità e di corrispondenza alle norme UNI. I 
tubi in PVC rigido, per il convogliamento di acqua 
potabile dovranno essere del "tipo UNI 313", 
rispondente alle prescrizioni igienico-sanitarie del 
ministero della sanità (circolare n.102 del 
2.12.1978). 
I tubi in PVC rigido, di color grigio, per condotte di 
scarico nei fabbricati civili ed industriali dovranno 
essere del "tipo UNI 301". 
I tubi del PVC rigido,di color arancio, per condotte 
di scarico discontinue dovranno essere del " tipo 
UNI 302”. I tubi in PVC rigido per condotte di 

scarico interrotte dovranno essere del"tipo 
UNI 303". 
I tubi in polietilene ad alta densità per condotte di 
scarico di fluidi all'interno di fabbricati dovranno 
essere del "tipo UNI 302". 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I manufatti in materiale plastico verranno 
valutati a m2 se trattasi di lastre, verranno 
valutati al metro lineare se trattasi di 
tubazioni. 

 

 

SOFFITTI, PANNELLI, ISOLANTI E COIBENTI  

SOFFITTI 

Debbono essere perfettamente piani e di buon 
aspetto estetico, debbono inoltre avere ottime 
caratteristiche di isolamento termico e fonico. 
Devono inoltre essere facili da montare, possono 
essere di materiale gessoso, in legno-magnesite o 
di qualunque altro materiale purché garantiscano la 
rispondenza alle caratteristiche richieste. 
 
PANNELLI, MATERIALI ISOLANTI E COIBENTI 

Dovranno essere, nei vari tipi e materiali, di buona 

qualità, (in particolare per quanto riguarda il 
polistirene dovrà essere del tipo vergine e non 
rigenerato). Prima della fornitura, l'Appaltatore 
dovrà presentare alcune campionature, con 
specificata la densità, gli spessori, le dimensioni, il 
peso ed il coefficiente di conducibilità termica, alla 
preventiva approvazione della D.L. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I soffitti verranno valutati a metro quadrato 
(m2), i materiali isolanti coibenti verranno 
valutati a metro cubo (m3). 

 

 

IMPASTI, MALTE E CALCESTRUZZI 

Gli impasti e le malte, dovranno essere secondo le 
caratteristiche richieste. 
Il calcestruzzo dovrà essere a prestazione 
garantita in accordo con la UNI EN 206-1, secondo 
il D.M. 14/09/2005. Ogni calcestruzzo dovrà 
soddisfare i requisiti di durabilità in accordo con 
quanto richiesto dalle norme UNI 11104 e UNI EN 
206 -1 e dalle Linee Guida sul Calcestruzzo 
Strutturale in base alla classe (alle classi) di 
esposizione ambientale della struttura cui è 
destinato. Si dovranno definire: 

• rapporto (a/c)max; 
• classe di resistenza caratteristica a 

compressione minima; 
• aria inglobata o aggiunta (solo per le classi di 

esposizione XF2, XF3, XF4); 
• tipo di cemento (se necessario); 
• contenuto minimo di cemento; 
• classe di contenuto di cloruri calcestruzzo 

Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno 
essere impiegati aggregati appartenenti a non 
meno di due classi granulometriche diverse. La 

percentuale di impiego di ogni singola classe 
granulometrica verrà stabilita dal produttore con 
l’obiettivo di conseguire i requisiti di lavorabilità e di 
resistenza alla segregazione richiesti. La 
dimensione massima dell’aggregato dovrà essere 
non maggiore di ¼ della sezione minima 
dell’elemento da realizzare, dell’interferro ridotto di 
5 mm, dello spessore del copriferro aumentato del 
30%. Il copriferro minimo dovrà essere valutato in 
conformità alla classe di esposizione adottata, 
come da tabella riportata nell’Eurocodice 2 (UNI 
EN 1992-1-1-novembre 2005). 
L’essudamento di acqua dovrà risultare non 
superiore allo 0,1% in conformità alla norma UNI 
7122. 
Salvo strutture da realizzarsi con particolari 
procedimenti di posa in opera (pavimentazioni a 
casseri scorrevoli, manufatti estrusi, etc.) o 
caratterizzate da geometrie particolari (ad esempio, 
travi di tetti a falde molto inclinate) non potranno 
essere utilizzati calcestruzzi con classe di 
consistenza inferiore ad S4/F4. 
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Il calcestruzzo, al termine della messa in opera e 
successiva compattazione, deve essere stagionato 
e protetto dalla rapida evaporazione dell’acqua di 
impasto e dall’essiccamento degli strati superficiali 
per almeno 7 giorni. 
In accordo con le indicazioni riportate nel D.M. 
14/09/2005, il calcestruzzo a prestazione garantita 
secondo UNI-EN 206-1 dovrà essere prodotto con 
un Processo Industrializzato in impianti dotati di un 
sistema di controllo del processo di produzione 
certificato da un organismo terzo indipendente. Il 
sistema di controllo del processo produttivo deve 
essere presente anche in quegli impianti che già 
dispongono di un sistema di gestione della qualità 
in accordo alle norme ISO 9000. Nel caso in cui il 
calcestruzzo venisse prodotto in assenza di un 

processo industrializzato o direttamente in cantiere 
(autoproduzione da parte dell’impresa esecutrice 
delle opere) il produttore di conglomerato deve 
fornire specifica documentazione relativa alla 
composizione delle miscele prodotte e procedere 
ad una valutazione preliminare delle caratteristiche 
reologiche e meccaniche (ed in particolare della 
lavorabilità e della resistenza caratteristica a 
compressione) che dovranno essere certificate da 
un Laboratorio di cui all’art. 59 del D.M. 380/2001. 
 
• Modalità di misura e di valutazione: 

Gli impasti, le malte ed i calcestruzzi, 
verranno valutati a metro cubo (m3). 

 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI: MASTICI, VERNICI, CARTONFELTRI, GUAINE, PRODOTTI CHIMICI ED 
ADDITIVI PER L'EDILIZIA 

I materiali impermeabilizzanti dovranno essere 
della migliore qualità di provata resistenza agli 
agenti 
atmosferici. Per quanto concerne le 
guaine,potranno essere anche del tipo armato con 
tessuto di vetro o 
di juta, oppure avere supporto in poliestere. Prima 
della fornitura l'Appaltatore dovrà presentare delle 
campionature da sottoporre alla preventiva 
approvazione della D.L., delle quali oltre ad essere 
precisate 
le singole caratteristiche, dovrà essere indicato 
anche il peso per metro quadrato. 
Gli additivi per la produzione del calcestruzzo 
devono possedere la marcatura CE ed essere 
conformi, 
in relazione alla particolare categoria di prodotto 
cui essi appartengono, ai requisiti imposti dai 
rispettivi 

prospetti della norma UNI EN 934 (parti 2, 3, 4, 5). 
Per gli altri additivi che non rientrano nelle 
classificazioni della norma si dovrà verificarne 
l’idoneità all’impiego in funzione dell’applicazione e 
delle 
proprietà richieste per il calcestruzzo. E’ onere del 
produttore di calcestruzzo verificare 
preliminarmente i 
dosaggi ottimali di additivo per conseguire le 
prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre 
che per 
valutare eventuali effetti indesiderati. 
 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I materiali impermeabilizzanti, verranno 
valutati a metro quadro (m2) oppure a peso, 
come da quanto indicato specificatamente 
nell'Elenco Prezzi. 
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PIETRE, MARMI E GRANULATI 

Tutte le pietre naturali dovranno rispondere ai 
requisiti di cui al R.D.16.11.1939 n.2232. In linea 
generale le pietre ed i marmi da impiegarsi nelle 
costruzioni dovranno essere omogenee, a grana 
compatta, esenti da screpolature, venature, 
inclusioni di sostanze estranee, nodi, scaglie o 
tasselli, spaccature, cavità, ecc. 
Saranno escluse senz'altro da qualsiasi impiego le 
pietre marmose, gessose o solubili, gelive e non 
aventi le caratteristiche di resistenza statica 
richiesta. 
In relazione alla forma si distinguono in: 
 
PIETRAME DI MURATURE 

Pietra cava in pezzi selezionati adatti per muratura 
in pietra spaccata di dimensioni non inferiori ai 20 
cm e non superiori ai 50 cm; 
 
LASTRE NATURALI 

Pietre che non hanno subito alcuna lavorazione  
speciale, ma vengono fornite in lastre aventi 
spessori ed i contorni ottenuti nelle cavature; 
 

BLOCCHI 

Materiali in grossi blocchi squadrati  
grossolanamente, pronti per il taglio; 
 
CONCI 

Pietre in blocchi squadrati a forma parallelepipeda 
con superfici più omeno lavorate; 
 
LASTRE SEGATE 

Il materiale risultante dalla segatura dei blocchi 
senza altra lavorazione. 
Le pietre ed i marmi, esposti nel titolo forniture, 
s'intendono lavorate a casellario o misura, altre 
lavorazioni dovranno essere specificatamente 
espresse nell'Elenco Prezzi: 
• Modalità di misura e di valutazione:  

Le pietre, i marmi ed i granulati, verranno 
valutati come da quanto indicato 
nell'Elenco Prezzi. 

 

 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

I materiali per pavimentazioni dovranno 
corrispondere norme di accettazione di cui al 
R.D.16.11.1939 n.2234. 
 
GRANIGLIA 

La graniglia, per pavimenti, di marmo o di altre 
pietre idonee dovrà corrispondere, per tipo e grana, 
ai campioni prescelti e risultare perfettamente 
scevra da impurità. 
 
SCAGLIE DI PIETRA NATURALE 

Le scaglie di marmo o di altre pietre idonee per 
pavimenti dovranno avere lo spessore di 2-3 cm di 
forma o dimensioni opportune secondo i campioni 
scelti. 
 
PIETRINE, PIASTRELLE DI CEMENTO, 
MARMETTE DI CEMENTO 

Le pietrine, le piastrelle di cemento e le marmette 
dovranno essere di ottima fabbricazione a forte 
compressione meccanica, stagionati da almeno tre 
mesi, ben calibrati, a bordi sani e piani. 
L'eventuale colorazione del cemento dovrà essere 
fatta con colori idonei, amalgamanti, uniformi. 

Le pietrine dovranno avere lo strato superiore di 
puro cemento dello spessore non inferiore a 8 mm, 
la superficie a seconda delle prescrizioni, potrà 
essere liscia, bugnata o scanalata. 
Le marmette dovranno avere lo strato superiore 
dello spessore costante non inferiore a 7 mm., 
costituito da un impasto di cemento, sabbia a 
scaglie di marmo. 
Le piastrelle di cemento dovranno avere lo strato 
superiore di cemento colorato dello spessore non 
inferiore a 7 mm. 
 
PIETRINE E MATTONELLE DI TERRACOTTA 
GREIFICATE 

I pietrini e le mattonelle dovranno essere di prima 
scelta, greificate per tutto lo spessore, inattaccabili 
dagli agenti chimici, di forma esattamente regolare, 
a spigoli vivi e a superficie piana. 
Sottoposte ad esperimento di assorbimento, 
mediante gocce d'inchiostro, queste non dovranno 
essere assorbite in minima misura. 
 
MATERIALI CERAMICI 

I prodotti ceramici più comunemente impiegati per 
rivestimenti di pareti debbono presentare struttura 
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omogenea, superficie perfettamente liscia, non 
scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo 
assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature o 
simili difetti. Le piastrelle dei rivestimenti murali a 
tinta unita o pennellato, devono essere fabbricate 
con smalti non trasparenti e debbono essere 
garantite contro il cavillo. 
 
MATERIALE IN KLINKER 

Il prodotto in klinker ceramico, composto da un 
impasto di varie argille cotte a non meno di 
1250°C, deve rispondere rigorosamente alla 
normativa DIN 18166 che fra l'altro prescrive 
principalmente le seguenti caratteristiche: 
- piastrelle trafilate; 
- tolleranza dimensionale del ±1%. 
Oltre ciò il klinker ceramico deve avere le seguenti 
qualità e proprietà fisiche tali da renderlo adatto a 
qualsiasi pavimentazione: 
1. bisellatura dei lati: 
2. l'assorbimento d'acqua delle piastrelle non deve 

 essere superiore al 2% per i colori chiari (tipo 
 Bianco Betulla) e al 5% per i colori rustici che 
 siano smaltati o non smaltati; 

3. Le piastrelle in Klinker  ceramico, sottoposte alla 
 prova della resistenza alla flessione, devono 
 presentare un valore medio non inferiore a 20N 
 per mm2 , mentre alla prova della pressione il 
 valore deve esssere superiore a 100N per mm2;  

4. la resistenza all'usura deve essere uguale o 
 superiore al 4° grado della scala P.E.I. per i 
 prodotti smaltati, mentre per i non smaltati il 
 valore  di usura viene identificato nella perdita di 
 volume della piastrella: 
- colori chiari 200 mm3 

- colori rustici 400 mm3; 
5. proprietà antisdrucciolo: 

a. nelle pavimentazioni civili, in ambienti umidi 
o   in presenza di acqua, le piastrelle devono    
 avere caratteristiche tali da garantire anche 
a   piedi nudi l'antiscivolosità; 

b. nelle pavimentazioni industriali o       
 commerciali, oltre alla proprietà succitata, si   
 dovrà tener conto anche della classificazione 
  secondo la quale viene definito il grado di 
 pericolosità del pavimento di lavoro; 

6. caratteristiche di igienicità: le piastrelle in klinker 
 ceramico non devono mantenere o ricevere 
 odori, ma al tempo stesso essere di facile 
pulizia  ed indifferenti all'azione dell'acqua. A 
volte però,  per rispettare tali caratteristiche, è 
necessario  che i pavimenti siano completati dai 
relativi  pezzi speciali, nel medesimo materiale, 
e cioè:  zoccolo, battiscopa, guscia, becco di 
civetta,  angolari interni, elementi ad "L" per 
pedate e  alzate, ecc... 

 

LINOLEUM SU SUPPORTO DI TESSUTO 

Il linoleum deve essere fatto con i seguenti 
materiali: olio di lino ossido o polimerizzato od altro 
olio essiccativo adatto con i necessari essiccativi 
ed additivi: colofonia o resina naturale o sintetica; 
sughero o farina di legno od entrambi; sostanze 
coloranti e cariche inorganiche; tessuto di juta. 
La colorazione degli impasti sia per il linoleum in 
tinta unita, che per il linoleum variegato, striato, 
marmorizzato deve essere uniforme attraverso 
tutto lo spessore, partendo dalla superficie fino al 
supporto del tessuto. 
La superficie del linoleum deve essere liscia, 
uniforme ed esente da impronte e protuberanze. 
Salvo diversa prescrizione, la larghezza normale 
minima del linoleum deve essere di due metri. 
Il linoleum sarà indicato facendo riferimento allo 
spessore: 
linoleum a tinta unita o marmorizzata, variegato, 
striato o granito, 6,7 - 4,5 - 3,2 - 2,5 - 2,0 mm. La 
tolleranza permessa su qualunque spessore è di ± 
0,15 mm. 
La stagionatura del materiale non dovrà essere 
inferiore a quattro mesi. 
Il linoleum, inoltre, dovrà essere di spessore 
uniforme, dovrà presentare resistenza 
all'improntabilità, dovrà essere flessibile e di colore 
stabile. 
 
GOMMA PER USI CIVILI ED INDUSTRIALI 

Le lastre confezionate con buone mescolature in 
gomma naturale o sintetica, saranno prive di difetti 
quali porosità o rugosità. 
La superficie superiore sarà piana e ben levigata a 
meno che non sia espressamente richiesto un 
particolare tipo di disegno a rilievo. 
In ogni caso la superficie sarà priva di 
efflorescenza di natura tale da alterare il colore del 
pavimento. I pavimenti per uso industriale sono 
confezionati con mescolanze di color nero che 
conferiscono un'ottima resistenza all'abrasione ed 
agli urti. 
Le lastre per pavimenti per uso civile sono eseguite 
con rovescio "impronta tela" per attacco adesivo, o 
a peduncolo per attacco al sottofondo con cemento 
o con mastice, mentre le lastre per pavimenti 
industriali sono eseguite con il rovescio a 
peduncolo per attacco al sottofondo con cemento. 
Le lastre di gomma saranno indicate facendo 
riferimento alla destinazione (uso civile od 
industriale) allo spessore 2,5 - 2 - 4 - 7- 10 - 17 mm 
al rovescio (per attacco con adesivo, cemento o 
mastice). 
Sono ammesse le seguenti tolleranze allo 
spessore delle lastre: 
- per lastre per pavimenti per uso civile dallo 
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 spessore di 4 mm ± 0,2 mm; 
- per lastre per pavimenti per uso civile dallo 

 spessore di 3 mm e 2,5 ± 0,15 mm; 
- per lastre per pavimenti per uso industriale, 

 spessore inferiore a 6 mm ±0,3 mm; 
- per lastre per pavimenti per uso industriale, 

 spessore superiore a 6 mm ±0,5 mm. 
 
RESINE VINILICHE  

Le piastrelle per pavimenti sono costituite da 
impasto a composizione omogenea di resine 
viniliche al cloruro di polivinile o copolimeri a base 
di cloruro di vinile, stabilizzanti, plastificanti, additivi 
inorganici, pigmenti. Le piastrelle possono essere 
in tinta unita o marmorizzata ed avranno una 
superficie liscia. Le piastrelle in tinta unita 
dovranno mostrare uniformità di colore su tutto il 
loro spessore. Nel caso di piastrelle marmorizzate 
la marmorizzazione dovrà estendersi attraverso 
l'intero spessore della piastrella; ciò si potrà 
provare rompendo almeno due piastrelle 
parallelamente ai bordi in quattro pezzi uguali; la 
superficie di rottura dovrà mostrare la 
marmorizzazione distribuita in tutto il loro spessore 
e non limitata alla superficie. 
Rispetto al campione le piastrelle possono 
mostrare lievi differenze di tonalità e di uniformità 
alla marmorizzazione che sono proprie di questo 
materiale. 
Le dimensioni normali di 300x300 mm possono 
avere la tolleranza di ± 0,30. Per altri formati la 
tolleranza sarà in proporzione di ± 0,13%. 
 
LEGNAMI DI PAVIMENTI 

Dovranno essere di tinta unita compatibilmente al 
disegno, alla qualità e all'essenza, costituiti da solo 

durame con esclusione dell'alburno. 
Non dovranno presentare gravi difetti quali 
profonde segnature o nodi passanti, essere di 
spessore costante ed opportunamente essiccati e 
stagionati con un grado di umidità accettabile dal 
7% - 10%. 
 
MOQUETTE IN GENERE 

Le moquette dovranno essere scelte in base alla 
destinazione d'uso dei locali in cui dovranno essere 
poste, dovranno altresì presentare caratteristiche di 
resistenza all'usura, di resilienza e di 
fonoassorbenza. Esse vengono classificate in 
base: 
1. al materiale (lana, fibra poliammidica, fibra 

 acrilica e poliestere); 
2. in base alla lavorazione (tessitura: processo 

 Wiltan e Axminster, Tufting); 
3. in base ai tipi (bouclé, bouclé tagliata, velluti, 

 saicony, frisé, shags ed agugliato). 
Prima della fornitura, dovranno essere presentati 
alla D.L. dei campioni corredati da una scheda 
tecnica, sulla quale siano indicate: la struttura e la 
composizione la tecnica di fabbricazione, la 
composizione, ed il tipo del dorso (rigido ed 
elastico), il peso della felpa in grammi/metro 
quadrato lo spessore totale in millimetri, il numero 
dei punti al metro quadrato e le colorazioni 
esistenti. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I materiali per pavimenti e rivestimenti 
verranno valutati principalmente a metro 
quadrato (m2), con l'esclusione delle 
graniglie le quali verranno valutate a peso.  

  

 

FALEGNAME: ACCESSORI PER SERRAMENTI ED AVVOLGIBILI 

 Gli accessori per serramenti ed avvolgibili, nei 
diversi tipi e materiali dovranno essere di buona 
fattura, completi di tutti i pezzi per la loro posa in 
opera. 
I pannelli di truciolare, compensato ed i listelli 
dovranno essere di ottima qualità e presentare 
buone caratteristiche di indeformabilità nel tempo. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

Gli accessori per serramenti, ed avvolgibili 
verranno valutati cadauno, oppure se 
trattasi di maniglie, alla coppia, i pannelli 
verranno valutati a metro quadrato (m2) ed i 
listelli a metro cubo (m3). 
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FABBRO: METALLI, PROFILATI, TRAFILATI, TUBI, LAMIERE ED INFERRIATE 

 METALLI FERROSI 

In genere i materiali ferrosi da impiegarsi nei lavori 
dovranno essere esenti da scorie, soffiature e da 
qualsiasi altro difetto apparente o latente di 
fusione, laminazione, trafilatura fucinatura e simili. 
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni 
previste nei Decreti Ministeriali vigenti in materia e 
presentare, a seconda della loro qualità, i seguenti 
requisiti: 
 
FERRO COMUNE 
il ferro comune dovrà essere di prima qualità di 
natura fibrosa a grana fine omogenea, senza 
slegamenti, sfogliature e ruggine, di vena diritta e 
continua, di colore bianco azzurrognolo e dovrà 
resistere senza rompersi ad una trazione di 
4N/mm2 di sezione. Dovrà essere malleabile tanto 
a freddo che a caldo, senza pagliette, sfaldature od 
altri difetti non visibili, dovrà saldarsi bene, non 
fendersi o spezzarsi sotto la percossa del martello, 
non sfaldarsi attorcigliandolo, non guastarsi agli orli 
perforandolo; 
 
ACCIAIO FUSO IN GETTI 
L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli e per 
qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, 
esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto; 
GHISA 
La ghisa dovrà essere di prima qualità e di 
seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 
malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con 
lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e 
perfettamente omogenea, esente da screpolature, 
vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti 
capaci di menomarne la resistenza. Dovrà inoltre 
essere perfettamente modellata; 
 
ACCIAIO INOSSIDABILE 
Sulla superficie non dovranno essere visibili difetti 
di origine meccanica ed inclusioni, queste ultime 
dannose perché funzionano da innesco per la 
corrosione. 
 
METALLI NON FERROSI 

STAGNO 
Lo stagno deve essere puro, malleabile, del colore 
della lucentezza dell'argento, piegandolo, 
accostato all'orecchio, dovrà dare quel 
caratteristico crepitio la cui intensità deve essere in 
proporzione diretta alla sua purezza; 
 
RAME 
Il rame deve essere duttile, malleabile; nella fattura 
dovrà risultare granulare e 

compatto, del colore tendente al giallo rossastro 
Il rame dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 
- rame crudo in barre, lastre; carico di rottura a 

 trazione: 350-450 N/mm2: 
- rame semicrudo in filo; carico di rottura a 

 trazione: 290-340 N/mm2; 
- rame ricotto in barre, in lastre; carico di rottura: 

 210-240 N/mm2; 
 
PIOMBO 
Il piombo deve essere duttile, di colore grigio, 
tagliato di recente dovrà presentare una superficie 
brillante; percuotendolo non dovrà dare alcun 
suono. 
 
BRONZO 
Il bronzo dovrà rispondere ai seguenti requisiti: 
- bronzo crudo in barre, nastri, fili, lega ottenuta 

per  fusione di componenti Cu 94/90 e Sn 6/10; 
- bronzo ricotto in nastri, latte, fili: lega come 

sopra; 
- bronzo fusione per serramenti, maniglie ecc., 

 costituito da: Cu 83,86 + Sn 15,32 + Pb 0,43 + 
 Zn 0,28. 

 
ZINCO 
Lo zinco deve essere duttile, di colore bianco -
azzurrognolo; al fuco reso rosso, deve bruciare 
nell'aria dando dei fiocchi leggeri di ossido di zinco. 
 
OTTONE 
L'ottone deve essere dato da un lega di rame e 
zinco nelle proporzioni di 30% di zinco e 70% di 
rame con tolleranza non superiore del 2%. 
L'ottone dovrà corrispondere ai seguenti requisiti: 
- ottone di fusione composto da Cu 67+Zn 30 

+Pb  3, carico di rottura a trazione 300-780 
N/mm2; 

- ottone laminato in lastre, composto da Cu 70 + 
 Zn 30, carico di rottura a trazione 420-520 
 N/mm2. 

 
ALLUMINIO 
Per uso corrente potrà essere impiegato con i titoli 
99%; per tutti gli altri usi (compreso le coperture in 
genere) meglio alluminio 99,5%. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I metalli nei vari tipi e forme, verranno 
valutati a peso, lo stesso criterio di 
valutazione sarà adottato per le opere in 
ferro relative alla sola fornitura. 
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LATTONIERE: GRONDAIE, CANALI, PLUVIALI, SCOSSALINE E CONVERSE 

 Le grondaie, i canali, i pluviali, le scossaline e le 
converse, sia nelle varie sagome, sviluppi e 
diametri e sia nei vari materiali (lamiera di ferro 
zincata preverniciata, di rame, in lega di zinco-
rame-titanio od in acciaio inox), dovranno avere 
uno spessore non inferiore ai 6/10 di mm. 
I materiali di cui sopra dovranno essere forniti 
pronti per la posa, ossia sagomati come da 
prescrizioni, completi di saldature, aggraffature, 
staffe, tiranti, giunture, pezzi speciali dei collarini di 
sostegno e dei tubi terminali in ghisa (qualora ne 
sia previsto l'impiego). 

• Modalità di misura e di valutazione:  
I materiali impiegati per le opere di 
lattoneria, nei diversi sviluppi, diametri e 
spessori, verranno valutati a metro lineare 
od a metro quadrato (m2), come da quanto 
specificatamente indicato nei relativi articoli 
dell'Elenco Prezzi, con eccezione fatta per i 
tubi terminali in ghisa e per i collarini da 
valutarsi cadauno. 

 

 

VETRI E MATERIALI TRASLUCIDI 

I prodotti vetrari, nei vari tipi e spessori, devono 
presentare le caratteristiche previste da progetto o 
richieste dalla D.L., devono in ogni modo essere 
perfettamente trasparenti, privi di bolle, di 
ondulazioni e di macchie, di spessore uniforme con 
facce piane e parallele, e con limpida visuale. Non 
sono assolutamente tollerabili le impurità coloranti, 
specialmente quelle di ferro. 
I vetri devono essere in grado di resistere 
praticamente per tempo indefinito agli agenti 
atmosferici, all'acqua, all'azione di alcali, acidi, 
ecc.- 
 
VETRO SOFFIATO 

Deve essere ottenuto mediante soffiatura in forma 
di cilindro, successivamente tagliato lungo una 
generatrice e disteso in piano mediante trattamento 
termico. 
 
VETRO TIRATO 

Deve essere ottenuto per tiratura meccanica della 
massa fusa. 
 
VETRO COLATO E LAMINATO 

Deve essere ottenuto dalla massa fusa per colata 
ed immediata laminazione. Si presenta nei 
seguenti tipi: 
 
COLATO E LAMINATO GREGGIO 
le cui facce non hanno subito dopo la colatura e  la 
laminazione alcuna lavorazione successiva,  può 

essere armato con incorporazione di una  rete 
metallica a fili metallici; 
 
COLATO E LAMINATO AD UNA SOLA FACCIA 
LUSTRA 
ossia con una sola faccia che ha subito una  prima 
lavorazione durante la fabbricazione per essere 
resa piana e lustra; 
 
COLATO E LAMINATO A DUE FACCE  
LUSTRE 
di speciale composizione ed affinaggio, con 
entrambe le facce rese, mediante trattamento 
appropriato, praticamente piane e lustre, può 
essere armato incorporandovi una rete metallica  o 
fili metallici. 
 
MATERIALI TRASLUCIDI IN GENERE 

I materiali traslucidi, siano essi composti 
policarbonati o acrilici, devono avere caratteristiche 
di resistenza, di infrangibilità, di leggerezza, non 
devono altresì presentare nel tempo ingiallimenti e 
decoloramenti. Prima della fornitura devono essere 
presentati alla Direzione Lavori, alcuni campioni, 
corredati da una descrizione delle caratteristiche e 
dei metodi di lavorazione. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

I materiali vetrosi e traslucidi verranno 
valutati a metro quadro (m2), in base agli 
spessori ed alle caratteristiche. 

 

 

VERNICI E PITTURE 

I materiali impiegati nelle opere da verniciatore e 
tinteggiatore dovranno essere sempre della 

migliore qualità. L'impiego di eventuali solventi e 
diluenti dovrà soddisfare le prescrizioni delle norme 
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di cui alla Legge n. 245 del 1963. 
 
OLIO DI LINO COTTO 

Sarà bene depurato, di colore assai chiaro e 
perfettamente liquido, di odore forte ed amarissimo 
al gusto, scevro da ogni altro olio (sarà solo 
tollerata una bassissima percentuale di resinato); 
disteso in strato sottile su lastra di vetro dovrà 
essiccare in 24 ore. 
 
ACQUA RAGIA VEGETALE  

(Essenza di trementina). Dovrà essere limpida, 
incolore, di odore gradevole e volatile. 
 
BIANCO DI ZINCO 

Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, 
bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 
contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di 
solfato, né più dell'1% di altre impurità; l'umidità 
non deve superare l'1%. 
 
IDROPITTURA OPACA PER ESTERNI 

Si può applicare a pennello o a rullo su intonaco 
nuovo o vecchio, previo trattamento del fondo con 
isolanti emulsionanti in acqua od in soluzione. 
Essicca all'aria in otto ore; occorre un intervallo di 
dodici ore per l'applicazione di una mano 
successiva, ha un potere coprente per 
chilogrammo di idropittura da 5 a 8 m2 per ogni 
mano, a seconda del fondo. 
Il prodotto è composto per il 40-50% di pigmento 
(ossido di titanio rutilo non inferiore al 55%, 
carbonato di calcio non inferiore al 40% e per il 
resto di mica superventilata od altri extender inerti) 
e per il 60-65% di veicolo (resina acrilica o 
vinilversatica non inferiore al 28-30% e per il 
rimanente 70-72% di acqua e ausiliari, 
antischiuma, disperdente, bagnante, antimuffa). 
 
IDROPITTURA OPACA PER INTERNI 

Si può dare a pennello od a rullo su legno, intonaci 
e superfici rasate a gesso od a stucco. 
Essicca all'aria dopo otto ore e occorre un 
intervallo non inferiore alle dodici ore per 
l'applicazione di una mano successiva. 
Ha un potere coprente per chilogrammo da 4 a 6 
m2 per ogni mano a seconda del fondo. 
Il prodotto è composto per il 37-40% di pigmento 
(ossido di titanio rutilo 75%, caolino 25% od altri 
extender inerti) e per il 60-63% di veicolo (resina 
acetovinilica o acrivinilica 18-20% e per il 
rimanente 80-82% da acqua e ausiliari, 
antischiuma, disperdente, bagnante, antimuffa). 

 
LATTE DI CALCE 

Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, 
perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si 
potrà aggiungere la quantità di nerofumo 
strettamente necessaria per evitare la tinta 
giallastra. 
 
TERRE COLORANTI E PIGMENTI 

Le terre coloranti od i pigmenti destinati alle tinte 
all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente 
macinati e privi di sostanze eterogenee e dovranno 
venire perfettamente incorporati nell'acqua, nelle 
colle e negli olii. Potranno essere richiesti in 
qualunque tonalità esistente. 
 
ANTIRUGGINE AL MINIO DI PIOMBO IN OLIO 

Si può applicare a pennello o a rullo su superfici 
ferrose esenti da ruggine e calamina. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo da 3 - 7 giorni 
a seconda della temperatura ambiente per 
l'applicazione di una mano successiva; ha un 
potere coprente per chilogrammo da 3 a 5 m2; 
colore del prodotto: rosso arancio. 
Il prodotto è composto 70-80% di pigmento (minio 
di piombo non setting) e per il 20-25% di veicolo 
(olio di lino cotto puro). 
 
PITTURA ANTIRUGGINE AL MINIO E CROMATI 
IN VEICOLO GLICEROFTALICO 

Si può applicare a spruzzo o a pennello su 
superfici ferrose esenti da ruggine e calamina. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 4 a 7 m2 Il 
colore del prodotto: da arancio a rosso ossido. Il 
prodotto è composto dal 50-55% di pigmento (48% 
di minio di piombo non setting; 29% arancio cromo; 
19% di talco od extender inerti; 45% ossido di ferro 
rosso) e per il 45-50% di veicolo (resina 
gliceroftalica medio olio tipo lino-legno; il residuo 
fisso non dovrà essere inferiore al 17% sul prodotto 
finito ed al 35% sul solo veicolo). 
 
ANTIRUGGINE AL CROMATO DI ZINCO IN 
RESINA SINTETICA MEDIO OLIO 

Si può applicare a pennello, a spruzzo, a rullo, ad 
immersione su superfici ferrose esenti da ruggine e 
calamina. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 6 a 8 m2. Colore del 
prodotto: giallo limone. Il prodotto è composto dal 
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40-45% di pigmento (100% di tetraossicromato di 
zinco) di veicolo 55-60% (resina gliceroftalica 
medio olio di lino, 25-28% sul veicolo). 
 
ANTIRUGGINE AL CROMATO DI ZINCO CON 
RESINA SPECIALE INSAPONIFICABILE 

Si può applicare a pennello, a rullo, a spruzzo, ad 
immersione su superfici in ferro levigate e su 
lamiere zincate. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 6 a 8 m2. Colore del 
prodotto: giallo limone. Il prodotto è composto dal 
40-45% di pigmento (100% di tetraossicromato di 
zinco) di veicoli 55-60% (resina alchidica 
esterificata con disocianati o alchidica fenolata). 
 
ZINCANTE A FREDDO MONOCOMPONENTE 

Si applica a pennello su ferro sabbiato o quasi 
completamente privo di ruggine. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 72 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 5 a 7 m2. Colore del 
prodotto grigio metallico. Veicolo 10-15% (resina 
alchidica esterificata con componenti disocianati) 
più zincante epossido e zincante inorganico. 
 
PITTURA ALLUMINIO GLICEROFTALICA 

Si può applicare a pennello o immersione. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 10 a 12 m2. Colore 
del prodotto: bianco argento. 
Il prodotto è composto dal 20-25% di pigmento 
(alluminio in polvere a scaglie) del 75-80% di 
veicolo (resina gliceroftalica in olio di lino). 
 
PITTURA SMALTO OLEO SINTETICO 

Si può applicare a pennello, a spruzzo ad 
immersione su serramenti in legno a superfici 
stuccate o in ferro già pitturati con antiruggine. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 6 a 8 m2. Il prodotto 
è composto dal 35-40% di pigmento (ossido di 
zinco, titanio rutilo e pigmenti vari) del 60-65% di 
veicolo (olio lino cotto o standolio e resina 
gliceroftalica). 
 
PITTURA SMALTO SINTETICO PER ESTERNI A 
BASE DI RESINE GLICEROFTALICHE 
MODIFICATE 

Si può applicare a pennello, a spruzzo ad 

immersione su superfici in ferro già verniciate con 
antiruggine. Essicca all'aria, occorre un intervallo di 
24 ore per l'applicazione di una mano successiva, 
potere coprente per chilogrammo da 6 a 8 m2. 
Colore del prodotto: di 25-30% di pigmento (83% di 
ossido di titanio rutilo, 15% di ossidi di zinco, 2% di 
ossido di ferro) di veicolo 70-75% (resine 
gliceroftaliche lungo-olio di lino o olio di soia). 
 
PITTURA A SMALTI SINTETICI COLORI FORTI 

Si può applicare a spruzzo, a pennello, a 
immersione, su superfici in ferro trattate con 
antiruggine e sottosmalti, essicca all'aria, occorre 
un intervallo di 24 ore per l'applicazione di una 
mano successiva, potere coprente per 
chilogrammo da 6 a 8 m2. Colore del prodotto è 
composto dal 15-20% di pigmento (40% di rosso-
giallo-amaranto organico, 60% di solfato di bario 
precipitato) e dell'80-85% di veicolo (resina 
gliceroftalica lungo-olio solido-solventi additivi). 
 
PITTURA A SMALTO GRASSO PER INTERNI 

Si applica a pennello su superfici in legno rasate e 
trattate con prodotto di fondo. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 48 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 6 a 7 m2. Colore del 
prodotto: bianco e tutta la gamma delle tinte 
derivate. 
Il prodotto è composto dal 30-35% di pigmento 
(biossido di titanio rutilo extender inerti e pigmenti) 
del 65-70% di veicolo (gliceroftalica lunghissima 
olio e standolio di lino). 
 
PITTURA A SMALTO GLICEROFTALICO 
MODIFICATO AL CLORO-CAUCCIU' 

Si applica a pennello su fondo antiruggine. Essicca 
all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 6 a 7 m2. 
Colore del prodotto: bianco e tutta la gamma delle 
tinte derivate. Il prodotto è composto dal 25-30% di 
pigmento (48% di ossido di titanio rutilo; 52% di 
extender inerti e pigmenti), del 70-75% di veicolo, 
soluzione di cloro-caucciu', plastificanti-insaponabili 
e resine gliceroftaliche lungo-olio. Residuo fisso a 
105°C, non dovrà essere inferiore al 49% sul 
veicolo. La percentuale del cloro-caucciu' solida 
non dovrà essere inferiore al 27% sul residuo fisso 
a 105°C del veicolo totale. 
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PITTURA A SMALTO SINTETICO A BASE DI 
CLORO-CAUCCIU' E PLASTIFICANTI CON 
PLASTIFICANTI INSAPONIFICABILI 

Si applica a pennello su fondo antiruggine. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 6 a 7 m2. 
Colore del prodotto: tinte forti quali rosso segnale, 
giallo limone, amaranto. 
Il prodotto è composto dal 15-20% di pigmento 
(40% di pigmenti coloranti organici, 60% di solfato 
di bario precipitato) dell'80-85% di veicolo (resine 
gliceroftaliche lungo-olio plastificanti 
insaponificabili, cloro-caucciu'. 
Il residuo fisso a 105°C non dovrà essere inferiore 
al 40% del veicolo totale. 
La percentuale del cloro-caucciu' sul residuo fisso 
del veicolo totale a 105°C non dovrà essere 
inferiore al 20% del peso. 
 
PITTURA A SMALTO AD ACQUA A BASE DI 
RESINE ACRILICHE 

Si applica a pennello, rullo o spruzzo, su superfici 
in legno, plastica, alluminio, ferro zincato, intonaco, 
cemento amianto e ferro. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di minimo 4 
ore per l'applicazione di una mano successiva, ha 
un potere coprente per chilogrammo da 6 a 7 m2

Colore del prodotto: bianco e tutta la gamma di 
tinte derivate e finitura lucida oppure satinata. 
 
PITTURA GRASSA OPACA (CEMENTITE) 

Si applica a pennello, a rullo ed a spruzzo su fondo 
grasso (ad olio di lino cotto) su soffitti e pareti di 
locali interni sia intonacati a civile che rasati a 
gesso e a stucco di caolino e collante. Essicca 
all'aria, occorre un intervallo di 10-12 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 3 a 4 m2. 
Colore del prodotto: bianco e derivati. 
Il prodotto è composto dal 60-65% di pigmento 
(23% di ossido di titanio rutilo; 67% extender inerti 
e pigmenti del 35-40% di veicolo (resina 
gliceroftalica lunga olio e standolio di lino). Secco 
sul prodotto finito 13%. 
 
VERNICE FLATTING SINTETICA A BASE DI 
RESINA GLICEROFTALICA 

Si applica a pennello o a spruzzo su legno naturale 
o già verniciato con lo stesso prodotto. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di una mano 
successiva, ha un potere coprente per 
chilogrammo da 8 a 10 m2. 
Colore del prodotto: trasparente. Il prodotto è 

composto dal 100% di veicolo (resina gliceroftalica 
lungo-olio, olio di lino e olio di soia). Secco sul 
prodotto finito non meno del 40%. 
 
VERNICE URETANICA A DUE COMPONENTI 

Si applica a pennello, a rullo a spruzzo ed 
immersione, su legno su ferro già trattato 
epossidico, su opere murarie per interno ed 
esterno già trattate su fondo epossidico. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 7 a 8 m2. 
Colore del prodotto: bianco e derivati. Il prodotto è 
composto dal 25-30% di pigmento (78% di ossido 
di titanio rutilo, 22% extender inerti e pigmenti), dal 
70-75% di veicolo (resine poliestere indurite con 
polisocianati). Secco sul prodotto finito 44% 
minimo. 
 
VERNICE URETANICA A DUE COMPONENTI 
TINTE FORTI 

Si applica a pennello, a spruzzo, ed immersione su 
fondo antiruggine epossidico, su opere murarie per 
interno ed esterno già trattate con fondo 
epossidico. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 7 a 9 m2. 
Il colore del prodotto: giallo limone, rosso brillante, 
amaranto. Il prodotto è composto dal 15-20% di 
pigmento, dal 80-85% di veicolo (resine poliestere 
indurite). Secco sul prodotto finito 46% minimo. 
 
VERNICE URETANICA MONOCOMPONENTE 

Si applica a pennello e a spruzzo sul legno 
naturale, serramenti interni ed esterni e pavimenti 
legno. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 12 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 8 a 10 m2. 
Colore del prodotto: trasparente. Il prodotto è 
composto dal 100% di veicolo (resina gliceroftalica 
modificata con gruppi uretanici), solventi idonei. 
Secco sul prodotto finito 43% minimo. 
 
VERNICE A FINIRE TRASPARENTE AL 
POLIURETANO 

Si applica a pennello o a spruzzo su vernice di 
fondo dello stesso tipo. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 12 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 10 a 12 m2. 
Colore del prodotto: trasparente. Il prodotto è 
composto dal 100% di veicolo (poliammine-



1.EDILIZIA 
FORNITURE - normativa 16 

 

polialcoli), a seconda della durezza che si desidera 
ottenere. Solventi idonei, escluso benzolo e 
solventi clorurati. Secco sul prodotto finito 49%. 
 
CONCENTRATO LIQUIDO PULITORE 

Si applica su tutti i prodotti con spugna panno, 
pennelli, ecc. è diluibile da 1 a 30 fino a 1 a 80 a 
seconda del tipo delle superfici da trattare. 
Il colore: paglierino. 
 
PRESERVANTE IMPERMEABILE E 
TRASPARENTE 

Si applica a spruzzo, pennello, immersione su 
legno grezzo. Essicca all'aria, occorre un intervallo 
di 7 o 8 giorni per l'applicazione di una mano 
successiva, ha un potere coprente per 
chilogrammo da 2 a 4 m2. 
Colore del prodotto: trasparente. Il prodotto è 
composto dal 5% di pentaclorofenolo, 90% distillati 
di petrolio, 4,6 inerti ed altri clorofenoli per 0,4%. 
 
VERNICE ALLUMINIO 

Si applica a pennello, spruzzo, immersione su 
superfici in legno, murature, ferro già preparato con 
antiruggine. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 12 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 15 a 20 m2. 
Colore: argento. Il prodotto è preparato con scaglie 
di alluminio appositamente trattato per applicazioni 
protettive dai raggi termoriflettenti. 
 
VERNICE PER RIVESTIMENTO 
IMPERMEABILIZZANTE 

Si applica con spazzolone, spruzzo o taloggia su 
tutti i tipi di vecchio asfalto esistente anche su 
coperture in ferro. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 24 ore per 
l'applicazione di una mano successiva (per 
l'applicazione della vernice di alluminio 45-60 
giorni, calpestabile dopo circa 20 giorni, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 0,1 a 1 m2. 
Colore: nero. Il prodotto è composto di asfalto 
lavorato con processi elettrolitici. Tung oil, solventi 
derivati dal petrolio, additivi chimici anticorrosivi, 
antiossidanti che consentono l'applicazione anche 
su superfici bagnate. 
 
VERNICE DI FONDO RIVITALIZZANTE PER 
IMPERMEABILIZZAZIONI 

Si applica con spazzolone, spruzzo o taloggia sullo 
stesso prodotto o su tutti i tipi di vecchio asfalto 
esistente. 

Essicca all'aria, occorre un intervallo di 72 ore per 
l'applicazione di una mano successiva per il tipo di 
colore nero e 45-60 giorni per i tipi colorati, ha un 
potere coprente per chilogrammo da 0,5 a 1 m2. Il 
prodotto da applicare successivamente: vernice a 
finire. 
Colore nero. Il prodotto è composto di asfalto 
lavorato. Tung oil, solventi derivati dal petrolio e 
additivi chimici anticorrosivi e antiossidanti e altri 
che consentono l'applicazione anche su superfici 
bagnate. 
 
CEMENTO PLASTICO, ELASTICO ED ADESIVO 

Si applica a taloggia su coperture in genere 
(esclusi legno e ardesia). 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 3-4 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 0,5 a 1 m2. 
Colore nero. Il prodotto è composto di asfalto 
lavorato. Tung oil, solventi derivati dal petrolio 
additivi chimici anticorrosivi e antiossidanti e altri 
che consentono l'applicazione anche su superfici 
bagnate. 
 
VERNICE ADESIVA ASFALTICA 

Si applica a taloggia, spazzolone, spruzzo e 
pennello su coperture in genere (escluso legno e 
ardesia), per incollare tra loro cartonfeltri o 
materiali similari. 
Essicca all'aria, occorre un intervallo di 1-2 ore per 
l'applicazione di una mano successiva, potere 
coprente per chilogrammo da 0,5 a 1 m2. 
Colore nero. Il prodotto è composto di asfalto 
lavorato. Tung oil, solventi derivanti dal petrolio ed 
additivi chimici ed antiossidanti e altri che 
consentono l'applicazione anche su superfici 
bagnate. 
 
VERNICI PER RIVESTIMENTI PESANTI 
IMPERMEABILIZZANTE E METALLIZZATA 

Si applica con spazzole o a spruzzo su tutti i tipi di 
vecchio asfalto esistente, anche su coperture in 
ferro. 
Essicca all'aria, ha un potere coprente per 
chilogrammo da 0,5 a 1 m2. 
Colore argento, grigio, verde, rosso. Il prodotto è 
composto da asfalto, Tung oil, solventi derivati dal 
petrolio e additivi chimici anticorrosivi e 
antiossidanti. 
 
VERNICE A BASE DI OLII E ASFALTO PER 
PROTEZIONE DI PAVIMENTI 

Si applica a pennello, a spruzzo o spazzolone su 
pavimenti di asfalto.  
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Essicca all'aria, ha un potere coprente per 
chilogrammo di 0,5 m2; colore nero. 
• Modalità di misura e di valutazione:  

Le vernici e le pitture, a seconda delle varie 

caratteristiche e tipi, verranno valutate a 
peso od al litro. 

 
 



1.EDILIZIA 
OPERE - normativa 18 

 

GENERALITA' 

Per opere compiute si intendono tutti i lavori dati 
finiti ed eseguiti a perfetta regola d'arte. 
Nell'esecuzione delle opere, l'Appaltatore dovrà 

attenersi alle normative vigenti ed a tutte le 
successive modificazioni ed integrazioni emanate 
anche in corso dell'appalto. 

 

DEMOLIZIONI, SCAVI E REINTERRI 

DEMOLIZIONI 

Le demolizioni di murature di qualsiasi genere, di 
opere in c.a., di tetti e manti di copertura, la 
rimozione e lievo di serramenti, tubazioni e qualsiasi 
altra opera, sia parziale che totale, devono essere 
eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni 
al fine di non danneggiare le parti residue, non 
interessate dall’intervento, e prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro. 
Nelle demolizioni e rimozioni, l'Appaltatore deve, 
inoltre, provvedere alle eventuali necessarie 
puntellature che devono sostenere le parti non 
asportabili ed adottare gli opportuni accorgimenti 
(teli di protezione, parapetti, staccionate, ecc.) per 
non deteriorare le strutture ed i materiali fissi 
esistenti e quelli di risulta riutilizzabili, sotto la 
comminatoria di rivalsa di danni a favore 
dell'Amministrazione, i restanti materiali dovranno 
invece essere trasportati a discarica. 
La Direzione Lavori tramite ordine scritto, dovrà 
indicare all'Appaltatore le parti da demolire o 
soggette a rimozione; nei casi in cui l'Appaltatore 
demolisse o rimuovesse anche parti di opera non 
interessate da lavori, deve a sua cura e spese 
ripristinarle. 
I materiali riutilizzabili si intendono di proprietà 
dell'Amministrazione, ed a giudizio della Direzione 
Lavori, devono essere opportunamente puliti, 
trasportati e accantonati in apposite aree di cantiere 
che verranno indicate dalla Direzione stessa. 
Tutte le opere provvisionali inerenti e conseguenti le 
demolizioni e le rimozioni, debbono intendersi a 
totale carico dell'Appaltatore. 
Qualora le demolizioni interessino  manufatti in 
amianto la Ditta appaltatrice deve predisporre un 
piano dettagliato dei lavori che garantisca che le 
operazioni vengano svolte  in modo da evitare  ogni 
rischio  di esposizione dei lavoratori  e di 
inquinamento dell’ambiente esterno. I materiali di 
risulta devono essere stoccati separatamente  dagli 
altri derivanti dalle demolizioni e devono essere 
gestiti dal produttore del rifiuto dalla produzione fino 
al loro conferimento finale ( stoccaggio provvisorio o 
definitivo, trattamento) 
 
SCAVI IN GENERE 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro a mano o 

con mezzi meccanici dovranno essere eseguiti 
secondo quanto indicato da progetto e le particolari 
prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla 
Direzione Lavori. 
Durante esecuzione degli scavi in genere 
l'Appaltatore è responsabile di eventuali danni alle 
persone ed alle opere; egli dovrà procedere in 
modo da impedire scoscendimenti e franamenti ed 
è obbligato a provvedere, a suo carico, alla 
rimozione delle eventuali materie franate. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese 
affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi 
nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove 
non siano utilizzabili o non ritenute adatte, a giudizio 
insindacabile della Direzione, ad altro impiego nei 
lavori, dovranno essere portate fuori della sede del 
cantiere, a discarica. Qualora le materie provenienti 
dagli scavi dovessero essere utilizzate, per 
tombamenti o reinterri esse dovranno essere 
depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione 
Lavori, per poi essere riprese a tempo opportuno. In 
ogni caso le materie depositate non dovranno 
arrecare danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 
private ed al libero deflusso delle acque scorrenti 
alla superficie. La Direzione Lavori potrà fare 
asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 
depositate in contravvenzione alle precedenti 
disposizioni. 
 
SCAVI DI SBANCAMENTO 

Per scavi di sbancamento s'intendono quelli 
occorrenti per lo spianamento o sistemazione del 
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per 
tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, 
giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di 
fondazione, vespai, rampe incassate o trincee 
stradali, ecc. ed in genere tutti quelli eseguiti a 
sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile 
l'allontanamento delle materie di scavo evitandone il 
sollevamento. Saranno pertanto considerati scavi di 
sbancamento anche quelli che si trovino al di sotto 
del piano di campagna, o del piano stradale di 
progetto quando gli scavi rivestano i caratteri sopra 
accennati. 
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SCAVI DI FONDAZIONE 

Per scavi di fondazione in genere si intendono quelli 
incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri, ed ai plinti di fondazione propriamente 
detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di 
fondazione quelli per dar luogo alle fogne, 
condutture, fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli 
scavi di fondazione, dovranno essere spinti fino alla 
profondità indicata dalla Direzione dei Lavori all'atto 
della loro esecuzione. 
Le profondità di scavo indicate nei disegni esecutivi 
sono puramente indicative. L'Amministrazione 
appaltante definirà le quote di progetto esecutivo in 
corso d’opera o previo sondaggio preliminare senza 
che ciò comporti da parte della Ditta appaltatrice la 
possibilità di richiesta di maggiori o speciali 
compensi, avendo la stessa soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da 
raggiungere. 
Gli scavi di fondazione dovranno, quando occorra, 
essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da assicurare 
abbondantemente contro ogni pericolo gli operai, ed 
impedire ogni smottamento di materia durante 
l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle 
persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per mancanza od insufficienza 
di tali puntellazioni o sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando 
anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di 
ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzioni Lavori. 
 
STRADOSSAMENTI 

Per stradossamenti si intendono gli scavi eseguiti 
per lo spianamento e la sistemazione del terreno 
per la formazione di viali e piazzali, cortili, campi da 
gioco, ecc. con sterri spinti fino alla profondità di   
30 cm. 
Sono considerati scavi subacquei, soltanto quelli 
eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm 
per gli scavi generali e 30 cm per gli scavi parziali, 
sotto il livello costante delle acque. 
Lo scavo eseguito in acqua sino alla profondità 
sopraindicata, verrà invece considerato, agli effetti 
della contabilizzazione, come scavo generale 
ordinario, senza diritti per l'Appaltatore a chiedere 
compensi speciali. 
Qualora la Direzione Lavori ordinasse il 
prosciugamento degli scavi, sia nel corso di 
esecuzione degli stessi che durante l'esecuzione 

delle opere di fondazione, all'Appaltatore, oltre ad 
essere corrisposti i relativi compensi, verranno 
forniti, se richiesto, le pompe e gli operai necessari 
per il funzionamento. 
Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione 
delle opere di fondazione e murature, l'Appaltatore 
dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad 
evitare il dilavamento delle opere stesse. 
 
REINTERRI 

Per la formazione di rilevati e di qualsiasi opera di 
reinterro e di riempimento dei vuoti tra le pareti degli 
scavi e delle murature, fino alle quote prescritte 
dalla Direzione Lavori, si dovranno sempre 
impiegare materie sciolte o ghiaiose, restando 
vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose 
ed in genere di tutte quelle che, con l'assorbimento 
di acqua possono causare delle spinte. 
Nell'esecuzione dei suddetti rilevati, reinterri e 
riempimenti, si dovrà procedere distribuendo le 
materie, bene sminuzzate, per strati orizzontali di 
uguale altezza, affinché le murature siano 
sottoposte ad un carico uniformemente distribuito 
per evitare pressioni e spinte pregiudizievoli alla 
stabilità delle stesse. 
E' vietato in ogni modo addossare terrapieni a 
murature di fresca costruzione. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Demolizioni. I prezzi delle demolizioni e dei 
lievi saranno riferiti alle varie unità di misura 
indicate nell'Elenco Prezzi e stabiliti in base 
al peculiare tipo di lavoro. Qualora non sia 
altrimenti specificato, i materiali riutilizzabili 
restano di proprietà dell’Amministrazione 
Comunale. I materiali di scarto saranno 
trasportati a discarica e la valutazione verrà 
effettuata applicando i coefficienti previsti 
nell’elenco prezzi. 
Scavi in genere. Nel prezzo degli scavi si 
intendono sempre compensati tutti gli oneri 
che l'Appaltatore può incontrare per: 
1. il taglio delle piante, estirpazione dei 

ceppi, radici, vegetazioni, ecc. 
2. paleggi ed innalzamenti, carico, trasporto 

a qualsiasi distanza ed il reperimento dei 
luoghi in  cui avverrà lo scarico; 

3. la sistemazione e la protezione delle 
scarpate, per lo spianamento del fondo, ed 
il successivo  reinterro contro le murature 
perimetrali; 

4. puntellazioni, armature, sbadacchiature di 
qualsiasi importanza; 

5. impalcature, ponti ed opere provvisorie 
occorrenti per il trasporto delle materie, 
per passaggi ed attraversamenti di scavi; 
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6. perdite parziali o totali di legnami, ferri ed 
utensili vari nonché sfridi e 
deterioramento degli stessi; 

7. ogni ulteriore spesa di mano d'opera, 
materiali, noleggi, mezzi necessari per 
l'esecuzione completa degli scavi. 

Si conviene inoltre che la misurazione degli 
scavi verrà effettuata sempre con riferimento 
ad un piano quotato. 
Scavi di sbancamento e stradossamenti. Il 
volume verrà determinato col metodo  delle 
sezioni ragguagliate che dovranno  essere 
rilevate in contraddittorio all'atto dei lavori.  
Scavi di fondazione. Il volume sarà quello 
risultante dal prodotto della base della 
fondazione per la sua profondità sotto il 
piano degli scavi di sbancamento o del 
terreno naturale. 
Il volume non terrà conto delle scarpate ma 
solo di quello compreso fra i parametri 
esterni dei muri di fondazione. 

Scavi subacquei. I sovrapprezzi in aggiunta ai 
prezzi degli scavi saranno pagati a m3 e per 
fasce successive, a partire dal piano di livello 
a quota - 20 cm per gli scavi generali ed a 
quota - 30 cm per gli scavi di fondazione 
sotto il livello costante delle acque negli 
scavi. 
Nel caso in cui la Direzione Lavori volesse 
eseguire il prosciugamento degli scavi, 
pagando a parte questo lavoro, lo scavo 
entro i cavi prosciugati verrà valutato come 
quelli generali di fondazione eseguiti 
all'asciutto. 
Rilevati. I rilevati verranno computati 
geometricamente per mezzo di profili e 
sezioni e non tenendo conto del 
costipamento delle terre, restando però 
l'Appaltatore responsabile del calo fino al 
collaudo. 

 

 

PALIFICAZIONI PER OPERE DI FONDAZIONE 

 
PALI DI LEGNO 

I pali di legno per fondazioni saranno 
esclusivamente di rovere, di larice rosso o di acacia. 
I pali devono essere battuti sino a rifiuto con maglio 
del peso stabilito in relazione alle dimensioni di 
peso dei pali ed alla natura del terreno. 
I pali debbono essere debitamente foggiati a punta 
ad un capo e,  se prescritto, muniti di cuspidi di ferro 
all'altro capo sottoposto ai colpi di maglio. Gli stessi 
saranno opportunamente accomodati e muniti di un 
robusto anello in ferro che impedisca ogni danno 
durante la battitura. 
Ogni palo che si spezzasse o danneggiasse 
durante l'infissione dovrà essere, secondo richiesta 
della Direzione Lavori, tagliato e divelto ed in ogni 
caso sostituito con un altro a spese dell'Appaltatore. 
Le ultime riprese debbono essere sempre battute in 
presenza di un incaricato della Direzione Lavori, né 
l'Appaltatore, può in alcun caso recidere un palo 
senza che ne abbia ottenuto l'autorizzazione dalla 
stessa o dal personale da essa preposto alla 
sorveglianza dell'opera. Dal predetto personale sarà 
tenuto uno speciale registro, da firmarsi 
giornalmente da un incaricato dell'Appaltatore, nel 
quale viene annotata la profondità raggiunta da ogni 
singolo palo, giuste le constatazioni che devono 
essere fatte in contraddittorio, ed il rifiuto presentato 
dal palo stesso e quindi il carico che ogni palo può 
sostenere. 
 

PALI DI CEMENTO ARMATO 

Per pali di cemento armato, formati fuori opera, si 
procederà allo stesso modo di quelli in legno, 
usando le maggiori cautele ed i materiali necessari 
fra palo e maglio per non provocare la spezzatura 
delle teste. 
Il peso del maglio non dovrà essere minore del peso 
del palo. 
La puntazza di ferro dovrà essere accuratamente 
ancorata al calcestruzzo di cemento. 
 
PALI TRIVELLATI 

I pali trivellati vengono eseguiti tramite trivellazioni 
del terreno alla profondità necessaria, con l'ausilio 
di un tubo-forma del diametro corrispondente a 
quello del palo che si vuol costruire. 
Messa in opera la gabbia metallica, ove questa sia 
prevista, si procederà alla immissione del tubo-
forma del conglomerato cementizio, mediante 
apposita benna, chiusa nell'estremità inferiore da 
valvola automatica, per tratti di altezza conveniente, 
in relazione alla natura del terreno. 
Dopo il getto di ciascuno dei detti tratti, il tubo-forma 
verrà rialzato in modo che nello stesso rimanga 
sempre una altezza di conglomerato di 50 cm e si 
procederà quindi al costipamento del calcestruzzo 
con uno dei sistemi in uso e brevettato riconosciuti 
allo scopo dalla Direzione Lavori, in relazione alla 
lunghezza del palo. 
Particolari accorgimenti dovranno adottarsi 
nell'estrazione del tubo-forma, onde evitarne il 
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trascinamento del conglomerato. 
La battitura del conglomerato dovrà essere 
sorvegliata dal personale della Direzione Lavori, il 
quale dovrà segnare in apposito registro, in 
contraddittorio le massime profondità raggiunte, il 
quantitativo del conglomerato posto in opera ecc.- 
L'Appaltatore non potrà porre in opera le armature 
in ferro, né effettuare il versamento del 
conglomerato senza aver fatto preventivamente 
constatare le profondità raggiunte ed i quantitativi di 
conglomerato e ferro impiegati . In difetto di ciò 
saranno a suo carico tutti gli oneri e le spese 
occorrenti per i controlli ed accertamenti che la 
Direzione lavori riterrà insindacabilmente necessari. 
Per il confezionamento e getto del conglomerato 
cementizio varranno le norme stabilite per opere in 
cemento armato.  
 
PALI BATTUTI 

I pali battuti formati in opera, saranno eseguiti 
conficcando nel terreno con uno dei sistemi in uso, 
un tubo-forma del diametro corrispondente al palo 
che si vuol costruire fino al giungere la profondità 
necessaria per ottenere il rifiuto corrispondente al 
carico che dovrà sostenere il palo, quale risulta dai 
calcoli. 
Raggiunta la profondità necessaria il tubo verrà 
riempito con calcestruzzo cementizio, battuto e 
compresso secondo uno dei sistemi correnti, 
riconosciuti idonei dalla Direzione lavori;a richiesta 
della stessa, detti pali potranno essere armati per la 
intera lunghezza o parte di essa, mediante 

opportuna ingabbiatura metallica da collocarsi nel 
tubo-forma prima del getto di calcestruzzo. 
Per il confezionamento del calcestruzzo, la battitura, 
la sorveglianza e la posa delle armature in ferro 
valgono le modalità stabilite per i pali trivellati. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Pali in legno. La sezione di detti pali sarà 
misurata nel mezzo della loro lunghezza, 
dopo essere stati opportunamente 
scortecciati. Nel prezzo è compresa la 
lavorazione della punta del palo e 
l'applicazione della puntazza escluso il costo 
del ferro. 
Pali prefabbricati. I pali prefabbricati in c.a., 
verranno misurati a piè d'opera dalla punta 
della puntazza alla testa indipendentemente 
dalla lunghezza effettivamente infissa, mentre 
il diametro del palo viene misurato alla testa. 
Pali trivellati. Per i pali trivellati gettati e 
costipati meccanicamente in opera, il 
diametro del palo è determinato dalla sezione 
del tubo-forma mentre la lunghezza del palo 
viene stabilita aggiungendo un metro lineare 
al fusto a compenso della base espansa. Nei 
prezzi dei pali si intendono compresi e 
compensati qualsiasi lavoro, fornitura, 
noleggi, mano d'opera, ecc., per dare l'opera 
completa in ogni sua parte pronta per 
ricevere le fondazioni. 

 

 

STRUTTURE E CASSERI 

STRUTTURE 
Le strutture di cui alla Legge 5.11.1971 n.1086 e 
successive modificazioni ed integrazioni, inerenti le 
opere oggetto dell'appalto, saranno eseguite in 
base ad una relazione di calcolo e relativo progetto 
esecutivo, redatto da un tecnico iscritto all'Ordine 
Professionale di appartenenza. 
Detti elaborati, dovranno essere presentati alla D.L., 
da parte dell'Appaltatore a sua cura e spese, entro il 
termine prescritto; l'Appaltatore inoltre, nella fase 
esecutiva, è tenuto ad osservare le prescrizione 
previste dal progettista e le norme disposte dalla 
Legge 5.11.1971 n.1086 dai Decreti Ministeriali del 
9.1.1996 e 10.1.1996 ed a tutte le successive 
modificazioni ed integrazioni. 
Gli eventuali controlli od ispezioni sia sui materiali e 
sia sulla loro messa in opera, condotti dalla D.L., 
non esonerano l'Appaltatore dalle responsabilità di 
Legge derivategli e dalle pattuizioni contrattuali 
stabilite, egli rimane in ogni modo l'unico e completo 
responsabile. 

Nei manufatti in c.a., dopo il disarmo e quando 
occorra, la superficie dovrà essere regolarizzata 
con malta cementizia previa lavatura e pulitura, nei 
manufatti in ferro, su indicazione della D.L. 
dovranno essere effettuati gli adeguati trattamenti 
antiruggine ed ignifughi, che verranno contabilizzati 
a parte. 
 
CASSERI 
I materiali impermeabilizzanti dovranno essere della 
migliore qualità di provata resistenza agli agenti 
atmosferici. Per quanto concerne le 
guaine,potranno essere anche del tipo armato con 
tessuto di vetro o di juta, oppure avere supporto in 
poliestere. Prima della fornitura l'Appaltatore dovrà 
presentare delle campionature da sottoporre alla 
preventiva approvazione della D.L., delle quali oltre 
ad essere precisate le singole caratteristiche, dovrà 
essere indicato anche il peso per metro quadrato. 
Gli additivi per la produzione del calcestruzzo 
devono possedere la marcatura CE ed essere 
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conformi, in relazione alla particolare categoria di 
prodotto cui essi appartengono, ai requisiti imposti 
dai rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 (parti 
2, 3, 4, 5). Per gli altri additivi che non rientrano 
nelle classificazioni della norma si dovrà verificarne 
l’idoneità all’impiego in funzione dell’applicazione e 
delle proprietà richieste per il calcestruzzo. E’ onere 
del produttore di calcestruzzo verificare 
preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per 
conseguire le prestazioni reologiche e meccaniche 
richieste oltre che per valutare eventuali effetti 
indesiderati. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Conglomerato. Il conglomerato per le opere 
in c.a. di qualsiasi natura e spessore sarà 
valutato per il suo volume effettivo. L'acciaio 
di armamento ed i casseri saranno 
contabilizzati a parte. 
Nei prezzi di conglomerati armati sono 
compresi e compensati tutti gli oneri e gli 
obblighi previsti, sia per la buona esecuzione 
sia per la pulitura, lavatura e regolarizzazione 
della superficie. 
Acciaio di armamento. I prezzi dell'acciaio 

per c.a. sono comprensivi della sagomatura, 
legatura, lo sfrido e la posa entro le 
casseforme, ove vengano utilizzate, o nei 
cavi di fondazione. 
Casseforme. La valutazione delle casseforme 
dovrà essere effettuata a metro quadro per le 
sole parti a contatto con i getti. 
I prezzi si ritengono comprensivi delle opere 
di presidio, disarmo, sfrido, chioderia, filo di 
ferro ed il trattamento interno delle pareti per 
facilitarne il distacco. 
Strutture in acciaio. Nell'esecuzione delle 
strutture in acciaio si ritengono compensati 
nel prezzo gli oneri relativi alle forature ed 
imbullonature (compresi bulloni, dadi e 
piastre), delle saldature elettriche, degli 
elettrodi e del consumo dell'energia elettrica. 
Qualora venissero richiesti i trattamenti 
antiruggine ed ignifughi dovranno essere 
contabilizzati a parte come dagli articoli 
indicati nel Elenco Prezzi. 

 

 

MURATURE 

Nella costruzione delle murature in genere si dovrà 
porre la massima cura per la perfetta esecuzione 
degli spigoli, delle piattabande, archi, voltini, ecc.- 
Nelle murature verranno lasciate tutte le canne 
occorrenti debitamente intonacate nella quantità, 
località, dimensioni e forme che verranno indicate 
dalla Direzione Lavori. 
In corrispondenza delle teste dei muri dovranno 
essere lasciate opportune immorsature in relazione 
al materiale impiegato. 
Durante i lavori devono essere verificate le 
condizioni atmosferiche e controllata la temperatura 
esterna che deve essere compresa tra + 5 e + 
35°C.  I lavori di muratura debbono essere sospesi 
nel caso in cui la temperatura si mantenga, per 
molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. In tal 
caso devono essere utilizzati particolari 
accorgimenti per proteggere la muratura dal gelo.  
Le superfici della muratura dovranno essere 
costantemente bagnate per almeno giorni 15 dalla 
loro ultimazione od oltre, se sarà richiesto dalla 
Direzione Lavori. 
Nel punto di passaggio fra le fondazioni fuori terra e 
la parte entroterra, sui muri sarà disteso uno strato 
isolante composto o di asfalto o di malta di cemento 
opportunamente miscelato con idrofugo, dello 
spessore non inferiore a 2 cm; la muratura sopra di 
essa potrà essere ripresa solo dopo il 
consolidamento dello strato impermeabile. 
Per assicurare un perfetto collegamento e la 

maggiore rigidità alla costruzione sulle murature di 
ogni piano si dovranno eseguire cordoli di 
conglomerato cementizio opportunamente 
dimensionati ed armati con tondini di ferro. 
 
MURATURE IN CONGLOMERATO 

Il conglomerato da impiegarsi per qualsiasi lavoro 
sarà messo in opera appena confezionato e 
disposto a strati orizzontali di altezza da 20 a 30 cm, 
su tutta l'estensione della parte in opera che si 
esegue ad un tempo, ben battuto e costipato, in 
modo che non resti alcun vano nello spazio che 
deve contenerlo e nella sua massa. 
Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si 
dovranno impiegare casse apribili o qualsiasi altro 
mezzo di immersione che la Direzione Lavori 
ritenesse atto, ed usare la diligenza necessaria ad 
impedire che, nel passare attraverso l'acqua il 
calcestruzzo si dilavi, con pregiudizio della sua 
consistenza. 
Dopo la realizzazione del getto, spianata con ogni 
diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo 
dovrà essere lasciato assodare per tutto il tempo 
che la Direzione Lavori riterrà necessaria. 
 
MURATURE DI MATTONI 

I mattoni impiegati nella realizzazione delle 
murature, dopo essere stati bagnati fino a 
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saturazione, dovranno essere messi in opera con le 
connessure alternate in corsi ben regolari e normali 
alla superficie esterna; essi saranno appoggiati 
sopra un'abbondante strato di malta e premuti sopra 
in modo che la stessa rifluisca all'ingiro e riempia 
tutte le connessure. 
Nella costruzione dei muri si dovrà avere la 
massima cura di non rompere i mattoni e si dovrà 
escludere l'impiego di scaglie per il riempimento dei 
vani tollerando solo l'uso dei quarti di mattone, 
quando siano indispensabili per ragioni costruttive. 
Il letto di malta per ciascun corso dovrà avere lo 
spessore non maggiore di un centimetro, mentre i 
giunti verticali non dovranno essere maggiori di due 
centimetri. 
I giunti non verranno rabboccati durante la 
costruzione per dare maggiore presa all'intonaco. 
La malta da impiegarsi per l'esecuzione di questa 
muratura dovrà essere passata al setaccio per 
evitare che i giunti fra i mattoni riescano superiori al 
limite di tolleranza fissato. 
Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento 
vista, si dovrà aver cura di scegliere per le facce 
esterne i mattoni di miglior cottura, meglio formati e 
di colore uniforme disponendoli con perfetta 
regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali, 
alternando con precisione i giunti verticali. 
In questo genere di muratura le connessure di 
faccia a vista non dovranno avere lo spessore 
maggiore di 5 mm e, previa loro raschiatura e 
pulitura, dovranno essere profilate con malta 
idraulica o di cemento, diligentemente compressa e 
lisciata con apposito ferro senza sbavature. 
Gli archi, le piattabande e le volte dovranno essere 
costruite in modo che i mattoni siano sempre 
disposti in direzione normale alla curva 
dell'intradosso tracciata sopra la centinatura e le 
connessure dei giunti non dovranno mai eccedere 
la larghezza di 5 mm all'intradosso e 10 mm 
all'estradosso. 
 
PARETI DI UNA TESTA CON MATTONI PIENI E 
FORATI 

Le pareti di una testa verranno eseguite con mattoni 
scelti esclusi i rottami, i laterizi incompleti e quelli 
mancanti di qualche spigolo. Tutte le pareti saranno 
eseguite con le migliori regole d'arte, a corsi 
orizzontali ed a perfette file per evitare la necessità 
di forte impiego di malta per l'intonaco. 
 
MURATURE A CASSETTA 

Le murature a cassetta, devono essere costituite da 
due pareti, una esterna generalmente eseguita con 
mattoni pieni o con bimattoni forati, ed una interna 
in tramezze di laterizio. Tra le due pareti deve 
risultare una intercapedine dello spessore di 4 cm 

nella quale verrà opportunamente inserito materiale 
coibente a scelta della Direzione Lavori. 
 
STRUTTURE A VOLTA 

Le volte in genere saranno costruite sopra solide 
armature eseguite secondo le migliori regole, 
tenendo conto del presumibile assestamento della 
volta dopo il disarmo. 
E' data facoltà all'Appaltatore di adottare nella 
formazione delle armature suddette quel sistema 
che crederà di sua convenienza, purché presenti la 
necessaria stabilità e sicurezza avendo l'Appaltatore 
intera responsabilità della loro riuscita, con l'obbligo 
di demolire e rifare a sue spese le volte che, in 
seguito al disarmo, avessero a deformarsi ed a 
perdere la voluta robustezza. 
Ultimata l'armatura e diligentemente preparata la 
superficie d'impasto delle volte, saranno collocati in 
opera i conci di pietra e di mattoni con le 
connessure disposte nella direzione precisa dei 
successivi raggi di curvatura dell'intradosso curando 
di far procedere la costruzione gradatamente e di 
concerto sui due fianchi. 
Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di 
forma regolare. 
A tal uopo l'Appaltatore per le volte di piccolo raggio, 
è obbligato, senza diritto ad alcun compenso 
speciale, a tagliare diligentemente i mattoni per 
renderli cuneiformi ovvero provvedere pur senza 
speciale compenso, mattoni speciali lavorati a 
raggio. 
Particolare cura dovrà aversi nella scelta dei 
materiali, nel loro collocamento in opera e nel 
raccordo, con malta, degli ultimi filati alla chiave. 
Le imposte degli archi, piattabande e volte, 
dovranno essere eseguite contemporaneamente ai 
muri e dovranno riuscire bene collegati in essi. 
Sono compresi fra gli oneri a carico dell'Appaltatore 
i lavori necessari alla preparazione dei piani 
d’imposta di volte od archi a piedritti esistenti. 
Per le volte e gli archi di qualsiasi natura 
l'Appaltatore non procederà al disarmo senza il 
preventivo assenso della Direzione Lavori. 
Le centinature saranno abbassate lentamente ed 
uniformemente per tutta la lunghezza, evitando 
soprattutto che, per una parte, la volta rimanga priva 
di appoggio, mentre per l'altra si trovi tuttavia 
sostenuta dall'armatura. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Murature in conglomerato. La valutazione 
delle murature in conglomerato verrà 
effettuata in base al volume, mentre le 
casseforme di contenimento verranno 
contabilizzate a parte, lo stesso dicasi del 
ferro di armamento qualora ne fosse previsto 
l'uso. 
Murature in mattoni. Saranno conteggiate 
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nell'effettivo loro volume, che deve essere 
quello indicato dai dati di progetto o dalle 
istruzioni della Direzione Lavori. 
Dal volume delle murature si dedurranno tutti 
i vani, gli sfondati e le coperture di luce netta 
superiore a mezzo metro quadrato, ossia 
facendo deduzione del solo volume che si 
ottiene moltiplicando la luce netta 
dell'apertura per lo spessore del muro, 
ritenendo che il volume degli squarci vada a 
compenso della maggiore lavorazione 
occorrente. La misurazione verrà fatta in ogni 
caso sul rustico e cioè prima 
dell'applicazione di intonaci, rivestimenti, 
decorazioni in pietra ecc. 
Le deduzioni per le coperture con superiore 
arco si conteggeranno come aventi altezze 
uguali all'imposta dell'arco più i due terzi 
della freccia dell'arco stesso, verranno pure 
dedotte dalla muratura tutte quelle parti che 
nella stessa fossero occupate da pietre 
naturali od artificiali, cementi armati od altri 
materiali che fossero conteggiati e 
compensati a parte. 
Non si farà però deduzione per i vani dei 
condotti, delle canne per camini, caloriferi, 
acque, ecc. ne per le griglie scorrevoli, 

avvolgibili e simili, ritenendosi che tali 
mancate deduzioni vadano a compenso degli 
intonaci dei vani e delle chiusure con 
tavolato, da eseguirsi secondo le prescrizioni 
della Direzione Lavori. 
Nei prezzi unitari delle murature, di qualsiasi 
genere si intende compreso ogni genere per 
la formazione di spalle, sguanci, spigoli, 
incassature per imposte di archi, ecc. 
Murature a cassetta. Verranno valutate come 
le murature di cui sopra, intendendo però 
escluse la fornitura e posa nell'intercapedine 
del materiale coibente, del tipo e con le 
caratteristiche previste in progetto a richiesta 
della Direzione Lavori, che sarà compensato 
a parte. 
Struttura a volta. Le volte e le lunette si 
misureranno sviluppando l'intradosso in 
rustico; nel prezzo delle volte e delle lunette 
si intende compreso il lavoro per la 
preparazione delle imposte, delle armature, 
degli speròni, dei rinfianchi, della cappa in 
malta di cemento, dello spianamento con 
calcestruzzo di ghiaia e delle scorie sino al 
piano orizzontale passante per l'estradosso 
delle volte in chiave. 

 
 

SOLAI 

Le coperture degli ambienti e dei vani potranno 
essere eseguite secondo gli ordini della Direzione 
Lavori, con solai di uno dei tipi sottoindicati. 
La Direzione Lavori ha la facoltà di prescrivere il 
sistema costruttivo ed il tipo di solaio di ogni 
ambiente; per ogni tipo di solaio stabilirà anche il 
sovraccarico accidentale da considerare e 
l'Appaltatore dovrà senza eccezioni seguire le 
prescrizioni della Direzione Lavori. 
 
SOLAI IN LEGNO 

Le travi principali per solai, devono essere poste 
nel senso della dimensione minore del vano da 
coprire, ed avranno essenza, dimensioni e distanza 
tra loro, che risulterà dal calcolo, in relazione alla 
luce ed al sovraccarico; le travi più esterne 
dovranno essere disposte ad una distanza di 
qualche centimetro dal muro per prevenire l'azione 
dell'umidità. 
I travetti secondari delle dimensioni da 8÷10 cm, 
saranno calcolati ad interasse da 50-70 cm. 
Il piano di calpestio dovrà essere eseguito con 
tavole al di sopra delle quali verrà posto uno strato 
di malta di calce idraulica, previa posa di cartone 
bitumato. 

Le travi, i travetti e le tavelle del piano di calpestio 
dovranno essere opportunamente trattati, prima 
della posa in opera, con prodotti antisettici, al fine 
di evitare l'insediamento e nidificazione di insetti 
xilofagi e l'insorgere di colonie di funghi, che 
porterebbero il materiale ad un rapido degrado con 
conseguente perdita delle caratteristiche 
meccaniche; per le parti incassate alle murature si 
dovrà procedere alla spalmatura di carbolinoleum o 
materiali similari, il tutto a cura e spese 
dell'Appaltatore. 
 
SOLAI IN PUTRELLE IN FERRO CON TAVOLONI 

Questi solai, sono composti da putrelle in ferro, dai 
copriferri, dai tavelloni, e dal riempimento. 
Le putrelle, le cui dimensioni  saranno stabilite in 
fase di calcolo, saranno collocate in opera con 
interasse prescritto che, in ogni caso, non dovrà 
essere superiore a 1 m. Esse, dovranno essere 
preventivamente forate per l'applicazione delle 
chiavi, dei tiranti, dei tondini di armatura delle 
piattabande e trattate con sostanze ignifughe. 
Le chiavi saranno messe agli estremi di ciascuna 
putrella che non venga collegata coi tondini di cui 
sopra, e i tiranti di trasversali, per le travi lunghe 
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più di 5 m, a distanza non maggiore di 2,50 m 
opportunamente assicurati. I tavelloni saranno poi 
rinfiancati sino all'altezza dell'ala superiore della 
trave e quando la faccia inferiore debba essere 
intonacata sarà opportuno applicarvi, 
preventivamente, una sbuffatura di malta 
cementizia od evitare eventuali distacchi 
dell'intonaco stesso. 
 
SOLAI IN CEMENTO ARMATO 

Per tali solai si richiamano tutte le norme e 
prescrizioni per l'esecuzione delle opere in c.a. di 
cui alla Legge 5.11.1971 n.1089, dal Decreto 
Ministeriale del 26.3.1980 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 
 
SOLAI IN CEMENTO ARMATO E LATERIZIO 

I laterizi del tipo prescelto dovranno essere disposti 
sull'impalcatura ed opportunamente bagnati prima 
di iniziare il getto di calcestruzzo cementizio. 
Particolare cura dovrà aversi nella collocazione del 
ferro di armamento. 
Nei solai costituiti da laterizi forati, collegati fuori 
opera con piccoli ferri e malta di cemento in modo 
da costruire elementi strutturali da disporsi 
affiancati, dovranno crearsi delle nervature 
resistenti in cemento armato, a tutto spessore, 
poste ad un conveniente interasse. 
La determinazione delle dimensioni e le modalità di 
esecuzione di tali solai rientrano nelle norme per le 
opere in cemento armato. 
Il dimensionamento dei solai, dovrà essere 
eseguito in base alla luce ed ai sovraccarichi 
permanenti, ed accidentali, come da indicazioni del 
Decreto Ministeriale del 12.2.1982, restando bene 
inteso che le spese per il calcolo e la progettazione 

degli stessi sono a totale carico dell'Appaltatore. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Tutti i tipi di solai verranno misurati al netto 
fra le pareti in rustico dei locali che coprono, 
non tenendo conto della parti rientranti nei 
muri. 
Solai in legno. Per i solai in legno si intende 
compreso nel prezzo la spalmatura con 
carbolineum delle parti appoggiate ed 
incastrate nelle murature per un tratto non 
minore di 0,25 m, la fornitura della chioderia, 
la somministrazione in opera delle staffe 
occorrenti per sostenere i legnami in 
corrispondenza alle canne ed ogni altra 
opera per dare il lavoro perfettamente 
eseguito a regola d'arte. 
Solai in putrelle in ferro con tavelloni. Nel 
prezzo di tali solai è compresa ogni armatura 
provvisoria, e rinfianco, nonché ogni opera e 
i materiali necessari per dare il solaio 
completamente finito e pronto per la 
pavimentazione e per l'intonaco: restando 
escluse solo le putrelle in ferro che verranno 
valutate a parte. 
Solai in cemento armato. I solai in c.a. 
saranno valutati in base alla cubatura come 
per le strutture in conglomerato cementizio, 
il ferro di armamento ed i casseri verranno 
contabilizzati a parte. 
Solai in cemento armato e laterizio. Nel 
prezzo dei solai misti sono comprese le 
casseforme, le impalcature di sostegno di 
qualsiasi entità, il conglomerato, i laterizi ed 
il ferro; mentre saranno compensati a parte 
gli eventuali cordoli in c.a. ai quali il solaio 
venga legato.

 

TRAMEZZE, TAVOLATI E PARETI DIVISORIE 

TRAMEZZI O TAVOLATI IN GENERE 

I tramezzi o tavolati saranno eseguiti con mattoni o 
laterizi scelti, escludendo i rottami, quelli incompleti 
o mancanti di spigolo. 
Dovranno essere eseguiti con le migliori regole 
dell'arte ed a corsi orizzontali. 
La chiusura dell'ultimo corso sotto il soffitto potrà 
anche essere eseguita, se necessario, in un 
secondo momento e dovrà essere ben serrata. 
Le pareti divisorie sia in cartongesso, vetro-metallo, 
pannelli di fibra di legno o materiali similari, 
dovranno essere poste in opera secondo indicazioni 
della D.L., particolare cura dovrà essere posta per 
le profilature o per le sigillature dei giunti. 

λ Modalità di misura e di valutazione: 
Tramezzi e tavolati. I tavolati in foglio ed i 
tramezzi verranno misurati nell'effettiva loro 
superficie finita al rustico, si dedurranno tutti 
i vani superiori ad un metro quadrato. I 
muricci per le chiusure a riduzione dei vani, 
ivi compresi anche quelli per i rulli degli 
avvolgibili, per parapetti ecc. verranno 
conteggiati come sopra nell'effettiva misura, 
non finiti al civile Le pareti divisorie verranno 
misurate nella loro effettiva superficie, senza 
alcuna deduzione dei vani qualora risultino 
inferiori od uguali a 1 m2 . 
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TETTI E COPERTURE 

Le coperture a tetto potranno essere costituite da 
grossa armatura in legno, in ferro in cemento 
armato, il tutto con le dimensioni che saranno 
prescritte dai tipi di progetto e dalla Direzione 
Lavori. 
Sulla grossa armatura in legno ed in ferro saranno 
poi disposti i travicelli ed i listelli in legno (piccola 
armatura) sulla quale sarà poi collocato il manto 
impermeabile di tegole, direttamente o con 
l'interposizione di un sottomanto in legno o laterizi. 
Sulla grossa armatura in cemento armato sarà 
invece collocato un sottomanto costituito da un 
tavellonato "Perret" quando la luce fra i puntoni non 
sia superiore a 2,00 - 2,50 m o con solaio 
prefabbricato dello spessore di 8-10-12 cm, 
quando la luce fra i puntoni sia superiore a 2,50 ml 
Le coperture potranno essere pure realizzate con 
capriate o solai piani inclinati a falde uniche 
portanti od in tavelloni e muretti di tramezzi. 
 
COPERTURE CON TEGOLE CURVE 

La copertura in tegole curve si farà posando sulla 
superficie da coprire un primo strato di tegole con 
la convessità rivolta verso il basso, disposte a filari 
ben allineati ed attigui, accavallate per 15 cm ed 
assicurate con frammenti di laterizi sulla piccola 
armatura in legno, od in malta di cemento, sul 
piano di cotto. 
Su questo strato se ne collocherà un secondo con 
la convessità rivolta verso l'alto, similmente 
accavallate per 15 cm disposte in modo che 
ricoprono la connessura tra le tegole sottostanti. 
 
COPERTURA CON TEGOLE PIANE 

Nelle coperture di tegole piane, quando le tegole 
debbono appoggiare su armature di correnti, 
correntini e listelli, essi saranno fissati ai medesimi 
legnami mediante legatura di filo di ferro zincato, 
grosso 1 mm circa, il quale passando nell'orecchio 
esistente in riporto nella faccia inferiore di ogni 
tegola, si avvolgerà ad un chiodo pure zincato, 
fissato in una delle facce dei correnti o listelli. 
Quando invece le tegole debbono appoggiare 
sopra un assito, per la collocazione delle stesse, 
saranno chiodati sul medesimo, parallelamente alla 
gronda, dei listelli della sezione di 4x3 cm a 

distanza tale, tra loro, che vi possono poggiare i 
denti delle tegole di ciascun filare. 
Per la copertura di tegole piane su sottomanto di 
laterizio, le tegole dovranno posare su listello di 
cemento, dello spessore da 4 cm a 5 cm. 
In ogni caso dovranno essere impiegate, nella 
posa della copertura, mezze tegole e diagonali alle 
estremità delle falde e degli spigoli, in modo da 
alternare le tegole da un filare all'altro. 
Inoltre dovranno essere disposte sopra gli spigoli, 
appositi tegolami di colmo murati in malta di 
cemento, e, se richiesti in corrispondenza delle 
falde, un numero adeguato di cappucci di 
aereazione. 
 
COPERTURE IN LASTRE 

Le lastre per le coperture possono essere in 
cemento, in lamiera di ferro zincato, in lamiera di 
zinco ed in materiale plastico traslucido, del tipo sia 
piano e sia ondulato. In ogni caso le lastre 
verranno poste in opera su correntini in legno od in 
ferro opportunamente forati, fissati con speciali 
accessori in ferro zincato. La loro sovrapposizione 
dovrà essere del tipo di lastra e della pendenza, da 
5 cm a 8 cm. 
 
COPERTURE A TERRAZZO 

Il piano del solaio deve essere rettificato con uno 
strato di malta cementizia, sopra il quale verrà 
distesa una guaina impermeabilizzata, sulla stessa 
verrà applicato il pavimento che può essere di 
piastrelle di cemento, o piastrelle granigliate, poste 
in letto di malta. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Le coperture dovranno essere misurate in 
falda sull'effettiva superficie estesa fino 
all'estremo delle tegole. Si faranno deduzioni 
per i vani superiori al metro quadro e si 
aggiungeranno le superfici del tetto degli 
abbaini. Per le grosse travi in legno del tetto 
si misureranno nella effettiva loro 
dimensione in opera, non considerando le 
eventuali perdite per  intestature e per 
lavorazioni. 

 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI, ISOLANTI E COIBENTI 

Le impermeabilizzazioni, di qualsiasi genere, 
dovranno essere eseguite con la maggiore 

accuratezza possibile, specie in vicinanza di fori, 
passaggi di canne, ecc.; le eventuali perdite che si 
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manifestassero in esse, anche a distanza di tempo 
o sino a collaudo, dovranno essere riparate ed 
eliminate dall'Appaltatore, a sua cura e spese, 
compresa ogni opera di ripristino. 
 
ASFALTATURE 

La pasta di asfalto per impermeabilizzazioni di 
terrazze, coperture, fondazioni, ecc. composta da 
asfalto naturale, bitume naturale raffinato e sabbia 
vagliata lavata, sarà distesa a strati ed a strisce 
parallele, dello spessore prescritto, con l'ausilio 
delle opportune guide di ferro, compressa e 
spianata con spatola e sopra di essa, mentre è 
ancora ben calda, si spargerà della sabbia silicea 
di granulometria fina ed uniforme la quale verrà 
battuta per ben incorporarla nello strato asfaltico. 
 
MANTO DI FOGLI ISOLANTI 

Le impermeabilizzazioni di coperture e terrazze 
mediante manti isolanti saranno costituite da fogli 
di un composto bituminoso stabile ad alto punto di 
fusione ( non inferiore a 70°C) opportunamente 
armato e reso tenace, elastico e flessibile. 
 
PAVIMENTO DI ASFALTO 

Il sottofondo dei pavimenti di asfalto sarà formato 
con conglomerato cementizio dosato a 2,50 kg ed 
avrà lo spessore non inferiore a 5 cm su di esso 
sarà colato uno strato dell'altezza di 4 cm di pasta 
di asfalto, risultante dalla fusione dell'asfalto 
naturale in pani e bitume asfaltico o pece, 
mescolate a ghiaietta o graniglia nelle proporzioni 
di 50 parti di asfalto, 4 di pece e 46 di ghiaietta 
passata tra vagli di 5 e 10 mm. 
La ghiaietta sarà ben lavata, assolutamente pura 
ed asciutta. Nella fusione i componenti saranno 
ben mescolati perché l'asfalto non carbonizzi e 
l'impasto diventi omogeneo. 
L'asfalto sarà disteso a strati di 2 cm di spessore 
ognuno a giunti alternati. 
Sopra l'asfalto appena disteso mentre è ben caldo, 
si spargerà della sabbia silicea di granulometria 
uniforme la quale verrà battuta e ben incorporata 
nello strato asfaltico. 
 

COIBENTAZIONI IN GENERE 

Le coibentazioni dovranno essere fatte 
dall'Appaltatore con i materiali aventi i requisiti 
previsti o richiesti dalla Direzione Lavori; lo 
spessore, la densità e la qualità di detti materiali 
dovrà essere quella ottimale a garantire la buona 
riuscita dei lavori. 
La posa dovrà essere fatta a regola d'arte sotto la 
vigile attenzione della Direzione Lavori affinché 
vengano evitati successivi distacchi od erronee 
esecuzioni che pregiudicherebbero le 
caratteristiche coibenti dell'opera oggetto dei 
predetti lavori. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Impermeabilizzanti. Nei prezzi delle opere di 
impermeabilizzazione sono compresi i vari 
trattamenti di preliminare, ad eccezione di 
quelli espressamente richiesti dalla 
Direzione Lavori e valutati a parte, le opere 
provvisionali e di presidio, esclusi i ponti di 
servizio e tutti gli oneri per dare il lavoro 
completo e finito a perfetta regola d'arte. 
Asfaltature. Nei prezzi delle asfaltature sono 
comprese tutte le categorie di lavori per dare 
l'opera compiuta, saranno compensati 
altresì gli oneri di trasporto dei materiali al 
piano di posa e la fusione per quelli 
bituminosi. 
Manto di fogli isolanti. Dovranno essere 
valutati in base allo spessore richiesto, e nel 
caso fossero armati internamente con 
lamierina metallica, in base al tipo di 
armatura. 
Saranno altresì compensati nei prezzi tutti 
gli oneri atti a dare il lavoro perfettamente 
eseguito. 
Pavimento di asfalto. Sarà valutato quale 
opera completa, intendendo compensati nel 
prezzo tutti i vari tipi di lavori componenti 
l'opera principale. 
Coibentazioni in genere. Saranno valutate in 
base al tipo di materiale, alla densità e dal 
potere coibente, nei prezzi sono compresi gli 
oneri per l'esecuzione di eventuali telaietti di 
sostegno di materiali e la loro sigillatura tra i 
fogli od i pannelli, sono compensati altresì 
tutti i lavori per dare l'opera completa. 

 

SOFFITTI E PLAFONI 

Tutti i soffitti in genere dovranno eseguirsi con cure 
particolari allo scopo di ottenere superfici senza 
ondulazioni od altri difetti ed evitare in modo 
assoluto la formazione di crepe, incrinature o 
distacchi dell'intonaco. 

Al manifestarsi di screpolature, la Direzione Lavori 
avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
ordinare all'Appaltatore il rifacimento, a carico di 
quest'ultimo, dell'intero controsoffitto con l'onere 
del ripristino di ogni altra opera già eseguita. 
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Tutti i legnami impiegati per qualsiasi scopo nei 
soffitti dovranno essere abbondantemente spalmati 
di carbolinoleum, o prodotto similare idoneo, in 
tutte le facce. 
 
SOFFITTO A RETE METALLICA 

I soffitti a rete metallica saranno composti da 
un'armatura principale formata da costoloni o 
travetti, da un'orditura di listelli o correntini fissati 
solidamente con chiodi all'armatura principale, 
dalla rete metallica in filo di ferro lucido, che verrà 
fissata all'orditura con opportune grappette, rinzaffo 
di malta bastarda o malta di cemento secondo 
quanto prescritto, la quale deve risalire 
completamente la rete; intonaco eseguito con 
malta comune di calce e sabbia, steso con le 
dovute cautele e con le migliori regole d'arte 
perché riesca del minor spessore possibile e con 
superficie piana e liscia. 
 
SOFFITTI IN GRATICCIO 

I soffitti in graticcio di cotto armato saranno 
costituiti essenzialmente da strisce di rete di filo di 
ferro ricotto del diametro di 1 mm a maglie di 20 
mm di lato aventi gli incroci annegati in crocette di 
forma poliedrica in argilla cotta ad alta temperatura, 
che assicurano alla malta una buona superficie di 
aderenza. 
Dette strisce assicurate agli estremi a tondini di 
ferro di 8 mm, ancorati a loro volta nelle murature 
perimetrali con opportune grappe poste a distanza 

di 25 cm e ben tese, verranno sostenute con 
cavallotti intermedi ed occorrendo mediante 
irrigidimenti di tondino di ferro da 3 mm in modo da 
risultare in tutta la superficie saldamente fissata al 
soffitto senza possibili cedimenti. 
Per l'intonacatura si procederà come per un soffitto 
normale; la malta gettata con forza contro un 
graticcio deve penetrare nei fori fra le varie 
crocette, formando aldilà di esse tante piccole teste 
di fungo che trattengono fortemente l'intonaco alla 
rete. 
 
SOFFITTO TIPO PERRET 

I soffitti eseguiti con materiale laterizio speciale tipo 
"Perret" o similari, saranno costituiti da tavelline 
sottili di cotto dello spessore da 2,5 cm a 4 cm 
armate longitudinalmente da tondini di acciaio 
annegato in malta di cemento, e tutto ancorato al 
solaio sovrastante mediante robusti cavallotti di 
ferro posti ad opportuna distanza. La faccia del 
soffitto sarà strollata in malta di cemento. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Soffitti e plafoni. I soffitti ed i plafoni 
verranno misurati nel loro effettivo sviluppo, 
anche se centinati. 
In relazione a quanto stabilito per gli 
intonaci, non saranno però sviluppati i 
raccordi che non superino i 15 cm di raggio. 
I soffitti od i plafoni a finta volta di qualsiasi 
forma, si misureranno per una volta e mezza 
il loro sviluppo orizzontale. 

 

INTONACI 

Gli intonaci in genere dovranno essere eseguiti 
dopo aver rimosso dai giunti della muratura la 
malta poco aderente e ripulita ed 
abbondantemente bagnata la superficie della 
parete stessa. 
Gli intonaci, di qualunque specie siano lisci, a 
superficie rustica, a bugne, per cornici e quanto 
altro, non dovranno mai presentare peli, crepature, 
irregolarità negli allineamenti e negli spigoli, o altri 
difetti. La calce dolce da usare negli intonaci dovrà 
essere estinta da almeno tre mesi per evitare 
sfioriture e screpolature, verificandosi le quali sarà 
a carico dell'Appaltatore il fare tutte le riparazioni 
occorrenti. Ad opera finita l'intonaco dovrà avere 
uno spessore non inferiore a 15 mm e non 
superiore a 25 mm. 
Gli spigoli sporgenti o rientranti verranno eseguiti 
ad angolo vivo oppure con opportuno 
arrotondamento secondo le indicazioni impartite 
dalla Direzione Lavori. 
 

INTONACO RUSTICO O RINZAFFO 

Per il rinzaffo potrà essere previsto l'impiego di 
diverse qualità di malta a seconda del tipo di 
arricciatura che si dovrà applicare. 
Si ottiene applicando alla superficie da intonacare, 
un primo strato di malta applicata con forza in 
modo che possa penetrare nei giunti; 
successivamente quando questo primo strato sarà 
convenientemente indurito ed asciutto, si 
applicherà un secondo strato della medesima 
malta previa formazione delle fasce di guida, 
ripassandola con il frattazzo in modo che l'intera 
superficie risulti senza asprezze e perfettamente 
spianata sotto staggia. 
 
INTONACO CIVILE 

Appena l'intonaco rustico avrà preso consistenza, 
si distenderà su di esso lo strato di stabilitura, in 
modo che le superfici risultino perfettamente piane 
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ed uniformi senza ondulazioni. Le superfici 
controllate con staggia di legno e a perfetto filo, 
ruotata per 360°, dovrà combaciare in ogni punto 
con la superficie intonacata. La superficie vista 
dovrà essere perfettamente finita a frattazzo, in 
modo che l'intonaco si presenti con grana fissa e 
senza saldature, sbavature od altre. 
 
INTONACO COLORATO IN PASTA 

Per gli intonaci delle facciate esterne, potrà essere 
ordinato che alla malta da adoperarsi sopra 
l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che 
verranno indicati per ciascuna parte delle facciate 
stesse, in modo che dalle opportune combinazioni 
degli intonaci colorati escano quelle decorazione 
che dalla Direzione Lavori saranno giudicate 
convenienti. 
 
INTONACO A STUCCO CON POLVERE DI 
MARMO 

Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato 
alto almeno 4 mm di malta per stucchi composta di 
calce dolce spenta e polvere di marmo che verrà 
spianata con piccolo regolo e governata con 
cazzuola così da avere pareti perfettamente piane 
nelle quali non sarà tollerata la minima 
imperfezione. 
Ove lo stucco debba colorarsi nella malta verranno 
stemperati i colori prescelti dalla Direzione lavori. 
 
INTONACO A STUCCO LUCIDO 

Verrà preparato con lo stesso procedimento dello 
stucco semplice; lo strato, però, deve essere 
applicato con più accuratezza, di uniforme 
grossezza e priva affatto di fenditure. Spianato lo 
stucco, prima che sia asciutto si bagna con acqua 
in cui sia sciolto del sapone e quindi si comprime si 
tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi 
macchia, la quale sarà sempre da attribuire a 
cattiva esecuzione del lavoro. Terminata 
l'operazione si bagna lo stucco con la medesima 
soluzione saponacea, lisciandola con panno. 
 
INTONACO DI CEMENTO LISCIATO 

L'intonaco di cemento sarà fatto come l'intonaco 
civile, impiegando per il rinzaffo la malta di 
cemento e per gli strati massimi la malta composta 
da 600 Kg di cemento per  m3   di sabbia. L'ultimo 
strato dovrà essere tirato liscio con la cazzuola. 
 
INTONACO DI CEMENTO A GRANIGLIA 
MARTELLINATO 

Questo intonaco sarà formato da conglomerato 

composto di  350 Kg di cemento, 0,400  m3  di 
sabbia ed 0,800  m3  di graniglia della qualità, di 
dimensioni e colore che saranno indicati. 
La superficie a vista sarà lavorata a bugne, fasce, 
riquadri, ecc., secondo i disegni e quindi 
martellinata con o senza lavorazione degli spigoli. 
 
INTONACO A MARMORINO 

Questo particolare tipo d'intonaco dovrà essere 
eseguito su di un fondo già preparato costituito da 
impasto di grassello di calce di buona qualità e 
cotto macinato (coccio-pesto), quest'ultimo con 
apposita granulometria indicata dalla D.L.. Le 
murature prima dell'applicazione del succitato 
strato di fondo dovranno essere pulite, spolverate, 
scarnite ed infine opportunamente bagnate. 
Successivamente verrà steso e battuto a frattazzo 
uno strato d'impasto a base di calce di ciottolo 
spenta di buona qualità e polvere di pietra d'Istria 
(calcare compatto bianco), seguirà una ripassatura 
con apposita lama di ferro, possibilmente a caldo, e 
la lucidatura finale con olio di lino, sapone di 
Marsiglia, cera se trattasi d'intonaci esterni, o con 
soluzione di acqua e sapone di Marsiglia, data in 
più mani, se trattasi d'intonaci interni, per questi 
può anche essere previsto un tipo di finitura 
realizzato con più ripassature a ferro di calce 
magrissima. Nel caso in cui venga previsto il 
marmorino colorato, si dovranno aggiungere 
all'impasto additivi quali cotto macinato finissimo, 
polveri di marmo o terre naturali escludendo 
qualsiasi impiego di ossidi. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Intonaci. La superficie di intradosso delle 
colte, di qualsiasi forma, si determinerà 
moltiplicando la loro superficie in proiezione 
orizzontale per il coefficiente medio di 1,20. 
Gli intonaci su pareti e soffitti, sia lisci che 
bugnati, senza tener conto delle rientranze 
verranno misurati nella loro superficie 
ultimata (m2). Non saranno dedotte le 
aperture che raggiungeranno il metro 
quadrato. Nelle aperture arcuate, la 
deduzione si farà tenendo per altezza quella 
fino all'imposta, ritenendosi compensato, 
con omessa deduzione della parte arcuata, il 
maggior lavoro per la riquadratura; le spalle 
ed il voltino verranno sempre misurati nella 
loro superficie intonacata. Quando le 
aperture avessero contorno di pietra 
artificiale o naturale che non richieda 
l'intonaco prima della posa, le deduzioni di 
intonaco si faranno tenendo conto anche 
dello spazio occupato dai contorni. In luogo 
dello spigolo vivo tra parete e parete e fra 
parete e soffitto, potrà essere sostituito un 
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collo di raccordo con raggio sino a 15 cm 
senza compenso, tenendo presente che gli 
intonaci, verranno misurati, anche in questo 
caso come se esistessero gli spigoli vivi. 
Cornici di qualunque genere, guscie, gole, 

sagome, fasce, spigoli od angoli sia 
rientranti che sporgenti, pari al prezzo 
indicato a m2 secondo la linea più lunga e 
seguendo i risalti. 

 
 

OPERE IN VETRO-CEMENTO 

Nella realizzazione delle opere in vetro-cemento si 
dovranno seguire tutte le norme già citate per le 
opere in c.a., oltre tutte le cure e gli speciali 
accorgimenti che sono tipici delle costruzioni in 
oggetto. I diffusori di vetro, tanto piani che curvi, di 
forma quadrata o tonda, dovranno essere del tipo e 
con le caratteristiche richieste dalla D.L. 
In tutti i casi si dovrà avere particolare cura, nella 
scelta degli elementi di vetro in rapporto ai requisiti 
particolari cui deve rispondere l'opera, nei dettagli 
costruttivi degli appoggi sulle strutture circostanti di 
sostegno, nel fissare i giunti di dilatazione, ma 
soprattutto nell'assicurare l'eventuale 
impermeabilizzazione, sia con adatte sostanze 
aggiunte al conglomerato, sia con uno strato 
superiore di cemento plastico o di speciali mastici 
bituminosi, da stendere sulla faccia superiore della 

struttura e nei collegamenti perimetrali. 
Le opere in vetro-cemento potranno interessare, sia 
le strutture di copertura, siano esse piane od 
inclinate, e sia pareti verticali, in ogni modo saranno 
di norma del tipo a soletta. 
L'Appaltatore è ritenuto responsabile della 
imperfetta esecuzione delle opere in oggetto, e 
dovrà eseguire a sua cura e spese ogni riparazione 
od anche il completo rifacimento di quelle che non 
rispondessero ai requisiti sopra descritti ed in 
special modo che non comportassero una perfetta 
tenuta all'acqua piovana. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Verranno valutate a metro quadro, ed in base 
al tipo di diffusori previsti. 

 

 

VESPAI, SOTTOFONDI E MASSELLI 

VESPAIO IN GHIAIA VAGLIATA 

Il sottofondo dovrà essere costituito da uno strato di 
ghiaia vagliata di dimensioni comprese fra i 50 ed i 
75 cm, compressa con un rullo da 6-8 tonnellate od 
equivalente mezzo d'opera. 
 
SOTTOFONDI E MASSELLI 

Il piano destinato alla posa di un qualsiasi tipo di 
pavimento dovrà essere opportunamente spianata 
mediante un sottofondo, in modo che la superficie di 
posa risulti regolarmente parallela a quella del 
pavimento da sovrapporre. Il sottofondo potrà 
essere costituito, secondo quanto verrà ordinato 
dalla Direzione Lavori, da un massello di 
calcestruzzo cementizzato, di spessore non minore 
a 4 cm, che dovrà essere gettato in opera a tempo 
debito, per essere lasciato stagionare.  
La Direzione Lavori ha inoltre la facoltà, nei casi in 
cui se ne renda necessaria, di richiedere tipi di 
sottofondi alleggeriti, che dovranno essere eseguiti 
con le tecniche di uso comune ed a perfetta regola 
d'arte. Quando i pavimenti dovessero appoggiare 

sopra materiali compressibili, il massello dovrà 
essere costituito da uno strato di conglomerato di 
congruo spessore ed armato con rete metallica, da 
gettare sopra un piano ben costipato e fortemente 
battuto, in modo da evitare qualsiasi successivo 
assestamento. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

vespai in ghiaia vagliata verranno valutati a 
metro cubo, precisando che il materiale 
ghiaioso dovrà essere ben costipato. Nel 
prezzo s'intendono compresi tutti gli oneri 
per dare il lavoro completo e finito. I 
sottofondi saranno valutati per spessore al 
metro quadrato (cm/m2) ed in base ai 
materiali che vengono utilizzati per la loro 
formazione, saranno altresì intesi, 
compensati nei prezzi, gli oneri di trasporto 
dei materiali ai piani di lavoro, lo stendimento 
e la livellazione e tutti i lavori per dare l'opera 
perfettamente eseguita. 

 

 

OPERE IN PIETRA NATURALE ED ARTIFICIALE 
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OPERE IN PIETRA NATURALE 

Le opere in pietra naturale dovranno corrispondere 
perfettamente ai disegni forniti dalla Direzione 
Lavori ed essere lavorate in conformità alle 
prescrizioni delle presenti norme tecniche, nonché a 
quelle che saranno impartite dalla Direzione Lavori 
all'atto dell'esecuzione. 
L'Appaltatore prima di iniziare la fornitura dovrà 
presentare a sua cura e spese i campioni dei vari 
tipi di marmi e piastre e delle loro lavorazioni per la 
necessaria approvazione da parte della Direzione 
Lavori. I campioni verranno conservati negli Uffici 
della Direzione, fino al collaudo dei lavori, per 
relativi confronti e riferimenti, ad opera ultimata od a 
fornitura eseguita. 
Nella lavorazione dei pezzi dovranno essere 
rispettate rigorosamente le dimensioni e le 
indicazioni segnate nei disegni e nei casellari, 
riportandole chiaramente su ciascun pezzo. 
Tutti i pezzi saranno muniti delle occorrenti 
incassature, provvedendosi pure, all'atto della posa 
in opera, gli eventuali adattamenti che si rendessero 
necessari per la connessione dei pezzi, alle 
successive sigillature dei giunti, ritocchi, stuccature 
e riparazioni da eseguirsi a perfetta regola d'arte. 
Per tutte le opere è fatto obbligo all'Appaltatore di 
rilevare e controllare, a propria cura e spese la 
corrispondenza delle stesse a quanto ordinato dal 
Direttore Lavori con le strutture rustiche esistenti, 
segnalando tempestivamente a quest'ultimo ogni 
divergenza od ostacolo restando esso l'Appaltatore 
in caso contrario unico responsabile della perfetta 
rispondenza dei pezzi all'atto della posa in opera. 
Esso avrà pure l'obbligo di apportare alle stesse, in 
corso di lavoro, tutte quelle modifiche che potessero 
essere richieste dalla Direzione Lavori. 
L'Appaltatore è obbligato a provvedere, a sua cura e 
spese alla sostituzione dei pezzi che risultassero 
difettosi, anche se i difetti si verificassero dopo la 
posa e sino al collaudo. Per i pavimenti in pietra 
naturale si prescrive che dovranno essere posti in 
opera con il piano greggio o lavorato a sega e 
successivamente levigato e lucidato in opera. 
 
OPERE IN PIETRA ARTIFICIALE 

La pietra artificiale da gettare sul posto, come 

paramento di ossature grezze, sarà formata da 
rinzaffo ed arricciatura in malta cementizia, e 
successivo strato di malta di cemento, con colori e 
graniglia della stessa pietra naturale da imitare. 
Quando tale strato debba essere sagomato per la 
formazione di cornici, oltre che soddisfare a tutti i 
requisiti sopra indicati, dovrà essere confezionato 
ed armato nel modo più idoneo per raggiungere la 
perfetta sua adesione alle murature sottostanti, che 
saranno state in precedenza debitamente 
preparate, rese nette e lavate abbondantemente, 
dopo profonde incisioni dei giunti con apposito ferro. 
Le facce a vista saranno poi ottenute in modo 
perfettamente identico a quello della pietra 
preparato fuori opera, nel senso che saranno 
ugualmente ricavate dallo strato esterno, la 
graniglia, mediante i soli utensili di scalpellino o 
marmista, vietandovi in modo assoluto ogni opera di 
stuccatura, riporti, ecc. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 
 Opere in pietra naturale. Le opere in pietra 

naturale si valuteranno in genere per l'unità 
cubica riferendosi al minimo parallelepipedo 
circoscritto a ciascun pezzo (intendendo 
compreso nel prezzo il ferro occorrente per 
l'armatura delle pietre artificiali). 

λ La misura delle opere in beola, lastre di 
marmo od altro da valutarsi a superficie, ove 
non sia detto diversamente nell'elenco prezzi, 
si riferirà al minimo rettangolo circoscritto a 
ciascun pezzo. 
Nei prezzi esposti per la fornitura e posa in 
opera di pietre naturali, si intende compresa 
qualunque somministrazione e lavoro dello 
scarico fino alla completa posa in opera ed 
alla protezione con corsettature, sacchi od 
altro. I prezzi dell'elenco sono comprensivi 
dell'onere della imbottitura dei vani dietro i 
pezzi, fra i pezzi stessi o comunque tra i pezzi 
e le opere murarie da rivestire, in modo da 
ottenere un buon collegamento, e dove 
richiesto un incastro perfetto. 
Opere in pietra artificiale. Per la valutazione 
delle opere in pietra artificiale vale quanto 
esposto per le pietre naturali. 

 

 

PAVIMENTAZIONI 

Nell'esecuzione dei pavimenti si dovrà curare la 
disposizione a perfetto piano, completamente liscio 
e regolare, con giunti ben chiusi sigillati; ultimata la 
posa, i pavimenti saranno puliti in modo che non 
resti la minima traccia di sbavature, macchie ed 
altro. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura e spese 
alla difesa di tutti i pavimenti, come d'uso, mediante 
strato di segatura, piani di tavole od altre protezioni. 
Resta comunque contrattualmente stabilito che per 
un congruo periodo dopo l'ultimazione di ciascun 
pavimento, l'Appaltatore avrà l'obbligo di impedire a 
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mezzo di chiusura provvisoria l'accesso a 
qualunque persona nei locali; e ciò anche per i 
pavimenti costruiti da altre Ditte. 
Qualora i pavimenti risultassero in tutto od in parte 
danneggiati per il passaggio abusivo di persone o 
per altre cause, l'Appaltatore dovrà a sua cura e 
spese ricostruire le parti danneggiate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare alla 
Direzione Lavori i campioni dei pavimenti che 
saranno prescritti. Tuttavia la Direzione Lavori ha 
piena facoltà, a suo insindacabile giudizio, di 
provvedere al materiale di pavimentazione. 
L'Appaltatore, se richiesto, ha l'obbligo di 
provvedere alla posa in opera al prezzo indicato 
nell'elenco, ad eseguire il sottofondo come da 
disposizioni che saranno impartite dalla Direzione 
Lavori stessa. 
 
PAVIMENTO DI PIASTRELLE DI CEMENTO CON 
O SENZA GRANIGLIA 

I pavimenti di piastrelle di cemento con o senza 
graniglia saranno posati sopra letto di malta 
cementizia a  250 Kg di cemento e boiacca di puro 
cemento, comprimendoli finché la boiacca fluisca 
dalle connessure. Le connessure dovranno essere 
stuccate con cemento e la loro larghezza non dovrà 
superare 1 mm. 
 
PAVIMENTO DI PIASTRELLE GREIFICATE 

Quando il sottofondo, appositamente eseguito, avrà 
preso consistenza, si poseranno su di esso le 
piastrelle con boiacca di puro cemento e premute in 
modo che la stessa riempia e sbocchi dalle 
connessure che verranno stuccate di buono con 
puro cemento distesovi sopra, quindi la superficie 
sarà pulita con segatura bagnata. Le piastrelle 
greificate prima del loro impiego, dovranno essere 
bagnate a rifiuto per immersione. 
 
PIASTRELLE IN KLINKER 

Le piastrelle in klinker ceramico dovranno essere 
poste in opera, non accostate, su di un letto di malta 
cementizia con un giunto variabile (fuga) tra loro in 
base al formato che dovrà essere riempito con 
boiacca liquida, per una profondità pari alla sua 
larghezza. 
A completamento della posa in opera fugata si 
dovrà eseguire una stuccatura finale con sabbia 
quarzifera fine, in modo da garantire una certa 
elasticità alla fuga stessa e renderla nel contempo 
inalterabile agli agenti atmosferici. 
 
PAVIMENTO DI LASTRE DI MARMO O GRANITO 

Per la posa dei pavimenti in lastre di marmo o 

granito si useranno le stesse norme prescritte per i 
pavimenti di piastrelle di cemento. Salvo indicazione 
contraria della Direzione Lavori, le lastre di marmo, 
granito, ecc. dovranno essere poste in opera con 
piano di calpestio greggio o tagliato a sega ed in un 
secondo tempo si dovrà procedere alla levigatura e 
lucidatura a piombo. 
 
PAVIMENTO IN BATTUTO DI TERRAZZO ALLA 
VENEZIANA 

Su di un sottofondo, preparato con calce spenta e 
rottami di laterizi scelti nel rapporto di 1 - 4, ben 
battuto, livellato e rullato, verrà steso un coprifondo 
(coperta) dello spessore da 2 - 4 cm di polvere 
grossa di laterizi e calce in ciottolo, su detto 
coprifondo verrà stesa la stabilitura marmorea 
idonea e semina di marmi vari di opportuna 
granulometria. 
A stagionatura avvenuta il pavimento dovrà essere 
levigato a mano in più riprese (orsatura), ultimato 
con due passate di olio lino crudo da eseguirsi a 
distanza di giorni e lucidato mediante strofinatura 
con sacchi di juta. 
Il battuto di terrazzo potrà anche essere costituito 
da un coprifondo (coperta) dello spessore da 2 - 4 
cm di polvere grossa di mattone e cemento, in 
ragione di 300 Kg per  m3  di polvere e terrazzo di 
almeno 1 cm di spessore, eseguito con cemento e 
graniglia sottile in ragione volumetrica di due parti di 
graniglia e tre parti di cemento, seguiranno le 
operazioni di semina del granulato, battitura, 
rullatura e successiva levigatura a macchina con 
abrasivi grossi, medi, fini e finissimi. 
 
PAVIMENTO IN GETTO DI CEMENTO 

Sul conglomerato cementizio verrà distesa una 
cappa di malta a 400 Kg di cemento dello spessore 
di 2 cm e due strati di puro cemento, lisciato, rigato 
o rullato secondo quanto prescriverà la Direzione 
Lavori. 
 
PAVIMENTI IN LEGNO 

I parchetti in legno, di qualsiasi essenza 
commerciale, dovranno essere posti in opera con 
apposito collante su sottofondo di sabbia e cemento 
già predisposto e già stagionato da almeno 30 
giorni. 
I listoni in legno verranno posti in opera uniti a 
maschio e femmina e inchiodati su di un'orditura di 
magatelli di abete della sezione di 3x6 cm e ad 
un'interasse da 30 - 35 cm opportunamente fissati 
al sottofondo; la posa si dovrà effettuare solo dopo 
la completa stagionatura del sottofondo. 
In variante, sia i parchetti che i listoni, potranno 
essere posti in opera su di un tavolato di pannelli 
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truciolari, ben calibrati ed idrorepellenti, dello 
spessore di 18 mm e con dimensioni massime di 
180x90 cm, con sottostante fondo in ghiaino 
pietrisco, spessore 0,3 - 0,9, tirato perfettamente a 
bolla (superiore di almeno 1 cm da eventuali 
impianti idroelettrici) con interposto, per tutta la 
quadratura del pavimento, un doppio foglio di nylon 
ripiegato sui lati. Tutti i pavimenti dovranno 
successivamente essere levigati, stuccati e 
verniciati con tre mani di vernice a due componenti. 
 
PAVIMENTI IN LINOLEUM, GOMMA, PREALINO E 
SIMILARI 

I sottofondi dovranno essere preparati con cura con 
impasto di cemento e sabbia. 
La superficie superiore del sottofondo dovrà essere 
perfettamente piana e lisciata a frattazzo fine, 
successivamente la superficie dovrà essere 
ulteriormente lisciata con livellina. 
L'applicazione del linoleum, della gomma, del 
prealino e pavimenti similari, dovrà essere fatta su 
sottofondo perfettamente asciutto; nel caso in cui 
per ragioni di urgenza non si possa ottenere il 
perfetto prosciugamento del sottofondo, esso sarà 
protetto con vernice speciale antiumido; però 
l'applicazione del linoleum, in queste condizioni 
sarà, per quanto è possibile da evitarsi. 
L'applicazione dei materiali dovrà essere fatta da 
operai specializzati, con mastice di resina o con 
altre colle speciali, su tutta la superficie i pavimenti 
non dovranno presentare rigonfiamenti od altri difetti 
di sorta. 

La pulitura dei pavimenti dovrà essere fatta con 
segatura di abete (esclusa quella di legnami forti) 
inumidita con acqua dolce leggermente insaponata, 
che verrà passata sul pavimento fino ad ottenere la 
pulitura. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Pavimenti. Le misure dei pavimenti verranno 
fatte fra le parti ultimate a civile, senza tener 
conto delle rientranze sotto gli intonaci. Si 
valuteranno solo deduzioni superiori a 0,50 
m2. 
Nei prezzi dei pavimenti in pietra naturale, 
quando non sia diversamente ed 
esplicitamente espresso nell'Elenco Prezzi, si 
intendono compresi gli oneri derivanti dalla 
prescrizione che i pavimenti debbono essere 
posti in opera con il piano grezzo e 
successivamente anche a distanza di tempo, 
levigati o lucidati a piombo. 
Nei prezzi dei pavimenti in asfalto od in 
gettata si intende compresa la formazione del 
collo e l'arrotondamento degli spigoli. 
Nei prezzi dei pavimenti in legno su armatura 
si intende compresa l'assicurazione 
dell'armatura colle opportune zanche e con 
l'imbottitura di malta di cemento. 
Nei prezzi si intende pure compresa la 
ripulitura dei pavimenti e, per quelli in legno, 
lamatura ed una mano di vernice protettiva, 
oppure di cera, a richiesta. 
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RIVESTIMENTI 

I rivestimenti di qualsiasi genere (piastrelle o 
tesserine di grès, porcellanato, vetrose, ecc., perline 
in legno o moquette) dovranno eseguirsi tenendo 
presente le seguenti prescrizioni e norme: 
1. il materiale da impiegarsi dovrà risultare uguale 

a quello dei campioni visionati e scelti dal 
Direttore dei Lavori. 

2. La posa in opera dovrà essere eseguita in modo 
che a lavoro ultimato il rivestimento risulti 
perfettamente aderente al sottostante intonaco di 
sottofondo. 

3. I materiali di ceramica e grès devono essere 
immersi in acqua fino a saturazione e l'intonaco 
di sottofondo dovrà essere abbondantemente 
bagnato. 

4. I materiali di cui al punto 3 dovranno risultare 
perfettamente combacianti fra loro e coi giunti 
perfettamente allineati. 

Salvo prescrizioni contrarie della Direzione Lavori, 
tutti i rivestimenti si intendono dati completi di 
guscie di raccordo ai pavimenti ed agli spigoli. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

I rivestimenti di piastrelle, di perline in legno 
e di moquette e simili si misureranno sulla 
superficie della loro proiezione piana e per le 
sole porzioni su cui risultino applicati senza 
tener conto dei risalti per sagome od altro. 

 

 

OPERE DI FALEGNAMERIA 

Nell'esecuzione delle opere in legno (serramenti, 
rivestimenti, gronde decorative e simili) dovrà 
osservarsi, oltre all'assoluta precisione per quanto 
concerne le forme e le dimensioni, la massima cura 
nella lavorazione, dovendo ogni pezzo essere 
regolarmente ed uniformemente piallato su tutte le 
facce, sia piane che curve, le ultime delle quali 
dovranno essere bene arrotondate e con curvatura 
uniforme. 
Le sagome dovranno corrispondere esattamente 
alle sezioni prescritte ed essere profilate 
perfettamente. Tutte le parti in vista, tanto liscie 
quanto sagomate, dovranno essere prive di 
ondulazioni, lacerazioni, ammaccature. 
I giunti in genere e risvolti di sagoma dovranno 
essere eseguiti con la massima precisione evitando 
le tassellature, filettature, stuccature per ottenere la 
connessione dei pezzi: questi saranno collegati 
mediante robusti cantonali da applicarsi in 
spessore, in modo che le connessure non possano 
mai aprirsi. 
Le specchiature (fodrine) dovranno essere 
indipendenti dalle guide in modo da poter scorrere 
entro le corrispondenti incassature, senza spaccarsi 
in seguito all'assestamento del legname, e di 
dimensioni superiori al normale, dovranno essere 
eseguite in due o più incollati a compensazioni per 
evitare i torcimenti. 
Le dimensioni e gli spessori indicati nell'Elenco 
Prezzi si intendono per legname lavorato per cui 
non saranno tollerate eccezioni. Tutte le opere in 
legno, prima della loro posa in opera e dopo 
l'avvenuto esame ed accettazione provvisoria da 
parte della Direzione Lavori, dovranno essere 
verniciate con una mano di lino cotto, 
accuratamente applicata in modo da impregnare 
totalmente il legname. 

Per quanto concerne i serramenti in legno, essi 
devono avere rispondenza alle prescrizioni di cui 
alla voce "Serramenti". 
L'accettazione delle opere in legno diventa definitiva 
solo a collaudo, per cui l'Appaltatore sarà obbligato 
a provvedere a sua cura e spese alla riparazione o 
sostituzione di qualsiasi genere, per l'impiego di 
materiali scadenti e difettosi per la non regolare 
esecuzione. 
Le guarnizioni, la ferramenta di chiusura ed i 
finimenti in metallo, dovranno essere del tipo 
prescelto, ben lavorati, conformi ai campioni 
approvati dalla Direzione Lavori e saldamente infissi 
ed assicurati alle pareti in legno. 
A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione 
ed alle piccole riparazioni che potessero rendersi 
necessarie, nonché alle registrazioni dei serramenti 
e dei singoli organi di manovra e di chiusura al fine 
di garantire il perfetto funzionamento. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Le quantità di lavoro eseguite verranno 
determinate con norme geometriche, con 
l'avvertenza che nelle forniture dei serramenti 
è compresa la posa degli stessi. 
Nei prezzi delle opere di falegnameria, sono 
compensati il trasporto in cantiere dei 
materiali, le imprimiture con olio di lino cotto, 
le assistenze per il montaggio in opera da 
parte del falegname e tutti gli oneri per dare il 
lavoro completo. 
I serramenti verranno valutati come da 
modalità di misura e valutazione di cui alla 
voce "Serramenti", le tende alla Veneziana 
verranno valutate a metro quadro, precisando 
altresì, che verrà fissata quale misura minima 
in 1,50 m2.
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OPERE DA FABBRO 

Per realizzare le opere e parte di esse, l'Appaltatore 
dovrà senza compenso esibire i disegni 
particolareggiati ed i relativi campioni da sottoporre 
alla approvazione della Direzione Lavori. 
La lavorazione dovrà essere accurata ed eseguita a 
perfetta regola d'arte specie per quanto concerne le 
saldature, i giunti, le forgiature, ecc., per ottenere 
una perfetta chiusura dei serramenti. 
Saranno rifiutate tutte quelle opere, o parte di esse, 
che presentassero il più leggero indizio di 
imperfezione. Ogni opera in ferro dovrà essere 
fornita previ procedimenti di verniciatura a due mani 
di antiruggine a seconda delle caratteristiche 
dell'opera stessa. 
Tanto i serramenti quanto i cancelli, le inferriate 
apribili ecc., saranno muniti di tutte le guarnizioni 
chiudenti e congegni necessari per il loro 
funzionamento come cariglioni, crichetti a molla, 
catenelle e leve, catenacciuoli di ferro ecc. nonché 
serrature a chiave ed a cricca, ove occorrano, e di 
tutti gli accessori, con zanche, mazzette o simili 
occorrenti per la posa. 
A posa ultimata si dovrà provvedere alla revisione e 
piccole riparazioni che dovessero rendersi 
necessarie, nonché alla registrazione dei serramenti 
e dei piccoli organi di manovra e di chiusura dei 
medesimi al fine di garantire il perfetto 
funzionamento. 
Per i serramenti il materiale impiegato dovrà essere 
il ferro e le leghe leggere appositamente profilate, 
per quanto riguarda la protezione dalla corrosione e 
da eventuali coppie elettrolitiche, il ferro e le lamiere 
di ferro saranno protette mediante zincatura. 
La zincatura sarà preceduta da disgrassatura, 
detersione ed eventuale disidratazione. Il ferro 
zincato dovrà essere sottoposto al trattamento, 
mediante fosfatazione, verniciatura di fondo e 

verniciatura finale con smalto sintetico. I profilati 
dovranno altresì avere caratteristiche meccaniche 
non inferiori a quelle previste nelle norme UNI 
vigenti, dovranno presentare caratteristiche di 
uniformità di sezione e di spessore, che non 
dovranno in ogni caso per quelli in lega leggera 
essere inferiori a 2 mm. 
Le giunzioni dei serramenti dovranno essere fatte 
con apposite squadrette, nei giunti di unione e negli 
angoli si dovrà inserire apposita pasta o colla per 
evitare eventuali infiltrazioni. 
Gli infissi di qualunque tipo dovranno essere dotati 
di guarnizioni di tenuta in neoprene o materiale 
consimile e dovranno essere completi dei 
meccanismi di manovra e di ogni altro accessorio, 
dovranno inoltre corrispondere alle prescrizioni 
generali previste alla voce "Serramenti". 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Tutti i lavori in metallo saranno in generale 
valutati a peso ed i relativi prezzi verranno 
applicati al peso dei metalli stessi a 
lavorazione completamente ultimata e 
determinata prima della loro posa in opera 
per le opere in ferro nero normale, mentre per 
le opere in ferro zincato il peso dovrà essere 
dedotto del 15%. 
I trattamenti di sabbiatura, zincatura, e 
verniciatura, con esclusione della 
verniciatura a due mani di antiruggine e quelli 
inerenti i serramenti, verranno compensati a 
parte. 
I serramenti verranno valutati in ferro a 
doppio T o con qualsiasi altro profilo, vale 
quanto disposto nelle modalità di misura e 
valutazione alla voce "Strutture". 

 

 

OPERE DA LATTONIERE 

OPERE DA LATTONIERE IN GENERE 
Nell'esecuzione delle opere da lattoniere per 
finimento di tetti, quali grondaie, scarichi, 
scossaline, converse, ecc., dovrà essere posta la 
massima cura nella lavorazione specialmente per 
quanto riguarda le saldature, aggraffature, 
chiodature e giunti in genere che dovranno 
garantire la perfetta tenuta. 
I giunti dei canali dovranno essere chiodati con 
chiodi rame e saldati a stagno, e la connessura dei 
tubi dovrà essere aggraffata e saldata a stagno; gli 
sporti dovranno essere a collo d'oca, escludendo 
senz'altro i gomiti a spigolo vivo. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare 
preventivamente alla Direzione Lavori un campione 

delle opere ordinate, affinché venga accettato o vi 
possano essere apportate modifiche che la stessa 
riterrà opportune, senza che queste vengano ad 
alterare i prezzi stabiliti ed i patti contrattuali. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Tutte le somministrazioni di cui sopra, 
verranno valutate a metro od a metro 
quadrato con esclusione dei tubi terminali in 
ghisa valutati cadauno. Si ritengono altresì 
compensati per tutte le opere succitate, il 
trasporto in cantiere, l'innalzamento ai piani 
ed ogni altro onere per dare il lavoro 
completo a regola d'arte con la sola 
esclusione di quello inerente ai ponteggi. 
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OPERE DA VETRAIO 

Le lastre di vetro dovranno essere del tipo previsto 
od ordinato dalla Direzione Lavori, alla stessa 
dovranno essere forniti preventivamente, a cura 
dell'Appaltatore, dei campioni aventi le 
caratteristiche richieste. 
Nella posa su infissi in legno, le piastre dovranno 
essere assicurate negli appositi incavi con adatte 
puntine e mastici da vetraio oppure fissandole con 
spessori invisibili in modo che non vibrino quando i 
serramenti siano posti all'interno e non venga 
richiesta la sigillatura con mastice. 
Per la posa su infissi di metallo, le lastre di vetro 
saranno montate o con stucco ad orlo inclinato o 
mediante regoli di metallo fissati con viti. 
In ogni caso si dovrà avere particolare cura nel 
formare un finissimo strato di stucco su tutto il 
perimetro della battuta dell'infisso sul quale dovrà 
appoggiarsi il vetro, successivamente tale strato 
verrà accuratamente ristuccato dall'esterno (con 
dell'altro stucco), in modo da impedire l'infiltrazione 
verso l'interno dell'acqua piovana battente il vetro e 
di permettere allo stesso di riposare fra i due strati. 
Lo stucco dovrà essere sempre protetto con una 

verniciatura a base di minio ed olio di lino cotto. 
Qualora il profilato metallico lo richieda, la posa sarà 
eseguita con apposite guarnizioni di gomma o di 
materia plastica. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

Vetri e cristalli. Verranno misurati sul minimo 
rettangolo prima della avvenuta posa. 
Nel prezzo è compresa la predetta posa con 
perfetta stuccatura, la lavatura e la ripulitura 
generale. 
Si ritengono pure già compensati nel prezzo, 
il mastice, le punte per il loro fissaggio, e le 
eventuali guarnizioni di gomma. 
La posa in opera di materiali traslucidi 
plastici, quali policarbonati, metacrilati, ecc., 
verrà valutata preventivamente e di volta in 
volta dalla Direzione Lavori, considerando le 
difficoltà di lavorazione e le peculiari 
caratteristiche di ogni materiale. 

 

 

OPERE DI PITTURAZIONE, DI STUCCATURA, DI TAPPEZZERIA E RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 

 
OPERE DI PITTURAZIONE EDILI INTERNE ED 
ESTERNE 

Nell'esecuzione di imbianchi e coloriture, sarà 
obbligo dell'Appaltatore, senza compenso speciale, 
di procedere ad una conveniente ed accuratissima 
preparazione delle superfici ed in particolare: 
1. per le superfici intonacate a nuovo, l'accurata 

spolveratura e l'eventuale parziale raschiatura 
per uguagliare le superfici stesse; 

2. per le superfici già imbiancate, l'accurata 
raschiettatura generale della precedente 
tinteggiatura e la spolveratura delle superfici 
stesse; 

3. per le superfici che presentino grossi spessori di 
calce formati da diverse sovrapposizioni di 
precedenti imbiancature, la Direzione Lavori 
sceglierà di volta in volta il tipo di preparazione 
del fondo che riterrà necessario. 

Nelle tinteggiature a calce il primo strato sarà 
applicato con latte di calce spenta da almeno tre 
mesi e stemperata nell'acqua pura, gli strati 
successivi saranno dati con latte di calce mescolato 
con i colori prescritti. Le tinte verranno applicate con 
pennelli, rulli o pompe come previsto dai 
corrispondenti articoli dell'Elenco Prezzi. 

Le verniciature dovranno essere precedute da una 
conveniente ed accurata preparazione delle 
superfici, e precisamente da raschiature, 
scrostature, stuccature, eventuali riprese di spigoli e 
tutto quanto occorre per uguagliare le superfici 
medesime; per le opere in legno si dovrà altresì 
procedere alla accurata battitura dei nodi e 
bruciatura delle resine. 
Successivamente, dette superfici dovranno essere 
perfettamente levigate con carta vetrata e 
nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, 
previa imprimitura, con le modalità e sistemi migliori 
atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
Per le opere metalliche, la preparazione delle 
superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 
delle parti ossidate. 
Le successive passate di coloritura a olio e 
verniciatura dovranno essere in tonalità diverse in 
modo che sia possibile, in qualunque momento 
controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 
Saranno a carico dell'Appaltatore, senza che gli 
spetti alcun compenso, il noleggio di accessori di 
protezione per impedire che polvere e 
sgocciolamenti abbiano ad imbrattare i pavimenti, 
gli infissi, i vetri, l'arredo ecc., e inoltre provvederà a 
sua cura e spese, alla pulitura ed al ripristino di 
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quanto danneggiato. Spetterà inoltre all'Appaltatore, 
l'obbligo di eseguire nei luoghi e le modalità che gli 
saranno prescritte i campioni dei vari lavori di 
rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il 
genere di esecuzione, ripetuta per le varianti 
richieste sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione Lavori prima di iniziare l'opera stessa. 
Per le pitturazioni a smalto i prodotti dovranno 
essere privi di grumi, ben mescolati e diluiti secondo 
le prescrizioni del fabbricante. 
Ogni passata di pittura dovrà essere distesa 
uniformemente su tutta la superficie da coprire, 
curando che la stessa non si agglomeri sugli spigoli, 
nelle cavità o nelle modanature evitando di dare le 
passate se la precedente non sarà perfettamente 
essiccata. 
Il trattamento di moquette, con soluzioni ignifughe a 
base di sali, dovrà essere eseguito in una sola 
mano, data a rullo od a spruzzo; tale trattamento 
dovrà essere ripetuto dopo ogni lavaggio, in quanto 
l'impregnazione di dette sostanze non resiste a 
questo tipo di pulitura. 
 
OPERE DA STUCCATORE IN GENERE 

Le opere da stuccatore vengono generalmente 
eseguite in ambiente interni, oppure possono 
essere eseguite in ambienti esterni di particolare 
tipo (porticati, passaggi ed androni). 
I supporti su cui vengono applicate le stuccature 
devono essere ben stadiati, tirati a piano con 
frattazzo, asciutti, esenti da parti disaggregate, 
pulvirulente ed untuose e sufficientemente 
stagionati se trattasi di intonaci nuovi. Le stesse 
condizioni valgono anche nel caso di pareti su 
calcestruzzo semplice od armato. 
Le superfici di cui sopra, che risultino essere già 
state trattate con qualsiasi tipo di finitura, devono 
essere preparate con tecniche idonee a garantire la 
durezza dello stucco. 
Nelle opere di stuccatura, di norma deve essere 
impiegato il gesso ventilato in polvere, 
appropriatamente confezionato in fabbrica, il quale 
verrà predisposto in acqua e rimescolato sino ad 
ottenere una pasta omogenea, oppure verranno 
aggiunti altri prodotti quali calce super ventilata, 
polvere di marmo, agglomerati inerti, coibenti 
leggeri o collante cellulosico. 
Esclusi i lavori particolari, l'impasto per le lisciatura 
deve ottenersi mescolando il gesso con il 75% di 
acqua fredda. 
Per le lisciature di superfici precedentemente con 
intonaco di malta bastarda, l'impasto deve essere 
composto da una parte di calce adesiva, 
precedentemente spenta in acqua e da due parti di 
gesso ventilato in polvere sempre con l'aggiunta di 
acqua. 
In qualsiasi opera di stuccatura, l'Appaltatore è 

ritenuto unico responsabile della corretta 
esecuzione della stessa, rimangono pertanto a suo 
completo e totale carico gli oneri di eventuali 
rappezzi e rifacimenti, per lavori in cui risultassero 
difetti di esecuzione. 
 
OPERE DA TAPPEZZIERE 

Le opere da tappezziere dovranno eseguirsi 
esclusivamente negli ambienti interni; prima della 
posa in opera dei materiali siano essi in tessuto, in 
carta, in vinilico od in laminato di sughero, si dovrà 
fornire alla D.L. alcuni campioni degli stessi affinché 
vengano accettati, in base alle caratteristiche 
previste o richieste. 
I supporti, su cui verranno applicati i materiali, 
dovranno essere privi di grumi di malta ed 
incrostazioni ad olii, l'umidità relativa dovrà essere 
inferiore al 5,5% ed il pH da 6-7, se inerenti 
agglomerati edili nuovi; mentre per quelli già 
tinteggiati o tappezzati, lo stato di aggregazione 
dovrà risultare buono, non presentare quindi 
eccessivi sfarinamenti o sfaldamenti ed essere 
esenti da muffe e funghi. 
Qualora si verificassero distacchi ed inconvenienti di 
ogni tipo, dovuti ad incuria e negligenza 
dell'Appaltatore in fase di esecuzione dei lavori, egli 
dovrà provvedere ai ripristini a sua cura e spese. 
 
OPERE DI RIVESTIMENTI PLASTICI CONTINUI 

I rivestimenti plastici continui dovranno avere 
rispondenza ai requisiti di resistenza agli agenti 
atmosferici, di elasticità nel tempo e permettere la 
costante traspirazione del supporto. 
Tutti i contenitori di plastici, dovranno essere 
chiaramente marcati od etichettati per la 
identificazione del prodotto, denominazione 
specifica e particolari istruzioni tutte chiaramente 
leggibili. 
Prima dell'uso il plastico dovrà essere 
opportunamente mescolato con mezzi meccanici ad 
eccezione di contenitori inferiori a 30 litri per i quali 
è sufficiente la mescolazione manuale. 
Il tipo di diluente da usare dovrà corrispondere a 
quello prescritto dalla fabbrica del plastico e non 
dovrà essere usato in quantità superiore a quella 
necessaria per una corretta applicazione. Prima 
dell'esecuzione dovrà essere data particolare cura 
alla pulizia del supporto eliminando tutte le eventuali 
contaminazioni quali grumi, polveri, spruzzi di 
lavaggio, condense, ecc. che possono diminuire 
l'adesione del plastico. 
Dopo l'applicazione il supporto dovrà presentarsi 
completamente coperto, di tonalità uniforme, non 
dovranno essere visibili le riprese (che verranno 
mascherate da spigoli ed angoli), le colature, le 
festonature e sovrapposizioni. 
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Classificazione e granulometria corrispondente nei 
metodi di applicazione dei rivestimenti plastici 
continui. 
PIGMENTATO 
1. liscio fino a 0,5 mm di rilievo massimo 
2. a rilievo: 

a. bucciato fino da 0,5 - 1,2 mm di rilievo 
massimo 

b. bucciato medio da 1,2 - 2 mm di rilievo 
massimo 

c. bucciato grosso oltre 2 mm di rilievo 
massimo. 

RUSTICO 
- spruzzato fino 0,8 mm 
- spruzzato medio 1,5 mm 
- spruzzato grosso oltre 1,5 mm 
- rasato fino 1,2 mm 
- rasato medio 2 mm 
- rasato grosso oltre 2 mm 
- graffiato fino 1,2 mm 
- graffiato medio 2 mm 
- graffiato grosso oltre 2 mm 
λ Modalità di misura e di valutazione: 
 Opere di pitturazioni edili interne ed esterne. 

Le imbiancature e le tinteggiature a calce od 
a colla, sia interne che esterne, verranno 
misurate geometricamente per le sole 
porzioni su cui esse risultino applicate, senza 
considerare i risalti o rientranze per sagome 
ed altro. Si dedurranno i vani di superficie 
superiore a 3,00 m2 restando compensate le 
spalle, le lesene, i risvolti o rientranze che 
verranno compensate soltanto quando il 
vano che le incornicia è superiore a 3,00 m2. 

 Per i soffitti a volta (vela, crocera, botte, ecc.) 
si aumenterà del 20% la superficie di 
proiezione. 

 Nei prezzi delle pitturazioni con prodotti 
verniciati, sono compresi tutti gli oneri 
relativi ai mezzi d'opera, trasporti rimozione e 
riposa degli infissi, ecc. per dare il lavoro 
completo e finito. 

 Per la valutazione delle verniciature dovranno 
assumersi i seguenti criteri: 

 TAPPARELLE AVVOLGIBILI: 
 si computerà tre volte la superficie netta 

dell'infisso, misurata da una sola parete, 
comprendente con ciò anche la verniciatura 
delle parti in vista, delle guide, apparecchi a 
sporgere, accessori, ecc. escluso solo il 
cassonetto coprirullo; 

 SERRANDE METALLICHE ONDULATE: 
 si computerà tre volte la superficie netta 

dell'infisso, misurata da una solo parte, 
comprendendo anche le verniciature del 
telaio, delle parti non viste, guide, 
accessori, spessori, ecc.; 

 SERRAMENTI DA FINESTRE COMUNI , A 
GHIGLIOTTINA, A BILICO ORIZZONTALE O 
VERTICALE, ECC. IN LEGNO OD IN FERRO: 

 si computerà la superficie netta dell'infisso 
da una parte ritenuto che i vani dei vetri 
compensino l'altra parte, gli spessori, il 
telaio maestro, ecc.; 

 PORTE E VETRI, ANTIPORTE A VETRI, 
SERRAMENTI DA FINESTRA A BALCONE, 
ECC. IN LEGNO OD IN FERRO: 

 si computerà una volta e mezza la superficie 
netta dell'infisso, misurata da un sola parte. 

 PORTE ED ANTIPORTE FODRINATE, DI 
LEGNO OD IN FERRO: 

 si computerà due volte la superficie netta 
dell'infisso, misurata da una sola parte, 
mentre per il coprifilo, le casseporte si 
computerà la superficie geometrica 
effettivamente verniciata senza tener conto 
di sagome e battute; 

 STIPITI, CONTROSTIPITI, BUSSOLE E 
CASSONETTI: 

 si computerà una volta e mezza la superficie 
sviluppata delle effettive facce  verniciate; 

 RIVESTIMENTI IN GENERE, PERLINATI: 
 si computerà per uno e venticinque la 

superficie senza tener conto delle 
rientranze o sporgenze; 

 INFERRIATE, CANCELLI, PARAPETTI DI 
FERRO DI TRIPLO NORMALE OD ARMATI: 

 si computerà: 
 - nel caso in cui la superficie sviluppata dei 

ferri sia inferiore o pari al 25% della 
superficie geometrica una volta; 

 - se dal 26 - 50% della superficie geometrica, 
due volte; 

 - se dal 51 - 75% della superficie geometrica 
due volte e mezza; 

 - se oltre il 75% verrà determinato un 
coefficiente superiore a due volte e mezza, 
aggiungendo una volta per ogni 25% in più; 

 ELEMENTI DI CALORIFICO COMUNI: 
 si computerà due volte la superficie della 

maggiore proiezione di ciascun elemento; 
 TERMOCONVETTORI, ELEMENTI 

SCALDANTI SPECIALI, TUBI ALETTATI DI 
RISCALDAMENTO: 

 si computerà una volta e mezza la superficie 
completamente sviluppata; 

 TUBAZIONI IN GENERE, CORDONATURA, 
PARASPIGOLI, ASTE, BACCHETTE ED 
OGGETTI SIMILARI FINO AD UN DIAMETRO 
DI 20 CM: 

 si computerà a metro lineare; 
 SCOSSALINE, CONVERSE, CANALI DI 

GRONDA, PLUVIALI, TERMINALI, ECC. 
PITTURATI DA UNA SOLA PARTE: 
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 si computerà una volta e mezza la superficie 
effettivamente verniciata. 

Le pitturazioni con prodotti verniciati su 
pareti e plafoni, verranno misurate in base 
alla superficie effettivamente verniciata (m2), 
con deduzione di tutti i vani superiori a 0,50 
m2 attribuendo delle maggiorazioni come 
indicate nell'Elenco Prezzi a seconda delle 
altezze, a compenso dei maggiori oneri per 
l'innalzamento ed abbassamento dei materiali 
e difficoltà di esecuzione. 
Per le imbiancature, tinteggiature a calce ed a 
fresco su facciate esterne, la misurazione 
sarà effettuata in proiezione verticale senza 
deduzione dei vani, contorni e cornici ecc., 
mentre per le pitturazioni con prodotti 
vernicianti sarà effettuata alla superficie tinta 
o verniciata.  
Opere da stuccatore. Le lisciature, 
stuccature, rasature, in gesso, si 
misureranno sulla superficie della loro 
proiezione e per le sole porzioni di pareti e 
soffitti su cui risultino applicate. Si 
dedurranno i vani di superficie superiore a 
1,00 m2.  
Le cornici, le fasce, e le sagomature in 
genere verranno misurate: a metro lineare se 

di altezza inferiore a 10 cm, a superficie se di 
altezza superiore.  
Nel prezzo di tutte le sagomature è compresa 
l'ossatura, l'abbozzatura, l'arricciatura di 
malta, l'intonaco di stucco esattamente 
levigato e profilato, i calchi, i modelli, le 
forme, ed infine quanto occorre a condurre le 
opere perfettamente a termine. Le 
decorazioni a stucco si computeranno a parte 
secondo il loro disegno o complessità. 
Opere da tappezziere. L'applicazione delle 
tappezzerie, sarà misurata per la sola 
superficie netta effettiva messo in opera, non 
verranno dedotti i vani ed apertura inferiori a 
2,50 m2, nel prezzo vi è compreso ogni onere 
per dare il lavoro completo e finito, esclusi 
quelli relativi il lievo di vecchie pitturazioni e 
tappezzerie che saranno compensati a parte. 
Rivestimenti plastici continui. Verranno 
valutate le superfici sviluppate con criteri 
geometrici, con la sola deduzione dei vuoti 
superiori a 2 m2, (intendendo nella mancata 
deduzione compensare gli eventuali maggiori 
oneri, quali angoli, spigoli e profilature ecc.) . 
Per le superfici curve si avrà una 
maggiorazione del 50%. 

 
 

SERRAMENTI 

 
SERRAMENTI IN GENERE 
I serramenti previsti o richiesti, nei vari tipi e 
materiali, dovranno rispondere alle norme vigenti ed 
in particolare alle classificazioni relative: 
- alla tenuta dell'aria 
- alla tenuta dell'acqua 
- alla resistenza delle sollecitazioni di normale 
 utenza 
La scelta dello spessore dei vetri, da inserirsi, dovrà 
essere fatta in funzione dei seguenti parametri: 
- zona climatica 
- regione geografica (riferita a zona climatica tipo 

A) 
- zona vento 
- altezza dal suolo 
- dimensioni delle lastre 
- tipo di vetro 
- inclinazione orizzontale (nei casi previsti) 
- tipo di appoggio. 
 
SERRAMENTI IN PLASTICA 

I serramenti in plastica, oltre alle rispondenze di cui 
sopra, dovranno avere resistenza agli urti, al calore 
ed agli agenti atmosferici tipici di zone marine ed 

industriali; dovranno essere altresì fornite adeguate 
garanzie all'azione decolorante o schiarente dei 
raggi solari. 
 
SERRAMENTI IN FERRO ED IN LEGA LEGGERA 

Per tali serramenti oltre alla rispondenza delle 
generalità, valgono le prescrizioni indicate nelle 
opere da fabbro. 
 
SERRAMENTI IN LEGNO 

Per tali serramenti oltre alla rispondenza alle 
generalità, valgono le prescrizioni indicate nelle 
opere di falegnameria. 
L'Appaltatore, dovrà eseguire la posa con cura e 
con le moderne tecniche in uso, preoccupandosi di 
sigillare le connessure e fessurazioni, egli sarà 
ritenuto unico responsabile di difetti che abbiano a 
riscontrarsi sia nei materiali che nella loro messa in 
opera. 
λ Modalità di misura e di valutazione: 

I serramenti in qualunque materiale, verranno 
valutati a metro quadrato (m2), la misura è da 
applicarsi alla pura luce libera degli stessi (da 
intradosso ad intradosso della cassamatta). 
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Si ritengono già compensati nel prezzo i telai 
di sostegno, gli stipiti, le battute, la posa dei 
vetri,  la posa dei serramenti e l'assistenza 
muraria relativa al posizionamento del telaio. 

Si precisa che la misura minima considerata 
per ogni foro sarà di 1,50 m2 per i tipi comuni 
e di 2,00 m2 per quelli a monoblocco. 

 



RISPETTO DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO

ALL’AMBIENTE

(cd. DNSH)

Nelle pagine seguenti è stato riportato un estratto della “GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO

DEL PRINCIPIO DI NON ARRECARE DANNO SIGNIFICATIVO ALL’AMBIENTE (cd. DNSH)”.

L’intervento rientra nella “Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e

non residenziali”.

Gli investimenti che riguardano questa attività economica rientrano nel seguente regime:
- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.



SCHEDA 2 – Ristrutturazioni di edifici 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici 

residenziali e non residenziali 
 

 

A. Codici NACE  

Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che 

prevedano la ristrutturazione e la riqualificazione degli edifici ricadenti nei Codici NACE – 

F41.2 e F43. 

 

 

B. Applicazione  

La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la ristrutturazione o la 

riqualificazione o la demolizione e ricostruzione a fini energetici e non di nuovi edifici 

residenziali e non residenziali (progettazione e realizzazione). 
 

 

C. Principio guida  

La ristrutturazione o la riqualificazione di edifici volta all'efficienza energetica fornisce un 

contributo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici, riducendo il consumo 

energetico e le emissioni di gas ad effetto serra associati.  

Pertanto, per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammesse le 

ristrutturazioni o le riqualificazioni di edifici ad uso produttivo o similari destinati: 

❖ estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, 

compreso l'uso a valle3;  

❖ attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che 

generano emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri 

di riferimento;  

❖ attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di 

trattamento meccanico biologico4;  

Gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti 

regimi:   

- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici; 

- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.  

 

Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento del’edificio ai cambiamenti climatici, 

all’utilizzo razionale delle risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta 

gestione dei rifiuti di cantiere. 

 
3 Ad eccezione dei progetti previsti nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di 

calore a partire dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano 

gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01).   
4 L’esclusione non si applica alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di riciclaggio dei 

rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali 

azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto 

o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite prove a livello di impianto.   
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D. VINCOLI DNSH 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale è stato definito un 

contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 1), le procedure 

dovranno prendere in considerazione i seguenti criteri: 

Una ristrutturazione o una riqualificazione è ammissibile a finanziamento quando 

soddisfa una delle seguenti soglie: 

o Ristrutturazione importante 5(corrispondente a ristrutturazione importante 

primo livello e secondo livello) e demolizione e ricostruzione: la 

ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei regolamenti edilizi 

applicabili per la "ristrutturazione importante" che recepiscono la direttiva 

sul rendimento energetico degli edifici (EPBD)  

o Miglioramento relativo (corrispondente a riqualificazione energetica e/o 

ristrutturazione importante di secondo livello e/o servizio energia con 

obiettivo fissato di risparmio energetico ): la ristrutturazione deve consentire 

un risparmio nel fabbisogno  di energia primaria globale tra il 20 ed il 40 % 

rispetto al rendimento dell'edificio prima della ristrutturazione 6  o della 

riqualificazione  

 
 

Gli interventi dovranno dimostrare, rispetto agli elementi descritti nei punti a) e b), 

una consistente riduzione di emissioni CO2, tramite le seguenti verifiche: 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex 

ante 

• Simulazione dell’Ape ex post 

 

Elementi di verifica ex post: 

• Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato 

o sistemi di rendicontazione da remoto 

 

Qualora l’intervento ricada in un Investimento per il quale non è previsto un 

contributo sostanziale (nella matrice evidenziato con Regime 2) i requisiti 

DNSH da rispettare sono i seguenti: 

a) L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 

produzione di combustibili fossili.  

 

 
5 "ristrutturazioni importanti" che attuano la direttiva di 2010/31/UE. La prestazione energetica dell'edificio o della 

parte ristrutturata che è ammodernata soddisfa i requisiti minimi di prestazione energetica ottimali in funzione dei costi 

conformemente alla direttiva pertinente.   
6 Il miglioramento del 30 % deriva da un'effettiva riduzione del fabbisogno di energia primaria (in cui le riduzioni del 

fabbisogno di energia primaria netta mediante fonti di energia rinnovabili non sono prese in considerazione) e può 

essere conseguito mediante una serie di misure entro un massimo di tre anni. 
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Adattamento ai cambiamenti climatici 

 

Per identificare i rischi climatici fisici rilevanti per l'investimento, si dovrà eseguire 

una solida valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità con la quale 

identificare i rischi tra quelli elencati nella tabella nella Sezione II 

dell’Appendice A del Delegated Act che integra il regolamento (Ue) 2020/852 

fissando i criteri di vaglio tecnico. 

La valutazione dovrà essere condotta realizzando i seguenti passi: 

a) svolgimento di uno screening dell'attività per identificare quali rischi fisici 

legati al clima dall'elenco nella sezione II della citata appendice possono 

influenzare il rendimento dell'attività economica durante la sua vita prevista;  

b) svolgimento di una verifica del rischio climatico e della vulnerabilità per 

valutare la rilevanza dei rischi fisici legati al clima sull'attività economica, se 

l'attività è valutata a rischio da uno o più dei rischi fisici legati al clima elencati 

nella sezione II della citata appendice;  

c) valutazione delle soluzioni di adattamento che possono ridurre il rischio fisico 

identificato legato al clima.  

La valutazione del rischio climatico e della vulnerabilità deve essere proporzionata 

alla scala dell'attività e alla sua durata prevista, in modo tale che: (a) per le attività 

con una durata di vita prevista inferiore ai 10 anni, la valutazione sarà eseguita, 

almeno utilizzando proiezioni climatiche alla scala più piccola appropriata; (b) per 

tutte le altre attività, la valutazione viene eseguita utilizzando la più alta risoluzione 

disponibile, proiezioni climatiche allo stato dell'arte attraverso la gamma esistente di 

scenari futuri coerenti con la durata prevista dell'attività, inclusi, almeno, scenari di 

proiezioni climatiche da 10 a 30 anni per gli investimenti principali. Le proiezioni 

climatiche e la valutazione degli impatti si basano sulle migliori pratiche e sugli 

orientamenti disponibili e tengono conto dello stato dell'arte della scienza per 

l'analisi della vulnerabilità e del rischio e delle relative metodologie in linea con i più 

recenti rapporti del Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici, con le 

pubblicazioni scientifiche peer-reviewed e con modelli open source o a pagamento. 

Per le attività esistenti e le nuove attività che utilizzano beni fisici esistenti, dovranno 

essere implementate soluzioni fisiche e non fisiche ("soluzioni di adattamento"), per 

un periodo di tempo fino a cinque anni, capaci di ridurre i più importanti rischi fisici 

climatici identificati che sono materiali per quell'attività. Un piano di adattamento 

per l'implementazione di tali soluzioni dovrà essere elaborato di conseguenza, 

uniformando il dimensionamento minimo delle scelte progettuali all’evento più 

sfavorevole potenzialmente ripercorribile adottando criteri e modalità definite dal 

quadro normativo vigente al momento della progettazione dell’intervento, in sua 

assenza, operando secondo un criterio di Multi Hazard Risk Assessment, che tenga 

conto dei seguenti parametri ambientali specifici dell’intervento 

Le soluzioni adattative identificate secondo le modalità in precedenza descritte, 

dovranno essere integrate in fase di progettazione ed implementate in fase 

realizzativa dell’investimento. Queste non dovranno influenzare negativamente gli 
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sforzi di adattamento o il livello di resilienza ai rischi fisici del clima di altre persone, 

della natura, del patrimonio culturale, dei beni e di altre attività economiche. Le 

soluzioni adattative dovranno essere coerenti con le strategie e i piani di adattamento 

locali, settoriali, regionali o nazionali. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Redazione del report di analisi dell’adattabilità 

 

Elementi di verifica ex post 

• Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 

dell’adattabilità realizzata. 

 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

 

Qualora siano installate, nell’ambito dei lavori di ristrutturazione, nuove utenze 

idriche, gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico. 

Pertanto, oltre alla piena adozione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 

la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” per quanto 

riguarda la gestione delle acque, le soluzioni tecniche adottate dovranno rispettare 

gli standard internazionali di prodotto nel seguito elencati: 

 

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali";  

o EN 816 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti a chiusura automatica PN 10";· 

o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) - Specifiche 

tecniche generali";· 

o EN 1111 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici (PN 10) - Specifiche 

tecniche generali"; 

o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria 

sanitaria per sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche 

generali";  

o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per 

sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che 

include un metodo per provare la resistenza alla flessione del flessibile;  

o EN 1287 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori termostatici a bassa pressione - 

Specifiche tecniche generali";· 

o EN 15091 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetteria sanitaria ad apertura e chiusura 

elettronica" 

 

A tal fine è possibile consultare il sito http://www.europeanwaterlabel.eu/. 

 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Prevedere impiego dispositivi in grado di garantire il rispetto degli Standard 

internazionali di prodotto; 
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Elementi di verifica ex post 

• Presentazione delle certificazioni di prodotto relative alle forniture installate. 

 

 

Economia circolare  

 

Il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al loro peso 

totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di 

costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati (ex 

Dlgs 152/06),  sia inviato a recupero (R1-R13).  
 

Pertanto, oltre all’applicazione del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i., 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per 

la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”, relativo 

ai requisiti di Disassemblabilità, sarà necessario avere contezza della gestione dei 

rifiuti.  

 

Elementi di verifica ex ante 

In fase di progettazione 

• Redazione del Piano di gestione rifiuti. 

 

Elementi di verifica ex post  

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la 

destinazione ad una operazione “R” 

 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento  

 

Tale aspetto coinvolge: 

a) i materiali in ingresso; 

b) la gestione ambientale del cantiere; 

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV 

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata 

indagine in conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto 

e nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi 

rimozione del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, rottura o 

perforazione meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e 

altri materiali contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente 

formato e certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in 

conformità alla legislazione nazionale vigente. 

 

Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati componenti, prodotti e 

materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” presente nel 

regolamento REACH. A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche 

dei materiali e sostanze impiegate 

 

Per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano 

ambientale di cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali o 

nazionali. 

99



SCHEDA 2 – Ristrutturazioni di edifici 

 

Tali attività sono descritte all’interno del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e 

ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e 

lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

 

Dovrà essere fornita, se la ristrutturazione dovesse interessare locali a rischio, una 

valutazione del rischio Radon, realizzata secondo i criteri tecnici indicati dal 

quadro normativo nazionale e regionale vigente. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA) 

• Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto 

dalle normative regionali o nazionali; 

• Verifica del rischio Radon associato all’area su cui sorge il bene e 

definizione delle eventuali soluzioni di mitigazione e controllo da adottare; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si 

prevede di utilizzare in cantiere; 

 

Elementi di verifica ex post  

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di 

gestione da cui emerga la destinazione ad una operazione “R” 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 

• Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione 

e controllo identificate;  

 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi  

 

Al fine di garantire la protezione della biodiveristà e delle aree di pregio, nel caso 

in cui il progetto di ristrutturazione interessi almeno 1000m2 di superficie, 

distribuita su uno o più edifici, dovrà essere garantito che 80% del legno vergine 

utilizzato sia certificato FSC/PEFC o equivalente. Sarà pertanto necessario 

acquisire le Certificazioni FSC/PEFC o equivalente 

 

Tutti gli altri prodotti in legno devono essere realizzati con legno 

riciclato/riutilizzato come descritto nella Scheda tecnica del materiale. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di 

impiego (certificazione FSC/PEFC o altra certificazione equivalente sia per 

il legno vergine, certificazione della provenienza  da recupero/riutilizzo); 

 

Elementi di verifica ex post 

• Presentazione certificazioni FSC/PEFC o equivalente; 

• Schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo) 
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E. PERCHÉ I VINCOLI? 

 

Le criticità potenzialmente rilevabili nella realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 

criteri DNSH sono: 

 

Mitigazione del cambiamento climatico 

• Consumo eccessivo di fonti fossili e contestuale emissione di gas climalteranti  

 

Adattamento ai cambiamenti climatici 

• Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi e mancanza di resilienza a futuri 

aumenti di temperatura in termini di condizioni di comfort interno 

 

Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine  

• Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi idrici inefficienti 

• Interferenza della struttura con la circolazione idrica  superficiale e sotterranea  

• Impatto del cantiere sul contesto idrico locale (inquinamento) 

 

Economia circolare  

• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti da costruzione e demolizione, che 

potrebbero essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati 

• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione inefficiente degli stessi; 

 

Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

• Presenza di sostanze nocive nei materiali da costruzione (compreso amianto) 

• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e di eventuali rifiuti pericolosi da 

costruzione e demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia  

• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere 

 

Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi 

• Danni diretti per localizzazione impropria; indiretti agli ecosistemi forestali, dovuti 

all'utilizzo di prodotti del legno provenienti da foreste non gestite e certificate in modo 

sostenibile 

 

 

F. NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 

che integra il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio 

fissando i criteri di vaglio tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si 

possa considerare che un'attività economica contribuisce in modo sostanziale alla 

mitigazione dei cambiamenti climatici o all'adattamento ai cambiamenti climatici e se 

non arreca un danno significativo a nessun altro obiettivo ambientale 

• EWL (European Water Label) 

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, 

l'autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce 

un'agenzia europea per le sostanze chimiche, 

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive  
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Le disposizioni nazionali relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in 

quanto:  

 

• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche 

e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”); 

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva  (UE)  2018/844, 

che modifica la direttiva  2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la 

direttiva 2012/27/UE  sull'efficienza  energetica, della   direttiva   2010/31/UE,  sulla  

prestazione energetica nell'edilizia, e della direttiva 2002/91/CE  relativa  al  rendimento 

energetico nell'edilizia; 

• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per 

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare 

la certificazione energetica degli edifici; 

• Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, 

servizio di riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. 

n.74 del 28 marzo 2012) 

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, 

ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. 

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che 

modifica la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica; 

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 

2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE 

sull'efficienza energetica  

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico 

ambientale”) 

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva 

abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione 

delle fonti rinnovabili negli edifici di nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti 

a ristrutturazioni rilevanti 

• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato 

interno dell'elettricità 

• Normativa regionale ove applicabile 

 

Gli elementi di novità derivanti dall’applicazione del DNSH rispetto alla normativa vigente 

riguardano: 

❖ La verifica dell’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici; 

❖ L’adozione di apparecchiature per l’erogazione dell’acqua che garantiscono il risparmio 

idrico (http://www.europeanwaterlabel.eu/); 

❖ Almeno il 70% dei rifiuti non pericolosi derivanti da materiale da demolizione e 

costruzione (calcolato rispetto al loro peso totale) prodotti durante le attività di 

costruzione e demolizione sia inviato a recupero*. 
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❖ In caso di costruzioni in legno, 80% del legno utilizzato dovrà essere certificato 

FSC/PEFC o altra certificazione equivalente e non dovranno essere coinvolti suoli di 

pregio naturalistico. In tal caso, saranno adottate tutte le misure precauzionali previste 

dal nostro ordinamento, quali ad es. la valutazione di incidenza, la valutazione di 

conformità rispetto ai regolamenti delle aree protette, etc.) 

*Ancorché tale percentuale sia già prevista dai C.A.M ed obbligatoria negli appalti pubblici, si è 

ritenuto opportuno inserirla tra le novità DNSH data la natura privata di alcuni investimenti 

ricollegabili a questa attività.  
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